
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   148   del   16.10.2024

Approvazione in linea tecnica del progetto di fattibilità tecnico 
economica dei lavori di riqualificazione degli spazi esterni e degli 
spogliatoi della palestra scolastica sita in Via Ottaviano Augusto da 
candidare a finanziamento sul bando RAS per la realizzazione di 
interventi di riqualificazione degli impianti sportivi. CUP 
H45E24000790002

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventiquattro il giorno sedici del mese di ottobre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 13:36, si è riunita la Giunta Comunale. All'esame dell'argomento in 
oggetto risultano presenti i seguenti Assessori e Assessore: 

ASECCI MARIA PAOLA SINDACO

AARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PPETRONIO LAURA ASSESSORE

ASERRAU MARIO ALBERTO ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  4 Totale assenti n.  3

Assiste alla seduta la Segretario Generale  CANNAS MARIA ANTONIETTA.

Assume la presidenza BULLITA MASSIMILIANO in qualità di Vicesindaco.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



LA GIUNTA COMUNALE
Dato atto che:

• Il 13.09.2024 la RAS - Assessorato della pubblica Istruzione, Beni Culturali, Infor-
mazione, Spettacolo e Sport - Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione,
Spettacolo e Sport - Servizio sport, spettacolo e cinema - ha provveduto alla pubbli-
cazione dell'Avviso pubblico rivolto agli Enti Locali della Sardegna per la realizza-
zione di interventi di riqualificazione degli impianti sportivi;

• Il suddetto bando è rivolto a tutti gli Enti locali della Sardegna ed è finalizzato alla
realizzazione di interventi di riqualificazione degli impianti sportivi di proprietà pub-
blica in termini di adeguamento, completamento, ristrutturazione e ampliamento vol-
ti al miglioramento e alla qualificazione dell’offerta di servizi di impianti sportivi del
territorio;

• La dotazione finanziaria a disposizione per il perseguimento delle finalità del sud-
detto  Bando  è  pari  a  Euro  50.000.000,00  di  risorse  regionali  di  cui  alla  L.R.
19.12.2023, n. 17, art. 22, comma 2 e sarà suddivisa in relazione alla popolazione
del Comune in cui ricade l’impianto/complesso sportivo oggetto di finanziamento;

• il  Comune  di  Sestu  ricade  nella  Fascia  1  (dotazione  massima  di  Euro
16.000.000,00 per gli  impianti ricadenti in comuni con una popolazione con oltre
15.000 abitanti);

• L’importo massimo del finanziamento concedibile per singolo intervento è pari a:

◦ Euro 1.000.000,00 per i complessi sportivi (impianti che comprendono più strut-
ture contigue dedicate allo sport);

◦ Euro 300.000,00 per gli impianti sportivi monovalenti (impianti nei quali può es-
sere praticata un’unica disciplina sportiva);

• I Comuni rientranti nella Fascia 1 potranno presentare più domande di finanziamen-
to riguardanti diversi impianti/complessi sportivi, ma l’importo complessivo del finan-
ziamento non potrà comunque superare Euro 1.500.000,00;

Considerata la funzione sociale dello sport, quale strumento indispensabile di tutela psico-
fisica del cittadino e di crescita culturale e civile della società;

Dato atto che:

• tra gli obiettivi strategici dell’Amministrazione Comunale di Sestu vi è la rimozione
degli squilibri economici e sociali e l’innalzamento della qualità della vita della popo-
lazione residente;

• l’Amministrazione Comunale di Sestu ha manifestato attraverso la Deliberazione di
Giunta n. 146 del 16.10.2024 la volontà di partecipare al suddetto Bando di finan-
ziamento:

◦ dando  mandato  al  Responsabile  del  Settore  Edilizia  Pubblica,  Infrastrutture,
Strade, Ambiente e Servizi Tecnologici di provvedere agli atti consequenziali e
alle fasi successive correlate;

◦ indicando quale intervento da candidare a finanziamento, fra gli altri, il seguente:
Riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi della palestra scolastica di
via Ottaviano Augusto;

Considerato che:



• per l'intervento richiamato in oggetto, è stato generato il C.U.P. H45E24000790002;

• con l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento all’Ing. Giuseppe Pinna in
forza del Decreto Sindacale n. 12 del 07.07.2023;

Visto il Progetto di fattibilità tecnico – economica dei Lavori di Riqualificazione degli spazi
esterni e degli spogliatoi della palestra scolastica di via Ottaviano Augusto, redatto dall’Ing.
Giuseppe Pinna, composto dai seguenti elaborati:

Preso atto che, sulla base delle soluzioni progettuali proposte, il costo totale dell'opera è
stato determinato nell’importo complessivo di Euro 200.000,00 di cui Euro 129.528,48 per
lavori,  Euro 1.500,00 per oneri  relativi  alla sicurezza ed Euro 68.971,52 per somme a
disposizione dell’Amministrazione, ripartite secondo il seguente quadro economico:



Dato atto che:

• il progetto è stato predisposto nel rispetto di quanto previsto dall'art. 42 del D.Lgs.
n. 36/23 concernenti le attività di progettazione;

• il progetto consiste nella Riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi della
palestra scolastica di via Ottaviano Augusto” e che i lavori previsti consistono som-
mariamente in:

◦ Demolizione delle recinzioni in muratura presenti a delimitazione delle aree og-
getto di intervento;

◦ Sbancamento della suddetta area con rimozione e successiva messa a dimora
nella aree circostanti degli alberi ivi presenti;

◦ Scavo per la realizzazione di un cordolo in calcestruzzo riempimento con misto
naturale e pavimentazione di gioco;

◦ Pavimentazione del campo con primo strato da 6 cm di binder e successivo tri -
plo strato di resina acrilica apposita per campi da gioco all’aperto;



• la  presente  progettazione  viene  approvata  in  sola  linea  tecnica  per  permettere
all’Amministrazione Comunale di candidare il presente intervento alla richiesta di fi-
nanziamento di cui al Bando pubblicato il 13.09.2024 dalla RAS - Assessorato della
pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport - Direzione Ge-
nerale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport - Servizio sport, spetta-
colo e cinema, rivolto agli Enti Locali della Sardegna per la realizzazione di inter-
venti di riqualificazione degli impianti sportivi;

• che la richiesta di finanziamento viene formulato sull’importo totale del Quadro Eco-
nomico dei lavori, pari a Euro 200.000,00;

Vista:

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 31.01.2024 avente oggetto "Appro-
vazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2024  -  2026  (art.  11  D.Lgs.
n.118/2011)";

 la deliberazione di giunta comunale n. 21 del 06.02.2024 avente oggetto: “Approva-
zione del piano esecutivo di gestione (PEG) 2024/2026 e assegnazione delle risor-
se ai Responsabili dei Settori (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000);

 la deliberazione di giunta comunale n. 44 del 14.03.2024 avente oggetto: Piano In-
tegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024/2026 – Approvazione;

Acquisito il parere favorevole di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine
alla regolarità tecnica che si riporta in calce;

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147/bis
del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Con voti unanimi,

DELIBERA

Di  approvare  il  progetto  di  fattibilità  tecnico  –  economica  relativo  all’intervento  di
Riqualificazione  degli  spazi  esterni  e  degli  spogliatoi  della  palestra  scolastica  di  via
Ottaviano Augusto predisposto dall’Ing.  Giuseppe Pinna, per un costo totale dell'opera
determinato nell’importo complessivo di Euro 200.000,00 di cui Euro 129.528,48 per lavori,
Euro  1.500,00 per  oneri  relativi  alla  sicurezza  ed  Euro  68.971,52  per  somme  a
disposizione dell’Amministrazione secondo le indicazioni del quadro economico riportato
nelle premesse;

Di dare atto che:

• la  presente  progettazione  viene  approvata  in  sola  linea  tecnica  per  permettere
all’Amministrazione Comunale di candidare il presente intervento alla richiesta di fi-
nanziamento di cui al Bando pubblicato il 13.09.2024 dalla RAS - Assessorato della
pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport - Direzione Ge-
nerale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport - Servizio sport, spetta-
colo e cinema, rivolto agli Enti Locali della Sardegna per la realizzazione di inter-
venti di riqualificazione degli impianti sportivi;

• la richiesta di finanziamento viene formulato sull’importo totale del Quadro Econo-
mico dei lavori, pari a Euro 200.000,00;



Di dichiarare, con separata votazione resa unanime, la presente deliberazione immediata-
mente  eseguibile,  ai  sensi  dell'articolo  134,  comma  4,  del  citato  decreto  legislativo
n.267/2000.



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 148 del 16/10/2024

COMUNE DI SESTU

Approvazione in linea tecnica del progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di 
riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi della palestra scolastica sita in Via 
Ottaviano Augusto da candidare a finanziamento sul bando RAS per la realizzazione di 
interventi di riqualificazione degli impianti sportivi. CUP H45E24000790002

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL VICESINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  BULLITA MASSIMILIANO F.to CANNAS MARIA ANTONIETTA

FIRMATO FIRMATO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ.

La presente copia cartacea è conforme all’originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 23 
del Decreto Legislativo 07.03.2005 n. 82 e successive modificazioni.

Sestu, Lì 28/10/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.



COMUNE DI SESTU

Approvazione in linea tecnica del progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di 
riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi della palestra scolastica sita in Via 
Ottaviano Augusto da candidare a finanziamento sul bando RAS per la realizzazione di 
interventi di riqualificazione degli impianti sportivi. CUP H45E24000790002

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESestu, 16.10.2024

F.to Giuseppe PINNA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza

Elaborato
A.1
ELENCO ALLEGATI

Servizio di pronta Reperibilità del personale dipendente del
S e t t o r e  T e c n o l o g i c o  -  M a n u t e n t i v o  -  A m b i e n t e

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI E DEGLI
SPOGLIATOI DELLA PALESTRA SCOLASTICA SITA IN SESTU VIA

OTTAVIANO AUGUSTO 31

Emissione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

01 11.10.2024

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA



SCALA

A. 1

A. 2

B. 1

B. 2

B. 3

B. 3 1

B. 3 2

B. 4

B. 5

B. 6

C. 1 1:500

C. 2 1:100 - 1:10

C. 3 1:200 - 1:100

Relazione generale

Quadro Economico

Parte B - Elaborati Amministrativi

Impianto elettrico e di illuminazione

Inquadramento territoriale (base CTR, Catastale e Ortofoto)

Computo metrico estimativo

Individuazione degli interventi: Piante e sezioni

Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici

ALLEGATI
Parte A - Inquadramento Generale

Elenco elaborati

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA

- ELENCO ALLEGATI -

Parte C - Elaborati Grafici

Cronoprogramma

Stima dei costi per la sicurezza

Piano di Sicurezza e Coordinamento

Piano di Sicurezza e Coordinamento

Piano di Manutenzione
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza

Elaborato
A.2
RELAZIONE GENERALE

Servizio di pronta Reperibilità del personale dipendente del
S e t t o r e  T e c n o l o g i c o  -  M a n u t e n t i v o  -  A m b i e n t e

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI E DEGLI
SPOGLIATOI DELLA PALESTRA SCOLASTICA SITA IN SESTU VIA

OTTAVIANO AUGUSTO 31

Emissione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

01 11.10.2024

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA
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RELAZIONE GENERALE 

PREMESSA 

La presente relazione è parte integrante del progetto relativo ai lavori di riqualificazione degli 

spazi esterni e degli spogliatoi della palestra scolastica annessa alla Scuola Elementare A. Frank in 

via Ottaviano Augusto a Sestu. 

La sopra citata palestra è stata data in concessione alla Pirates Accademia Basket S.S.D. a R.L, 

oggi ASTROBASKET S.S.D. a R.L dal giugno 2012 con convenzione comunale del 29.06.2012 e tutta 

l’area oggetto di intervento è di proprietà del Comune di Sestu. 

 

INTERVENTI IN PROGETTO 

INTERVENTO 1 – RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 

Il progetto ha in oggetto la riqualificazione degli spazi esterni mediante la realizzazione di un 

campo da basket scoperto nell’area, così come meglio identificata negli elaborati grafici allegati al 

progetto, che sta ridosso (lato Nord Est) della palestra coperta della Scuola A. Frank già in 

concessione alla società ASTRO BASKET S.S.D. a R.L; 

Le aree interessate sono così identificate negli elaborati grafici: 

L’intervento prevede le seguenti lavorazioni: 

1) Demolizione delle recinzioni in muratura presenti a delimitazione delle aree oggetto di 

intervento; 

2) Lo sbancamento della suddetta area con la rimozione (e la successiva messa a dimora 

nella aree circostanti) degli olivastri presenti (9) e 2 lecci; 

3) Lo scavo di circa 20 cm per una superficie di 684 mq, la realizzazione di un cordolo in 

calcestruzzo per tutto il perimetro dello scavo, e il successivo riempimento con 20 cm di 

misto naturale (20 cm) su cui verrà posizionata la pavimentazione di gioco.  
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a. Il pavimento del campo sarà costituito da due strati: 6 cm di binder e 

successivamente verrà posata la pavimentazione di gioco costituita da un triplo 

strato di resina acrilica apposita per campi da gioco all’aperto. 

4) Il campo verrà poi recintato in modo che l’ingresso possa avvenire soltanto dal lato della 

palestra coperta. Sarà comunque previsto un ingresso verso l’area della società “Il Sole” 

in modo da favorire l’accesso da parte degli atleti alle strutture ricettive della stessa.  

Di seguito le foto dello stato attuale 

 

Vista dell’area A.2.1 in concessione alla società Astro e da recintare e inglobare con l’area della palestra 

scolastica 

 

Area A.2.1 

Area A.3 
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Vista dell’area  A.3 già in concessione alla ASTRO e da inglobare insieme alle aree A1 e A.2.1 

 

Impianto Elettrico e di Illuminazione campo da Basket all’aperto 

1. Introduzione 

Il presente documento descrive le specifiche tecniche e i criteri progettuali adottati per la realizzazione 

dell'impianto elettrico e di illuminazione di un campo da basket scoperto. L'obiettivo principale è garantire 

un'illuminazione adeguata per l'utilizzo serale e notturno del campo, assicurando al contempo la sicurezza 

degli utenti e la sostenibilità energetica. 

Si tiene a precisare che per motivi economici l’impianto di illuminazione vero e proprio (plinti, pali e corpi 

illuminanti) non verrà messo in opera in questa fase ma la progettazione ne tiene conto per il 

dimensionamento e la predisposizione di tutto il necessario affinchè i lavori possano essere eseguiti 

successivamente. 

2. Descrizione Generale dell'Impianto 

L'impianto elettrico è progettato per alimentare l'illuminazione del campo e altre eventuali necessità 

elettriche correlate, come un piccolo sistema audio o una postazione di ricarica per dispositivi elettronici. 

L'approvvigionamento energetico è previsto tramite connessione alla rete elettrica locale, con 

l'integrazione dell’impianto già esistente. 

 

Area A.3 
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3. Illuminazione del Campo 

3.1 Tipologia di Lampade 

• Sono state selezionate lampade a LED per la loro efficienza energetica e la lunga durata. I LED 

offrono un'illuminazione omogenea e possono essere facilmente regolati per adattarsi alle 

condizioni ambientali. 

3.2 Distribuzione dei Punti Luce 

• L'illuminazione sarà distribuita tramite pali alti posizionati lungo il perimetro del campo. Ogni palo 

supporta più sorgenti luminose, orientate in modo da evitare ombre e garantire una copertura 

uniforme dell'area di gioco. 

4. Sicurezza e Normative 

4.1 Normative di Riferimento 

• L'impianto è conforme alle normative vigenti in materia di sicurezza e efficienza energetica, inclusi 

i regolamenti specifici per gli impianti sportivi all'aperto. 

4.2 Protezione e Sicurezza 

• Tutti i componenti elettrici sono protetti contro le intemperie e dotati di sistemi di sicurezza per 

prevenire sovraccarichi e cortocircuiti. È previsto un sistema di messa a terra adeguato per 

garantire la sicurezza degli utenti. 

5. Considerazioni Ambientali 

L'impianto è progettato tenendo conto dell'impatto ambientale, con l'utilizzo di tecnologie a basso 

consumo energetico e materiali riciclabili. Si incoraggia l'uso di energia rinnovabile per ridurre l'impronta 

di carbonio complessiva. 

6. Manutenzione e Gestione 

È prevista una manutenzione regolare per garantire il funzionamento ottimale dell'impianto, con verifiche 

periodiche delle componenti elettriche e delle sorgenti luminose. Un manuale di gestione e manutenzione 

sarà fornito agli operatori del campo per facilitare tali operazioni. 

INTERVENTO 2  – RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI 
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Si prevede la riqualificazione degli spogliatoi ormai vetusti e che presentano numerose criticità ormai non 

più superabili con interventi di manutenzione ordinaria. 

L’intervento prevede la totale demolizione e rimozione con successiva sostituzione dei pavimenti e dei 

rivestimenti e la sostituzione anche dei sanitari (wc, piatti doccia, lavabi e rubinetterie). I lavori saranno 

poi completati con la tinteggiatura di pareti e soffitti.  

7. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Normativa generale: 

• Piano Urbanistico Comunale; 
• Regolamento Edilizio Comunale; 
• D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentare in 

materia edilizia; 
• D.Lgs n. 36/2023 - Codice dei Contratti Pubblici e; 
• Linee guida ANAC; Barriere Architettoniche: 
• D.P.R. n. 503 del 24/07/1996 - Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere    

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici; 
• Legge n. 118 del 30 marzo 1971 - Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove 

norme in favore dei mutilati ed invalidi civili; 
• D.M. LL.PP. n. 236/1989: Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità 

e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica e sovvenzionata e agevolata, 
ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche; 

• Legge n. 104 del 05/02/1992 - Legge Quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate; 

• Legge n. 68 del 12/03/1999 - Norme per il diritto al lavoro dei disabili; Igiene e sicurezza; 
• Legge n. 123 del 03/08/2007 - Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia; 
• D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'art. 1 della Legge 123/2007 in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 

Norme sugli impianti: 

• norma CEI 64-8 - Tutte le varianti - Impianti elettrici utilizzatori di bassa tensione; 
• Regolamento UE n. 305/2011 - cavi elettrici per energia e comunicazione; 
• norma CEI EN 50339 - Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio; 
• norma CEI EN 61439 - 1 - 2 - 3 - Quadri elettrici; 
• norma CEI EN 62858 - Valutazione rischio fulminazione; 
• norma UNI EN 1838 - Illuminazione di emergenza; 
• norma UNI EN 12193- Illuminazione di impianti esterni; 
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza

Elaborato
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a) Lavori e prestazioni in appalto 131 028,48€           

1. 129 528,48€           

2. 1 500,00€                

Totale importo appalto 131 028,48€          

b) Somme a disposizione dell'amministrazione 68 971,52€             

1. -€                         

2. -€                         

3. 6 177,48€                

4. -€                         

5. 28 321,31€             

1. -€                      

2.  €          28 286,31 

25 665,74€           

2 620,57€             

3.  €                        -   

-€                       

4.  €                        -   

5.  €                  35,00 

6.  €                        -   

-€                       

6. 34 472,73€             

1. 34 472,73€          

28 826,27€           

22% su b)5.2 5 646,46€             

Totale complessivo 200 000,00€           

I.V.A.

22% su a)

3. Accantonamento per accordi bonari 

Eventuali spese per commissioni giudicatrici

Spese per pubblicità, contributi appalto e ove previsto, per opere artistiche

Spese di cui all'art. 16 c. 1 lett. b) punto 11 del D.P.R. 207/2010:

1. Accertamenti di laboratorio, verifiche tecniche previste dal CSA, collaudi specialistici

I.V.A.ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge

2. Verifica  progettazione  

Lavori in economia previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi a fattura

Allacciamenti ai pubblici servizi e diritti di attraversamento

Imprevisti

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi

Spese generali stazione appaltante

Rilievi, accertamenti e indagini

Spese tecniche

1. Spese tecniche  relative alle attività di progettaz. preliminare, definitiva/esecutiva/CSP/DL/CSE 

(cassa compresa e IVA esclusa)

2. incentivi alla progettazione (art. 45 dlgs 36/2023)

Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al responsabile 

del procedimento, e di verifica e validazione e accordi bonari

1. Spese tecniche  attività di  supporto al RUP 

Intervento di riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi 

della palestra scolastica di via Ottaviano Augusto - Sestu

- QUADRO ECONOMICO -

Importo per lavori 

Importo per costi di sicurezza non soggetto a ribasso
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Sestu
Provincia di Cagliari

COMPUTO METRICO

pag. 1

Data, 11/10/2024

Lavori per la riqualificazione dell'area esterna e degli spogliatoi della 
palestra di via Ottaviano Augusto

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.1  Preparazione del piano di posa

 
           1.1.1  scavi e demolizioni

1 / 1 Demolizione di muratura in mattoni pieni, anche voltata, di spessore
SAR24_PF.0 fino a una testa, eseguita a mano o con l’ausilio di idonei attrezzi
012.0005.000 elettromeccanici (con la massima cautela e senza compromettere la
5 stabilità di strutture o partizioni limitrofe), su manufatti di qualsiasi
20/05/2024 forma e spessore. Compresi la cernita e l’accantonamento del

materiale di recupero da riutilizzare ed ove necessarie, le eventuali
puntellature delle parti da demolire adeguatamente dimensionate, il
carico dei materiali su automezzo ed ogni onere e magistero per
assicurare l’opera eseguita a regola d’arte secondo le normative
esistenti. Con esclusione del trasporto del materiale di risulta ad
impianto autorizzato e degli oneri relativi. Valutata per l’effettiva
superficie di struttura demolita.
demolizione recinzione in muratura esistente 3,00 15,00 1,800 81,00

SOMMANO m² 81,00 38,39 3 1́09,59

2 / 9 Scavo a sezione obbligata eseguito IN ZONA AMPIA, con l’ausilio
SAR24_PF.0 di mezzi meccanici, compresi lo sradicamento di ceppaie, la
012.0002.000 profilatura delle pareti, carico su mezzo di trasporto o formazione di
4 depositi provvisori del materiale di risulta in cumuli a fianco scavo in
20/05/2024 terreni incoerenti (sabbia, ghiaia, pozzolana, lapillo, terreno vegetale

e simili) e poco coerenti, asciutti, bagnati o melmosi, sino ad una
profondità di 2m
REALIZZAZIONE AREA CAMPO 38,00 20,000 0,200 152,00

SOMMANO m³ 152,00 21,13 3 2́11,76

3 / 10 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI
SAR24_PF.0 MATERIALE COD. CER. 17 05 04 - Terra e rocce, diverse da quelle
001.0009.001 di cui alla voce 17 05 03
3 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con
11/10/2024 rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,

debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento
dei Lavori.

130,20 1,800 234,36

SOMMANO t 234,36 13,43 3 1́47,45

4 / 11 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI
SAR24_PF.0 MATERIALE COD. CER. 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento,
001.0009.000 mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17
5 01 06.
11/10/2024 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con

rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,
debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento
dei Lavori.

81,00 0,200 1,800 29,16

SOMMANO t 29,16 16,78 489,30

5 / 12 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI
SAR24_PF.0 MATERIALE COD. CER. 17 05 04 - Terra e rocce, diverse da quelle
001.0009.001 di cui alla voce 17 05 03
3 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 9 9́58,10
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 9 9́58,10

11/10/2024 rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,
debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento
dei Lavori.
(par.ug.=152,00*,2) 30,40 1,800 54,72

SOMMANO t 54,72 13,43 734,89

6 / 13 Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta, proveniente
SAR24_PF.0 da scavi, demolizioni e rimozioni, eseguito in zone disagiate con
012.0018.001 autocarro di portata fino a 100 quintali; compresi il carico con mezzi
2 meccanici e lo scarico ad impianto secondo le modalità previste per
10/10/2024 l’impianto, nonché il viaggio di andata e di ritorno con percorrenza

entro i limiti di 20 km, con la sola esclusione dei relativi oneri di
smaltimento.

152,00 0,200 30,40

SOMMANO m³ 30,40 92,30 2 8́05,92

Parziale 1.1.1  scavi e demolizioni euro 13 4́98,91

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.2  2   Formazione campo di gioco

 
           1.2.1  Sottofondi e contenimento

7 / 14 FORNITURA E POSA IN OPERA DI GEOTESSILE NONTESUTO
SAR24_PF.0 costituito esclusivamente da fibre in 100% polipropilene a filamenti
001.0007.001 continui spunbonded, stabilizzato ai raggi UV; fornito con marcatura
2 dei rotoli secondo la normativa EN ISO 10320 unitamente al marchio
23/05/2024 di conformità CE; avente i seguenti pesi in grammi per metro quadro

e le seguenti resistenze alla trazione trasversale in kN per una striscia
di cm 10 di larghezza: gr/mq 250 secondo UNI EN ISO 9864:2005;
kN/m 19,0 secondo UNI EN ISO 10319:2015; compreso: la stesa, le
necessarie sovrapposizioni, le eventuali cuciture ove ritenute
necessarie e ordinate dalla Direzione Lavori; escluso la preparazione
del piano; valutata per la effettiva superficie coperta dai teli.

38,00 20,000 760,00

SOMMANO m² 760,00 5,52 4 1́95,20

8 / 15 CORDONATA STRADALE IN CALCESTRUZZO VIBRATO
SAR24_PF.0 allettata a fresco su sottofondo di calcestruzzo preconfezionato RcK
001.0003.005 20, compreso lo avvicinamento e lo sfilamento lungo linea; la
8 preparazione del piano di posa; la fornitura e stesa del calcestruzzo di
23/05/2024 sottofondo per uno spessore di cm 15-20; la stuccatura dei giunti con

malta cementizia; eventuali tagli e sfridi; l’onere per la formazione di
accessi carrai o scivoli per disabili e per la formazione di curve e
raccordi plano-altimetrici sezione piena cm 10x20 a superficie ruvida

2,00 38,00 76,00
2,00 20,00 40,00

SOMMANO m 116,00 28,38 3 2́92,08

9 / 16 SOTTOFONDO IN MISTO NATURALE di idonea granulomtria e
SAR24_PF.0 di adeguata pezzatura, compreso: la fornitura e la cernita del
001.0007.000 materiale, lo spianamento e la sistemazione superficiale, il
6 costipamento o rullatura; valutato per la cubatura effettiva in opera:
20/05/2024 sistemato a macchina e parzialmente a mano

38,00 20,000 0,200 152,00

SOMMANO m³ 152,00 56,10 8 5́27,20

Parziale 1.2.1  Sottofondi e contenimento euro 16 0́14,48

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 29 5́13,39
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 29 5́13,39

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.2  2   Formazione campo di gioco

 
           1.2.2  Pavimentazioni e sottopavimentazioni

10 / 17 CONGLOMERATO BITUMINOSO (BINDER CHIUSO) PER
SAR24_PF.0 PAVIMENTAZIONI LEGGERE costituito da pietrisco 5-15 mm,
001.0003.001 sabbia e filler, impastato a caldo in apposito impianto, con bitume in
7 ragione del 5-6% in peso; steso in opera con vibrofinitrice meccanica
22/05/2024 in sequenza di strati dello spessore compresso finito di cm 5-7,

compresa la rullatura. Valutato per m³ compresso per impianti
sportivi

38,00 20,000 0,060 45,60

SOMMANO m³ 45,60 370,08 16 8́75,65

Pavimentazione sintetica elastica, con finitura superficiale satinata tale da garantire una corsa controllata ed un buon comfort di gioco. L’applicazione in vari strati fino all’ottenimento dello spessore desiderato la rende assente da giunzioni rendendo possibile una perfetta planarità dell’area di gioco. L’eccellente adesione al supporto bituminoso permette a questo tipo di pavimentazione di sopportare le sollecitazioni provocate dalle dilatazioni termiche.Presenta ottime caratteristiche  di resistenza all’usura, l’impronta satinata la rende antisdrucciolo superficie realizzata con resine certificate ITF. Nel prezzo è compresa la tracciatura completa del campo da basket.

11 / 18 Pavimentazione sintetica elastica, con finitura superficiale satinata 
Pav_02 tale da garantire una corsa controllata ed un buon comfort di gioco. 
23/05/2024 L’applicazione in vari strati fino all’ottenimento dello spessore 

desiderato la rende assente da giunzioni rendendo possibile una 
perfetta planarità dell’area di gioco. L’eccellente adesione al 
supporto bituminoso permette a questo tipo di pavimentazione di 
sopportare le sollecitazioni provocate dalle dilatazioni termiche.
Presenta ottime caratteristiche  di resistenza all’usura, l’impronta 
satinata la rende antisdrucciolo superficie realizzata con resine 
certificate ITF. 
Nel prezzo è compresa la tracciatura completa del campo da basket.
bicolore 38,00 20,000 760,00

SOMMANO mq 760,00 22,00 16 7́20,00

Parziale 1.2.2  Pavimentazioni e sottopavimentazioni euro 33 5́95,65

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione

 
           1.3.1  Predisposizione e opere edili

12 / 2 Esecuzione di brecce su muratura di mattoni pieni per inserimento di
195001b scatole per interruttori e/o prese, scatole di derivazione, quadri di
30/05/2024 distribuzione effettuata a mano e con l'ausilio di mezzi meccanici

compresa la muratura degli elementi, la chiusura delle tracce e
l'avvicinamento del materiale di risulta al luogo di deposito
provvisorio in attesa del trasporto allo scarico: per brecce fino a 10
dmc
Foro uscita cavi (cm 10x10x30) *(par.ug.=(10*10*30)/1000) 3,00 3,00

SOMMANO dmc 3,00 3,98 11,94

13 / 3 Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano, compresa la
SAR24_PF.0 chiusura delle stesse e l’avvicinamento del materiale di risulta al
012.0007.000 luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto ad impianto
8 autorizzato. Valutata per ml di sviluppo; per tracce in muratura di
09/10/2024 mattoni forati di larghezza sino a 10 cm2

per passaggio cavidotto da interrare 2,00

SOMMANO m 2,00 16,89 33,78

14 / 4 Scavo a sezione obbligata eseguito IN ZONA RISTRETTA con
SAR24_PF.0 l’ausilio di mezzi meccanici, compresi profilatura delle pareti, carico
012.0002.000 su mezzo di trasporto o formazione di depositi provvisori del
8 materiale di risulta in cumuli a fianco scavo sino ad una profondità di
30/05/2024 1,5 m in terreni naturali incoerenti (sabbia, ghiaia, pozzolana, lapillo,

terreno vegetale e simili) o poco coerenti, in terra vegetale
Scavo x realizzazione cavidotti Palo 1 e 2 1,00 50,00 0,300 0,700 10,50
Scavo x realizzazione cavidotti Palo 3 e 4 1,00 50,00 0,300 0,700 10,50

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 21,00 63 1́54,76
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 21,00 63 1́54,76

Scavo x realizzazione Plinti 4,00 1,50 1,500 1,500 13,50

SOMMANO m³ 34,50 25,66 885,27

15 / 5 POZZETTO PREFABBRICATO in calcestruzzo vibrocompresso
SAR24_PF.0 SERIE NORMALE, completo di piastra di base e di copertina
003.0015.000 carrabile per traffico leggero in calcestruzzo armato, ma senza sifone,
3 dato in opera per fognature e scarichi in genere; compreso: la
30/05/2024 fornitura del manufatto, il trasporto, lo scarico al punto di

installazione e la posa in opera con la sigillatura delle giunzioni al
pozzetto delle tubazioni in entrata e in uscita, compreso il sottofondo
ed il rinfianco in calcestruzzo; esclusi solamente lo scavo e il rinterro.
Dimensioni nette interne 50x50x50 cm, spessore minimo della
piastra di base e delle pareti verticali 5/6 cm, dimensioni della
copertina 60x60xHmin=4/5 cm
Pozzetto esterno 1,00

SOMMANO cad. 1,00 225,14 225,14

16 / 6 Sottofondo eseguito per letto di posa di tubazioni, costituito da uno
035021 strato di 15 cm di sabbia di cava lavata, in opera compreso ogni onere
30/05/2024 per trasporto, stesura e regolarizzazione del fondo dello scavo

mediante mezzi meccanici ed eventuale rinfianco attorno alle
tubazioni; per mc di sabbia
Protezione cavidotti pali 1 e 2 1,00 50,00 0,300 0,150 2,25
Protezione cavidotti pali 3 e 4 1,00 50,00 0,300 0,150 2,25

SOMMANO mc 4,50 34,57 155,57

17 / 7 Fornitura e posa in opera di telo segnacavi con dicitura "CAVI
NP02 ELETTRICI" dimensioni 10 cm. x 250 m. colore rosso.
30/05/2024 Protezione cavidotti 1,00

SOMMANO cad. 1,00 9,01 9,01

18 / 8 Rinterro IN ZONA RISTRETTA, con materiali di risulta provenenti
SAR24_PF.0 dagli scavi precedentemente eseguiti nell’ambito del cantiere,
012.0003.000 eseguito con l’ausilio di mezzi meccanici di piccole dimensioni;
3 escluso l’avvicinamento dei materiali ma compresa la compattazione
30/05/2024 a strati dei materiali impiegati fino al raggiungimento delle quote del

terreno preesistente ed il costipamento prescritto.
Reinterro cavidotti palo 1 e 2 1,00 50,00 0,300 0,700 10,50
Reinterro cavidotti palo 3 e 4 1,00 50,00 0,300 0,700 10,50

SOMMANO m³ 21,00 9,88 207,48

Parziale 1.3.1  Predisposizione e opere edili euro 1́ 528,19

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione

 
           1.3.2  Quadri elettrici ed accessori

19 / 20 Fornitura e posa in opera, cablaggio di Interruttore automatico
015107o magnetotermico, serie modulare, curva C, tensione nominale 230/400
31/05/2024 V c.a.: potere d'interruzione 6 kA: tetrapolare 40 ÷ 63 A

Per la sostituzione dell'interruttore generale nel QEG 1,00

SOMMANO cad 1,00 207,43 207,43

20 / 21 Fornitura e posa in opera, cablaggio di Modulo automatico
015110e differenziale da associare agli interruttori magnetotermici della serie
31/05/2024 modulare, tensione nominale 230/400 V c.a.: sensibilità 0,3 A o 0,5

A, tipo «AC»: tetrapolare, per magnetotermici con portata fino a 63 A

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 64 8́44,66
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 64 8́44,66

Per la sostituzione dell'interruttore generale nel QEG (da accoppiare
all'interruttore di cui sopra) 1,00

SOMMANO cad 1,00 175,26 175,26

21 / 22 Fornitura e posa in opera, cablaggio di Interruttore automatico
015107n magnetotermico, serie modulare, curva C, tensione nominale 230/400
31/05/2024 V c.a.: potere d'interruzione 6 kA: tetrapolare 10 ÷ 32 A

Nuova installazione per alimentazione QCB 1,00

SOMMANO cad 1,00 148,17 148,17

22 / 23 Fornitura e posa in opera di Quadro Elettrico Campo di Basket
E01/= (QCB), completo di apparecchiature di comando, controllo e
30/05/2024 protezione, compreso il trasporto ed il montaggio con tutti gli oneri

per eseguire il lavoro completo in ogni sua parte, oneri di collaudo e
certificazioni previste.
In particolare e' compreso:
- Centralino da parete in in polistirene antiurto rinforzato, grado di
protezione IP65, completo di guida DIN35, pannello e portello
trasparente: a 12 moduli;
- interruttore magnetotermico da 4x10 A curva C (generale);
- n. 4 interruttori di manovra sino a 20 A (comando luci pali);
- cablaggio apparecchiature.
Sono comprese le opere accessorie e provvisionali per l’installazione
del quadro. Per le dimensioni e le apparecchiature del quadro vedasi
elaborati grafici.
Quadro Elettrico Campo di Basket 1,00

SOMMANO cad 1,00 603,65 603,65

Parziale 1.3.2  Quadri elettrici ed accessori euro 1́ 134,51

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione

 
           1.3.3  Cavidotti, tubazioni e canalizzazioni

23 / 24 Fornitura e posa in opera di Canale in pvc con fondo forato o chiuso
025100 ad uso industriale: altezza 40 mm larghezza 60 mm
30/05/2024 Per alimentazione Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) 2,00

SOMMANO m 2,00 36,40 72,80

24 / 25 Fornitura e posa in opera di Cavidotto flessibile in polietilene a
025162c doppia parete, per canalizzazioni interrate, corrugato esternamente e
30/05/2024 liscio internamente, inclusi manicotti di giunzione e selle distanziali

in materiale plastico, conforme norme CEI EN 50086, con resistenza
allo schiacciamento > 450 N, escluse tutte le opere provvisionali e di
scavo, Ø esterno: 63 mm
Da Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) a pozzetto esterno 3,00
Da Pozzetto esterno a Palo 2 (attraverso palo 1) 40,00
Da Pozzetto esterno a Palo 4 (attraverso palo 1) 45,00

SOMMANO m 88,00 5,46 480,48

25 / 26 Fornitura e posa in opera di Cassetta di derivazione da parete, in
025170d materiale plastico autoestinguente, inclusi accessori per giunzione
30/05/2024 cavi, coperchio e viti di fissaggio: grado di protezione IP 56, a media

resistenza (75 °C), pareti lisce, dimensioni in mm: 190 x 140 x 70,
con apertura a cerniera
Da fissare sulla traversa porta proiettori per la distribuzione delle
linee sui corpi illuminanti
Palo 1 1,00
Palo 2 1,00

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 2,00 66 3́25,02
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 2,00 66 3́25,02

Palo 3 1,00
Palo 4 1,00

SOMMANO cad 4,00 69,25 277,00

Parziale 1.3.3  Cavidotti, tubazioni e canalizzazioni euro 830,28

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione

 
           1.3.4  Cavi elettrici ed accessori

26 / 27 Fornitura e posa in opera di Cavo flessibile conforme CEI 20-13,
025030b isolato con gomma etilenpropilenica ad alto modulo con guaina in
30/05/2024 mescola termoplastica, tensione nominale 0,6/1 kV, a bassissima

emissione di fumi, gas tossici e nocivi conforme CEI 20-38, non
propagante l'incendio e la fiamma conforme EN 60332-1-2, EN
50399 e ai requisiti della Normativa Europa Regolamento UE 305/
2011 - Prodotti da Costruzione CPR e alla CEI UNEL 35324, classe
Cca-s1b,d1,a1: tetrapolare FG16OM16 - 0,6/1 kV: sezione 2,5 mmq
Alimentazione Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) in
derivazione da QEG 2,00

SOMMANO m 2,00 5,16 10,32

27 / 28 Fornitura e posa in opera di Cavo flessibile conforme CEI 20-13,
025020b isolato con gomma etilenpropilenica ad alto modulo con sottoguaina
30/05/2024 in pvc, tensione nominale 0,6-1 kV, non propagante l'incendio e la

fiamma conforme EN 60332-1-2, EN 50399 e ai requisiti della
Normativa Europa Regolamento UE 305/2011- Prodotti da
costruzione CPR e alla CEI UNEL 35318, classe Cca-s3,d1,a3, :
tripolare FG16OR16 - 0,6/1 kV: sezione 2,5 mmq
Alim. Corpi illuminanti Palo 1 35,00
Alim. Corpi illuminanti Palo 2 55,00
Alim. Corpi illuminanti Palo 3 40,00
Alim. Corpi illuminanti Palo 4 55,00

SOMMANO m 185,00 4,11 760,35

Parziale 1.3.4  Cavi elettrici ed accessori euro 770,67

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione

 
           1.3.7  Impianto di terra

28 / 29 FORNITURA E POSA IN OPERA DI DISPERSORE DI TERRA IN
SAR24_PF.0 ACCIAIO ZINCATO A CROCE 50x50 mm altezza 1.50 m. Dato in
009.0005.001 opera all’interno di pozzetto dedicato, esclusi gli oneri relativi alla
0 posa in opera del pozzetto stesso, nonché alla formazione del
30/05/2024 riempimento di posa, pozzetto e sabbia esclusi.

Pozzetto esterno 1,00

SOMMANO m 1,00 29,43 29,43

29 / 30 Cartello in alluminio per segnalare le prese di terra a sfondo blu,
075029 dimensioni 200 x 300 mm, inclusi gli accessori di fissaggio
30/05/2024 Pozzetto esterno 1,00

SOMMANO cad 1,00 12,10 12,10

30 / 31 Fornitura e posa in opera di Cavo flessibile unipolare FS17-450/750
025001g V, isolato in pvc, tensione nominale non superiore a 450-750 V, non
30/05/2024 propagante l'incendio e la fiamma conforme EN 60332-1-2, EN

50399 e ai requisiti della Normativa Europea Regolamento UE 305/

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 67 4́14,22
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 67 4́14,22

2011 - Prodotti da Costruzione CPR e alla CEI UNEL 35716, classe
Cca-s3,d1,a3: sezione 16 mmq
Conduttore di PE da QCB a Pozzetto esterno 4,00

SOMMANO m 4,00 5,20 20,80

31 / 32 Fornitura e posa in opera di Corda in rame nudo, in opera completa di
075003c morsetti e capicorda, posata: interrata entro scavo predisposto:
30/05/2024 sezione nominale 16 mmq

Da Pozzetto esterno a Palo 2 (attraverso palo 1) 40,00
Da Pozzetto esterno a Palo 4 (attraverso palo 1) 45,00

SOMMANO m 85,00 4,48 380,80

Parziale 1.3.7  Impianto di terra euro 443,13

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA

 
       1.4  Recinzione

32 / 19 -Prezzo a corpo per la fornitura e posa in opera di recinzione
Rec_01 perimetrale, così costituita:
23/05/2024 - pali e saette zincati e verniciati a polvere di colore verde, altezza di

3,00 m fuori terra, diametro 48, infissi a terra su fori
precedentemente eseguiti o su piastre in acciaio zincato fissate al
piano già predisposto tramite 4 bulloni in acciaio;
- rete pesante zincata a caldo e plastificata verde, maglia mm. 50 x
50, peso kg./mq. 2,2, h 3 m compresi i fili per la tesura, la legatura e i
tiranti di ancoraggio;
- n° 1 cancello d'ingresso ad posizionare sul lato verso l’Olivarium

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 8 0́00,00 8 0́00,00

Parziale 1.4  Recinzione euro 8 0́00,00

 
   2  RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI

 
       2.1  Demolizioni e rimozioni

33 / 33 Rimozione di rivestimento in ceramica, listelli di laterizio, klinker, e
SAR24_PF.0 materiali simili, compreso l’avvicinamento a luogo di deposito
012.0009.003 provvisorio, escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonché
0 l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato.
24/09/2024 Valutata per l’ effettiva superficie rimossa: comprese tutte le opere di

protezione necessarie per evitare qualsiasi danno all’ambiente
circostante.
zona docce e wc
tramezzi separazione docce *(par.ug.=2*6)*(lung.=(0,8+0,8+0,1)) 12,00 1,70 2,200 44,88
wc *(par.ug.=2,00*2)*(lung.=(1,2+1,2)+(2,25+2,25)) 4,00 6,90 2,200 60,72
(lung.=(5,60+5,60+2,60+2,60)) 2,00 16,40 2,200 72,16
a dedurre porte e finestre -6,00 0,80 2,200 -10,56

Sommano positivi m² 177,76
Sommano negativi m² -10,56

SOMMANO m² 167,20 11,77 1́ 967,94

34 / 34 Rimozione del solo strato di finitura di intonaco (colla o stuco),
SAR24_PF.0 compresa l’onere delle cautele da adottare per l’ esecuzione a piccole
012.0008.000 zone e spazzolatura delle superfici, l’adozione di tutti gli
7 accorgimenti atti a tutelare le parti escluse dall’operazione ed evitare
24/09/2024 danni a strutture vicine, il tiro in alto o il calo in basso, i trasporti

orizzontali, il carico su automezzo; escluso il trasporto a deposito o a
rifiuto, nonché l’eventuale onere per il conferimento ad impianto
autorizzato, valutato per l’effettiva superficie di disfacimento

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 77 7́83,76
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 77 7́83,76

zona docce e wc
(lung.=(5,60+5,60+2,60+2,60)) 2,00 16,40 4,000 131,20
tramezzi separazione docce *(par.ug.=2*6)*(lung.=(0,8+0,8+0,1)) 12,00 1,70 4,000 81,60
wc *(par.ug.=2,00*2)*(lung.=(1,2+1,2)+(2,25+2,25)) 4,00 6,90 4,000 110,40
a dedurre porte e finestre -6,00 0,80 2,200 -10,56
area spogliatoi
(lung.=(5,60+5,40+5,40+4+1,5+2+2)) 2,00 25,90 4,000 207,20
a dedurre porte e finestre -4,00 0,80 2,200 -7,04

Sommano positivi m² 530,40
Sommano negativi m² -17,60

SOMMANO m² 512,80 7,56 3 8́76,77

35 / 35 Rimozione zoccolino battiscopa in cotto, grès o maiolica, di altezza
SAR24_PF.0 sino a 16 cm, compresa la malta di sottofondo e l’avvicinamento al
012.0009.003 luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, con
8 esclusione di carico e trasporto ad impianto autorizzato e dei relativi
24/09/2024 oneri.

area spogliatoi
(lung.=(5,60+5,40+5,40+4+1,5+2+2)) 2,00 25,90 51,80

SOMMANO m 51,80 5,63 291,63

36 / 36 Rimozione di pavimento in piastrelle di ceramica, compresa la malta
SAR24_PF.0 di allettamento dello spessore fino a 5 cm, l’avvicinamento a luogo di
012.0009.001 deposito provvisorio; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto nonché
1 l’eventuale onere per il conferimento ad impianto autorizzato.
24/09/2024 Valutata per l’ effettiva superficie rimossa.

spogliatoi 2,00 5,60 5,400 60,48
docce 2,00 1,20 2,400 5,76
wc 2,00 3,20 2,600 16,64

SOMMANO m² 82,88 18,80 1́ 558,14

37 / 37 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per
SAR24_PF.0 parzialmente abili comprese opere murarie di demolizione eseguite a
012.0016.000 mano e con la massima accuraltezza, rimozione dei relativi accessori
1 e staffe di ancoraggio nonché i trasporti orizzontali, il carico su
24/09/2024 automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti

recuperabili dalla DL e riservati all’amministrazione e/o di risulta), in
apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere;
escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonché l’eventuale onere
per il conferimento ad impianto autorizzato; valutata per ogni singolo
pezzo e per i seguenti tipi: vaso con cassetta, bidet, lavello, lavabo
anche se a colonna, orinatoio, vuotatoio.
wc 2,00 2,000 4,00
lavabi 2,00 1,000 2,00

SOMMANO cad. 6,00 37,85 227,10

38 / 38 Rimozione di apparecchi igienico sanitari sia ordinari che per
SAR24_PF.0 parzialmente abili comprese opere murarie di demolizione eseguite a
012.0016.000 mano e con la massima accuraltezza, la rimozione dei relativi
2 accessori e staffe di ancoraggio nonché i trasporti orizzontali, il carico
24/09/2024 su automezzo o il deposito provvisorio dei materiali (ritenuti

recuperabili dalla DL e riservati all’amministrazione e/o di risulta), in
apposito luogo individuato all’uopo entro l’ambito del cantiere;
escluso il trasporto a deposito o a rifiuto, nonché l’eventuale onere
per il conferimento ad impianto autorizzato; valutata per ogni singolo
pezzo e per i seguenti tipi: vasca da bagno, piatto doccia.
doccia 2,00 6,000 12,00

SOMMANO cad. 12,00 51,47 617,64

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 84 3́55,04
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 84 3́55,04

39 / 40 Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta, proveniente
SAR24_PF.0 da scavi, demolizioni e rimozioni, eseguito in zone disagiate con
012.0018.001 autocarro di portata fino a 100 quintali; compresi il carico con mezzi
2 meccanici e lo scarico ad impianto secondo le modalità previste per
10/10/2024 l’impianto, nonché il viaggio di andata e di ritorno con percorrenza

entro i limiti di 20 km, con la sola esclusione dei relativi oneri di
smaltimento.

250,08 0,030 7,50
550,00 0,020 11,00

5,00

SOMMANO m³ 23,50 92,30 2 1́69,05

40 / 41 CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI
SAR24_PF.0 MATERIALE COD. CER. 17.01.07 - Miscugli o scorie di cemento,
001.0009.000 mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alle voci 17
5 01 06.
11/10/2024 Conferimento dei rifiuti presso impianto autorizzato al recupero, con

rilascio di Copia del Formulario di identificazione dei rifiuti,
debitamente vidimato dall'impianto, attestanti l'avvenuto
conferimento presso lo stesso, da presentare in copia conforme alla
Direzione dei Lavori in sede di emissione dello Stato d'Avanzamento
dei Lavori.
pavimenti e rivestimenti *(par.ug.=82,88+167,20) 250,08 0,030 1,800 13,50
intonaci e miscugli vari 550,00 0,020 1,800 19,80
sanitari 18,00 0,030 0,54

SOMMANO t 33,84 16,78 567,84

41 / 50 Rimozione di porta interna o esterna in legno, inclusa l’evetuale parte
SAR24_PF.0 vetrata, compreso telaio, controtelaio, smuratura delle grappe o dei
012.0014.000 tasselli di tenuta ed eventuale taglio a sezione degli elementi.
3 Compresi i trasporti orizzontali, il carico su automezzo o il deposito
24/09/2024 provvisorio dei materiali (ritenuti recuperabili dalla D.L. e riservati

all’amministrazione), in apposito luogo individuato all’uopo entro
l’ambito del cantiere; escluso il trasporto a deposito o a rifiuto,
nonché l’eventuale onere per il conferimento a impianto autorizzato.
Valutata per la superficie effettiva rimossa e per una superficie fino a
3 m2
(par.ug.=2,00*4) 8,00 0,80 2,200 14,08

SOMMANO m² 14,08 21,90 308,35

Parziale 2.1  Demolizioni e rimozioni euro 11́ 584,46

 
   2  RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI

 
       2.2  intonaci, tinteggiature e rivestimenti

42 / 42 INTONACO CIVILE LISCIO PER INTERNI SU PARETI
SAR24_PF.0 VERTICALI, formato da un primo strato di rinzaffo, da un secondo
013.0004.002 strato tirato in piano con regolo e frattazzo su predisposte guide,
9 rifinito con sovrastante strato di malta passato al crivello fino, lisciata
24/09/2024 con frattazzo metallico, spessore complessivo mm 15, dato in opera

su superfici piane o curve, fino a m 4.00 di altezza dal sottostante
piano di appoggio delle pareti, compreso il ponteggio e il tiro in alto
con malta idraulica, composta da kg 400 di calce idraulica e m³ 1.00
di sabbia, rifinito con sovrastante strato di colla della stessa malta
Vedi voce n° 34 [m² 512.80] 512,80

SOMMANO m² 512,80 26,52 13 5́99,46

43 / 43 RIVESTIMENTO DI PARETI INTERNE CON PIASTRELLE DI
SAR24_PF.0 GRES PORCELLANATO NATURALE COLORI CHIARI posate in
013.0013.015 opera con colla su intonaco frattazzato (questo escluso) compresi
3 tagli, sfridi, la stuccatura dei giunti con cemento bianco o colorato e

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 100 9́99,74
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 100 9́99,74

24/09/2024 la pulitura anche con acidi con piastrelle 20x20
Vedi voce n° 33 [m² 167.20] 167,20

SOMMANO m² 167,20 46,73 7 8́13,26

44 / 44 TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI CON DUE
SAR24_PF.0 MANI DI IDROPITTURA LAVABILE TRASPIRANTE E
013.0005.000 RESISTENTE ALL’INVECCHIAMENTO, a base di resine
5 sintetiche, in tinte chiare correnti di cartella, data in opera su superfici
24/09/2024 intonacate a civile o lisciate, previo preparazione del fondo con una

mano di fissativo ancorante, compreso, l’onere del ponteggio, lo
sfrido e il tiro in alto
pareti
zona docce e wc
(lung.=(5,60+5,60+2,60+2,60)) 2,00 16,40 1,800 59,04
tramezzi separazione docce *(par.ug.=2*6)*(lung.=(0,8+0,8+0,1)) 12,00 1,70 1,800 36,72
wc *(par.ug.=2,00*2)*(lung.=(1,2+1,2)+(2,25+2,25)) 4,00 6,90 1,800 49,68
soffitto 2,00 5,60 2,600 29,12
zona spogliatoi
(lung.=(5,60+5,40+5,40+4+1,5+2+2)) 2,00 25,90 4,000 207,20
a dedurre porte e finestre -4,00 0,80 2,200 -7,04
soffitto 2,00 5,60 5,400 60,48

Sommano positivi m² 442,24
Sommano negativi m² -7,04

SOMMANO m² 435,20 12,22 5 3́18,14

45 / 45 PAVIMENTO CON PIASTRELLE DI GRES PORCELLANTO
SAR24_PF.0 posto in opera a giunti aderenti, per allineamenti ortogonali e
013.0013.003 diagonali, con idonei collanti su sottofondo in malta cementizia dello
3 spessore di cm 3, questo ESCLUSO; compresi tagli, sfridi,
24/09/2024 approvvigionamento al piano, la stuccatura dei giunti con cemento

bianco o colorato con ossidi e la pulizia finale con segatura, formato
20x20
Vedi voce n° 36 [m² 82.88] 82,88

SOMMANO m² 82,88 52,79 4 3́75,24

46 / 46 ZOCCOLETTO BATTISCOPA IN MONOCOTTURA con sgucio
SAR24_PF.0 superiore dimensioni 25-30-40x8, posato in opera con colla o malta,
013.0013.017 compresi tagli, sfridi e la pulizia finale anche con acidi
5 Vedi voce n° 35 [m 51.80] 51,80
24/09/2024

SOMMANO m 51,80 9,67 500,91

Parziale 2.2  intonaci, tinteggiature e rivestimenti euro 31́ 607,01

 
   2  RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI

 
       2.3  Sanitari

47 / 39 Scavo a sezione obbligata eseguito IN ZONA AMPIA, con l’ausilio
SAR24_PF.0 di mezzi meccanici compresi profilatura delle pareti, carico su mezzo
012.0002.000 di trasporto o formazione di depositi provvisori del materiale di
7 risulta in cumuli a fianco scavo in terreni con presenza di muratura o
10/10/2024 roccia tenera con resistenza allo schiacciamento inferiore a 120 Kg/

cmq , sino ad una profondità compresa tra i 2m ed i 4m
Platea 1 0,80 0,350 0,28
Platea 2 1,80 0,350 0,63

SOMMANO m³ 0,91 47,99 43,67

48 / 47 FORNITURA E POSA IN OPERA DI LAVABO IN CERAMICA
SAR24_PF.0 BIANCA, tipo economico, inclusi accessori e rubinetteria dimensione

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 119 0́50,96
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 119 0́50,96

010.0007.008 circa 65x50
4 2,00
24/09/2024

SOMMANO cad. 2,00 474,28 948,56

49 / 48 FORNITURA E POSA IN OPERA DI VASO IN PORCELLANA
SAR24_PF.0 BIANCA, con scarico a suolo o a parete, dimensioni circa 42x55
010.0007.009 inclusi sedile, cassetta e accessori tipo economico
6 2,00 2,00 4,00
24/09/2024

SOMMANO cad. 4,00 664,17 2 6́56,68

50 / 49 FORNITURA E POSA IN OPERA DI PIATTO DOCCIA IN FIRE-
SAR24_PF.0 CLAY bianco, da incasso, inclusi accessori e rubinetteria dimensione
010.0007.010 circa 80x80
4 2,00 6,00 12,00
24/09/2024

SOMMANO cad. 12,00 572,69 6 8́72,28

Parziale 2.3  Sanitari euro 10 5́21,19

Parziale LAVORI A MISURA euro 129 5́28,48

T O T A L E   euro 129 5́28,48

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 
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I M P O R T I
incid.

DESIGNAZIONE DEI LAVORI
%

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  WBS

 
   1  RIQUALIFICAZIONE AREA ESTERNA euro 75 8́15,82 58,532

 
       1.1  Preparazione del piano di posa euro 13 4́98,91 10,422

 
           1.1.1  scavi e demolizioni euro 13 4́98,91 10,422

 
       1.2  2   Formazione campo di gioco euro 49 6́10,13 38,301

 
           1.2.1  Sottofondi e contenimento euro 16 0́14,48 12,364

 
           1.2.2  Pavimentazioni e sottopavimentazioni euro 33 5́95,65 25,937

 
       1.3  Impianti elettrici e di illuminazione euro 4 7́06,78 3,634

 
           1.3.1  Predisposizione e opere edili euro 1́ 528,19 1,180

 
           1.3.2  Quadri elettrici ed accessori euro 1́ 134,51 0,876

 
           1.3.3  Cavidotti, tubazioni e canalizzazioni euro 830,28 0,641

 
           1.3.4  Cavi elettrici ed accessori euro 770,67 0,595

 
           1.3.5  Pali e plinti euro 0,00 0,000

 
           1.3.6  Corpi illuminanti euro 0,00 0,000

 
           1.3.7  Impianto di terra euro 443,13 0,342

 
       1.4  Recinzione euro 8 0́00,00 6,176

 
   2  RIQUALIFICAZIONE SPOGLIATOI euro 53 7́12,66 41,468

 
       2.1  Demolizioni e rimozioni euro 11́ 584,46 8,944

 
       2.2  intonaci, tinteggiature e rivestimenti euro 31́ 607,01 24,402

 
       2.3  Sanitari euro 10 5́21,19 8,123

 
       2.4  Infissi interni euro 0,00 0,000

 
       2.5  Impianti climatizzazione e ACS euro 0,00 0,000

 
       2.6  Impianto fotovoltaico euro 0,00 0,000

Totale  euro 129 5́28,48 100,000

 
    Data, 11/10/2024

Il Tecnico

<P D X= "50 4B 03 041 40 000 00 08 004 F8 54 B59 B1 27 FA7 47 338 00 00 364 40 10 008 00 00 005 05 249 4E 54 584 D4 CE D7D 4B 73 E3D 87 AD8 DA AE 9AF F7 0D CB9 BE D5 EDA 12 802 7C 48 EA9 EB E2 E36 49 F5 B02 C9 11C 92 D2 547 AE 38 200 90 8D 1A3 C3 800 C8 DB 579 E6 CE CFC 8C 2C 525 E2 51 52F 52 C92 28 BE C7C 97 F9 17F E2 5F 91E E7 1C0 02 44 43D 9B 52 CB9 A9 AD 100 20 1EE 77 CE 77B BF CE 0F7 FF B2 5F0 C5 CA8 D1 32 F0A DF BF 32A AB 55 7C2 0D EDC 8F 1C 2F9 FB 57 67D 3E 3B DC3 57 7FF B8 7E FFE F2 87 6EE 7D 88 9EC 65 E08 62 99 CFE C5 5F FCD 00 F6 751 37 B2 452 75 AFC 69 EC CD3 FA 7E F5F E1 61 8C8 7A 2DD E9 B4 451 2C DD 23F 5A B1 2B2 6D 545 B5 5D 7D9 5D D7 A7C 36 1A BD7 FF 54A 4C 17 F00 6F 82 A1E 1D C7 418 AD 7CE E3 04 06D 2E 28 363 EF 0B 0D0 A4 E27 B1 3D 08F 00 63 8E0 7B E0 858 1F 3F E15 8C F8D 80 F0 37A 13 1C CE9 3F 7A F1A F8 C24 E4 A9 7E0 E7 C9 9F9 23 41 8F9 E9 2C8 61 7D 4CD BD 0B 2FA 5D 79 CE0 1C FB5 37 88 F33 9C CD 784 0C 3E 309 3D BF8 FB 3F CA1 FB B1 6BA 5D E4 737 74 63C BF 7E 07B F0 59 377 18 38 517 BD 85E 90 4C BD0 15 8E 27A A5 59 8DD 28 5E 857 6E EE7 51 1C ADB CD 0F 62C 7D C7 703 EA 751 47 01 4DA 41 F2 CE2 04 0F 467 13 A5C C4 78 A4B E3 AB 292 E4 8F 51E C8 851 F2 C7 E1C 2A 5C 9C2 E1 69 E4E 4E ECA 8D EC 0FA 26 4B 4F0 CE 34 E6F 7D BA3 F8 92 40F 1D 56 7D0 4D A6 318 15 2CE A4 13 F9B E6 BA 780 5D 9D D04 E4 21 EFA 7E 71A 4F 2D 69F 96 96 134 73 D3 B0A A3 C0B 32 33 188 87 61 3CF 11 04 1EA AF E06 C1 20 4DD 640 12 B7 854 F2 F6 9F7 A1 22D 53 37 F8A 92 7B A2E 8C 0B 861 7C 569 24 16 6E2 CF CD F5B 8B 28 790 77 3B3 97 97 703 FC CD A85 67 C5 89B 58 A62 0B AF 783 C1 F4 242 40 46 FFF DA BDF 7A A7 BF2 14 EC 8CB 35 09 F9E 24 7DA 22 F0 926 56 CE 9A7 6B FA F1F 39 3DF 6A B9 E78 D9 A7 9C5 1B EC 285 E4 43 779 81 51F A8 27 E28 5C 86 DA8 D4 65 12F 7D C9E 6E C2 727 BF FD CEF 74 2F 777 D7 C26 00 2F 860 85 65 333 81 EF FF6 BB A95 9A D4 E9B D7 BF E53 E2 3B 878 23 4A5 6D B4 AD3 A5 A5 56D B1 32 3CF 0A 3DC 46 54 0AA 65 EC 5E5 E5 AE 2F5 60 380 04 63 59F BB 69 EA0 94 B8 CBD 0B 20 BD4 83 8F2 05 49 6AB DF 9D A78 71 D5 F33 7C 48A F2 C7 6F8 51 30 FBF 1E D7 60C 41 160 84 61 7C5 D9 4B 033 94 88 5D1 FD 8CD 2A 12 96A F3 0C 3F7 7E 5D 46A 97 515 B6 78 BC7 AA E5 845 7E EA E27 37 06B EC AE DC9 06 F7 0E1 9D 70 9E2 49 A9 558 C2 8EB DC 00 BE1 CD E9 9FF FE 95 FFF 2B DC9 28 2B 0C4 EF 12 CE7 9E 1C CF3 D3 587 E2 0B 066 5E 94 581 5F CC 55E 7A B98 1C 52 9F0 3E 3F 126 6A D5 101 14 003 08 A5 645 F8 80 9FC 02 B8 5FB A6 825 F1 32 8A1 6D B7 22C 22 85 4E8 0B B31 33 1A 3EF BB C7 587 2E 70 D48 1C 37 96C 04 BBD B9 A5 408 57 38 C02 10 63 899 5B 15E 9E AE 172 C2 C1 A7A 70 E1 21B 47 CBC 3F 89 40E 6F 83 83B 98 A9 0F4 04 DE9 1D 9E 5C4 D9 CB F49 0B 67 C32 39 184 47 02 47F 81 51 F17 65 15 E5B E1 1C1 AD D6 3BB AC 5A 3C7 3C 5F 04C 0E F53 60 FC F3B 99 7F FF8 A3 00 CE7 D2 39 05C 00 CB6 09 60 98C D8 BB CC6 11 57 020 3E B51 60 BC B4F AD 10 800 19 37 87B 37 AEE 41 A6 F58 E42 14 2C 2C4 01 61 BD4 46 3A5 E3 C5 804 88 CE 91E 42 0B EE5 9C 411 63 97 EB0 83 7B 1FD 65 02 E89 CA 12B 0D 2A AA0 8C 47 2D0 15 E8 670 FF 030 B8 88 40A 7E 43 759 62 86 B40 58 B70 57 F0 BAE 61 B6 0CD BE 07 2FA B0 8CB B6 DD 38B 55 01 5F5 00 5B BCD 0B 1E6 1E 32 762 08 FC 49D 2F 61 12C 24 29 A23 B5 161 06 80 580 24 1A 947 35 10 005 CA 039 2B A1 2CC 77 1F 6DF DA B8 E56 FD 002 B7 40 F88 36 DE 883 64 CD C06 52 E3B 1C 12 016 CB 8B 0BD FB 33 D91 B8 F10 AB 01 069 71 89 D41 31 0A 121 FB 031 6E 9E 34A 03 37 9A0 1B 18 797 F7 005 39 33 8B4 C4 B5 0A7 C1 40 496 13 89 5F9 71 67E 0D 7E B0B DC 44 2E6 E0 4B 466 80 238 15 7F 6C5 69 06 9BA 73 BC A15 F3 DB8 FB 28 5A0 00 8D BC6 4F 86 121 28 0F5 28 31 24D C5 14 B0C 80 DD CE3 CF BB3 AB F9 F51 CA 02 0C7 E2 89 560 D2 065 98 35 C5B 08 D8 C61 5B 05 867 DF 75 11E E0 287 F5 D7 A8A 39 80 5DE 58 A0 878 62 105 D0 0A A55 10 B1 DC3 0F 42 E2F BD BB7 FE 41 038 D1 02 B01 22 49 71D D2 74A 5E 4D 412 30 87 910 C7 F0 194 0D B4C F2 20 F96 CC 27 191 87 BC C11 90 218 39 48 CB4 FA 2D 31C 82 D3 260 44 760 BB 12 C05 BE 14 BA3 6B 07 078 05 62 E48 C4 8C5 DD F8 B88 85 6C 406 53 E0 B08 08 B15 C6 11 B09 8B C5 022 AB 24 6BA DE 9C1 A2 CE ACC 4D D2 02C 39 0D 403 D8 9CF A4 2A 4A0 2A 8F 0BC 91 2F F26 77 DE6 9D EE ADB E9 71 91D 95 9C A00 73 195 80 86 00B 70 20 862 D4 1B 48C 0E 348 52 0B D79 46 09 A7B 02 D8 2BA 2E 72 ABA 5A 696 83 48 BDA 01 8D 89F 55 05 427 63 142 F8 82 7A9 C4 6B 5C1 C8 60 3BC 11 B13 B5 AC 556 180 2A 92 709 8A F2 84D 51 FE0 F7 08 EC0 42 8C 4C7 19 81 28A 79 7DC 1D D3 8E1 4A 6A 13C CE A3 106 35 EB4 97 89 264 23 F1 84A 1A 93 F70 1D 90F 80 28 C41 19 66 225 00 07 981 6A B0A 30 EE F1D 90 83 98A 0F B8 06A B2 3F0 85 29 B3D 79 20 9D1 D3 B8 32C 86 B33 C3 21 63B 89 E7 E97 7E C8 CBA 91 A6 B02 B5 822 89 C8 0DE 53 B8 476 B7 88 A5D 34 F22 C0 25 53A FB 33 C0E 2B FB 36E 6A A17 70 69 98F 52 40 011 E5 62 949 6C FB5 6C 37 C10 2E 64 D4D 4B A6 D41 41 9E1 67 04 558 B5 83 87E 17 E0 6A8 2D 3D2 D7 D1 28D 39 F4 215 2C 23 DA0 A2 257 CC 40 216 62 DF 830 51 A6 61E 33 95 402 4D CBC C7 4B EB8 59 7C 6C8 BC 00 80B E0 54A 12 C8 AFD 88 B3 6F4 04 B9 E89 F7 3BC 38 C2 B1C CE 97 E64 FD 00 059 BF 022 20 7A 967 29 48 9D5 B6 16 C05 D7 D94 8D 74 1B6 1F 99 AC6 76 E5 0A1 A4 64B C9 31 63C 3D AC 8A3 E6 56 9E9 E2 C6 D5B AA E24 4A 5B 10B 4B 07 8C7 1D D0 220 ED BCC 2F C1 CB8 11 18 51A 06 CD E03 D4 8D3 CA 86 13E BE B5 049 DA 29 4AD 44 95E C8 60 42D 35 3B 22C E8 E5 228 D3 75E 42 D9 E82 24 72 817 B6 15 833 3F C22 DF 4A DB8 3E E8 11C CE C6 2C0 02 58A 03 98 C73 CB F2 358 C5 2B E72 8F 01 B7F 20 326 E5 DE 453 60 99 201 C4 16 D9B 7B 4C2 E9 32 056 D0 1E 910 E4 8C 437 AC A7D 4C 2A D70 09 D6 700 DC D7 B61 2D 2C9 70 BA C0B 12 38 DEA 95 1C 270 0F 48B C8 FA 443 8E 00 A7D CE F3 280 B7 E07 23 19 8C6 AE 12 F41 75 03 243 F6 A1C 01 42 57C 58 17 10F DD D1 008 DA 97 FDE 26 DB4 82 30 C22 90 4B D66 A7 20 F11 F9 35F D7 1B 56A 75 5A 3FB 88 BF BA5 0B 637 06 E3 688 E97 0D A3 EE9 5D 35 86D 6E FBE FF DD D4A 8D 3D F26 FD 3D C0B FF 5A3 07 1F 157 A9 BD 7FD C4 78 6DC DD D2C 3D CA EC3 2F 2D 80F E8 E1 97D AA 9BD A0 B7 8D4 2F F6 31C D2 E1 208 21 BC8 35 0D 5A8 98 B1 FF5 E7 ED 05D C6 6F2 31 85 133 0F 2D 0EF 44 B3 D92 05 5F7 9D 25 6EF BE 4A 7A9 3A ED 048 BF 33 8A9 D7 DEB F9 A5 97E E2 D2 C4E 0A D9 3FE 90 9EE 6B 3A E17 E7 CE 260 BD BA 7D3 0D 0F7 87 F9 C81 AA 3F 167 D0 E8 D10 C4 46D 28 68 7C1 45 0C 99F 14 5D 20E C2 54B DF 83 4D1 DF E8 C40 B7 5D 8B3 C3 40D FE 14 4B9 51 F0 E4A 2A 0E B25 FA 6E9 87 36 73C CA 9D 9DF 62 7B 9B3 5E 67 70A A4 F8F 8F F5 E7C 23 44 E73 27 FA F3A 17 DDA 1D AA 438 06 3E EEB B9 CF C05 9E E33 70 D6 EBC 83 11 FFB F3 9E 03D 3D 4B0 ED 26 0BA 37 BC 1C0 83 63 337 76 C4C 52 19 BC5 81 87 D09 15 3C FEE 08 71B 4B 33 B90 AB 31 8FE 78 AD 884 32 58 110 98 72B 65 67 4CA EB D4 190 EA 6E 3F6 74 3A8 40 55 2C1 9B 6E 2A4 15 4A FED 1B E6B E7 17 874 B4 06 B86 E3 A9 E17 7F 1E0 46 39 702 35 27 F3F 13 C8 B18 ED 978 E8 2C 346 AE 18 CED 6B FD 209 93 B51 7F 7C 3CB 93 55 5CB C0 63 4D1 4B 6C0 E2 F9 DF9 69 B0 79C 77 15 8F6 D0 64 913 02 DC5 FA 68 D54 DE 90 DC5 7B 37 00D 8E EE6 C3 48 EEC 6E FD 305 7C 2F 033 09 DE6 E8 61 822 B6 C8 953 E9 9E 872 BB D04 AE 48 B71 8F CD 09F 9C 8D DBF 08 395 5A 7D D06 88 AA 3E9 4A A8 772 2E 758 C6 BE EC3 0F 5D 535 8A 50 F63 BF D90 69 04 705 81 DE 2D5 60 A1 AFC AC 30 FFD 53 75B 85 F3 664 23 3F E40 E4 70 436 46 DC1 98 E4 7C3 27 32 603 31 B3 0C8 EC 9E8 E4 1A C0D 1A7 F0 37 41F 9E F6 9F0 AA 4EB D9 C0 3BC 3C 9B 48F AF 39 1BF 73 E7D 6A 8B D74 AF 57 B93 CD 63 EB3 D8 F31 9F 22 796 B1 A2 850 C6 64 D1B 11 6D9 E4 E9 749 D3 27 EEF A7 EF D0B A5 E86 D6 EF E7E 9B B6 CC6 BB 9F D74 71 406 C0 75 9C2 FC 38 FC3 C9 FA D26 5A 3CF 11 09 D81 1F 1C C8F FE F8 148 75 D5 C21 BD 164 5E 19 05F 9F 6F 797 5B EE 9B5 29 5B9 9C 94 591 76 2E BEE 5D 5C 946 FF 4DA E8 F5 E8B 0D EE 961 6F 94 3FA ED AE9 01 EF DB7 B9 42 6A2 DD 6B 85B 5E F1F D8 65 7E7 9B 5E 9BB 29 54 18A 4A 8BF CE 1D B5D 9D 6C F4D FE 4F AE8 B5 28A CD 02 00E B2 19 C28 99 8A 28B 17 AC F22 E4 575 BC 0B CF7 7D 13 311 B8 7C A92 A2 DA7 DC BA 7FF 67 CA 7F0 1A 75 45A DB 49C 1D 00 68E CC 1D 120 8A 03 4C2 AC 168 18 40 EAA FD 64 1B7 66 1C 3AC 32 EBD 85 72 30B 3A 99 50E E0 87 7D3 98 D97 39 BD CCE 96 54 E2F 73 7A 99D 3F 39 853 51 94A 98 BD D8F ED 34 F53 A2 AB 501 1D 852 7A 72 49E E1 68 DC5 14 79 331 FB 79F 1B 07 DA2 0E CF ED9 3D 3E C38 BB 653 4C FA E8F E6 F2 3A3 A4 E4 773 E5 DB8 65 F2 81C A0 DE A61 2E CD B98 6F 917 86 2B 248 CE 50 B2B 33 F1 ECE 3E 867 06 63 4E0 C9 D4 EF7 37 AB B01 CF 0D C3B 86 DDB 13 FE 442 79 CF D84 EF 37 8C6 AF D37 18 78 C7B 77 D9 5AA CE 2F 1AA 4E D90 7C D6 D2C F1 FB 9B3 D9 DF B12 BD E8D 6D 15 2FF D7 E7 F4F 24 4B 5FA 41 125 3E 5A 3C2 67 5F B39 2B 1C EDC 14 9EC F0 95 9C2 BF BC 23F 8D 9C F64 07 D00 BF 2E E30 23 81 89A 47 71 447 85 94 DA9 F8 4B3 79 57 9F6 D3 D4 6F8 77 EE 630 57 B08 26 73 C0B A3 D2 5D2 F4 53 C41 37 B08 3F 50 4F0 568 BF 49 98E FA 41 561 0C 041 7F 45 17A 6A E4 F71 1A EB 0BF EA F17 58 9E 2F9 1F 2C 4BB 0A F7 3A4 93 A94 E1 88 D07 62 EA 771 B2 E0 C55 4E 3AE 6D 5B A9E 33 85 08B 5A 2B 5B1 A3 DAB D0 F6 1C4 CB F0 14D ED AE 0B7 FB 372 8D 0F BED D5 BC 883 53 2F 914 78 338 90 47 933 45 8E 48B 3F 80 4A6 6D E5 C27 A0 8C9 6E F5 F1D 56 4D 0C1 99 EE 40E 01 684 73 00 A38 FC 71 A10 FA 75 1FA 13 8EA F0 63 719 B8 1C 976 76 1E 194 E2 3F4 68 3C F3B E1 4A DD6 15 46 BF2 0A CC9 D6 F6 AF2 25 80 13A 8B FE F5F 1D F01 7D AB EF7 AB 3E E9A E3 00 8BA 8C 23F 4F 1D B54 37 83 6F8 01 7F A5E 0C B0 3E4 E6 338 87 77 1DD 55 B5 5F3 00 03 5E1 74 4EA E5 53 6DA F2 C5 88F D4 12 ED3 83 EF6 98 EF 8CE 73 E3 D31 36 58 099 F2 2D6 1C E0 0FC 68 91 B9E DB A4 511 FC 9D3 C9 C5 399 71 38 DCD DC DD 4DB 8F BE7 D8 99 2C2 F7 A5 FD2 D8 22 17F 52 89 E7D 99 A47 83 72 041 20 EC 6A5 2E 50 A97 CD 60C 37 9C 662 DB E7 B96 82 60 C12 B8 4CA 42 C2 430 30 28 EE5 BA BD 66A 98 B68 6E 9D 805 A3 24 7BF 8A 8F 0CF 95 6FF AD 41 B0F D5 9B FA8 3E 3F EA0 8F 81A 11 27 B81 87 C8 D7C AE 0B 931 A7 E3B CD C3 826 91 71 1C7 3D 8E C27 0C 61 633 6C 2FB 57 7D 1FC 89 7D 226 60 25 3D9 01 E1A 49 37 1E3 4D 61 FEC 56 4F AAD 73 E65 16 9E 3A5 1F 90 EF3 2A F2 95E B3 F5A 2F 3C 7ED E9 F2 078 AE 79 A6B 13 E50 2C 65 02E E8 52 934 D7 3E DC2 C1 D2F 65 38 5AD 73 ED CDA FC 32 E59 56 03E CF F5 9F3 ED 87 C9A 93 0F 6FF 4F 4E 1FA D3 631 7D 58 C04 65 31 E5E 26 0A 997 ED 3A1 EA 53 2AE BF AE 886 CC 75 AA2 F7 016 62 A6 D7A 6A5 D2 C3 153 54 9C 44F 38 8A8 0E 79 141 CF FE 830 2B 07 BE1 1D 239 9D 0D C6F 3E C0 4DE 33 9E 1B2 C5 7E0 C8 A4 C02 5F C7 A1C C9 60 B57 AF 638 FF EC 714 19 E9 F5B 98 14 D54 75 142 26 FF 92B 0A B8 705 7E 80 263 D8 C52 37 50 365 8B 48 A6D 3F A5 050 1E ED7 9D F9 69E 14 D9 D65 92 46 C1E 86 77 1C2 5F 987 2A CF 967 CF 49 3FC 33 AC 0D3 3F BA5 CE ED 8AA AB E3 1ED C5 3D 767 E7 1DE 63 95 36F 11 4D BC4 BF 76 79E 84 8D8 98 C3 F7B 61 8F 836 4F B3 928 C6 33C AC 3A 62A BE B5 6BB D9 1E 82C EC 9C5 4F E1 445 41 A6 080 0C 8F 5C9 CF 304 26 07 B40 3B 1D BCD F6 CE A4B 1F 63 072 51 031 42 BE C26 FC 15 B60 5C AB 51E 8C 353 3D F6 519 C2 4C 7BE D3 0F 874 B9 8E2 14 C0 3A9 B5 9B F75 31 31 AB2 A2 698 8C 94 021 2A 90 BA0 3F 02 EEF F7 616 CA EC 4D8 EA 9F E36 C2 14 D84 81 8BF BD 12 CC5 07 BA 363 50 FD 3EC 61 E6 832 3E 266 F0 AA CE5 9C 5A 9FA 30 02 867 72 492 8D AF 101 55 FE 438 DF E0 1C1 18 F94 E1 67 C4F 7D 5B 9F9 C8 1F 6E1 87 AE3 E9 FA 4F1 2F EE 30D 5E 70 0DA FC 17B 1E 2F 4EB 7F EF 384 C1 1A 600 10 FAD 4E 94 44C AC 30 111 3C CE DFA 1A 5F4 4A D7 B0D 51 FE B08 93 DE 71D 60 A5 E96 D7 027 D5 88 C37 8A 39 0F9 6A BC 492 71 784 37 BC D2E 79 D5 DAF 74 F6 C55 DA CF4 06 DC CF3 B2 57 01F 9F DE 03E E2 E01 7E 7C 7A0 5E 04 943 60 5D 165 54 33E 3A C9 8E2 C7 58 47A A1 4C 4F6 2B 590 4F 78 9DC 6A 7B B5E A7 EC 8B8 FB 24E E3 D3 927 56 A0 FC0 FC 19 C5A 1B DF 0B3 87 093 EE DC 1AE E1 93 7DF 15 1E 0D3 1E 94C 06 73 0A4 74 36 B25 5E 4B 363 3B B6B B6 16 097 23B 7C 4D 6E9 82 1E C98 9A 00C 7F 7F 041 1C 9B C65 00 B3 696 9C E31 18 EE 1AE 2D 91 71F 05 E2 83A 14 E18 CB E9 004 53 7C F79 7C 81 BAD E3 24C 65 34 83D 58 69 F3F 4C B2 ABA 07 8B4 D3 74 A5B F3 58 AE7 71 70 99C B5 C53 BE 1C 7A1 45 54 37C 5C E6 EA7 4C EDE BF FA 879 AF C6 7AF E4 8F FCC 7F 84 FF8 A2 49C CE 67 7E7 0C 88 86C C7 7E 5B8 82 576 62 EA 7B4 1F AE E57 07 5D 3E3 B0 780 56 CB 16E CA C1 908 F6 1A A53 00 E3D CD 18 73E BB 77 3A8 E3 D9 97D C9 F4D 1F C1 4EA 37 9F 825 93 A8 59B 4E 5E4 D1 48 360 58 34 0E2 6B F3 B07 FD 5B8 6C 27 634 F5 7D 98B 7C 20 08C E0 3F 392 41 09D F6 08 ECD 49 3F E0B 36 EC 061 B5 422 C4 FE 464 78 D8 C8B A0 11 A11 0A 581 DE DD A41 FD A0 55F 5F 66 36C 2B D7D 07 0D 1A3 30 F1 FD9 D4 A3 CD6 9D 7CA A7 7C 0E4 66 3C EA5 FC 57 45A 7B 29B 7C 88 57A 53 79 D85 94 70 4C0 69 84 1EF 87 035 31 DD 4D5 41 43 1D3 4B 5F 78D DE FC1 3C 88 FB9 8E D0 5A8 9C B3 8B8 88 28C DB 44 6E3 5E 90 6B9 28 EB 323 4A 1B6 1B 7D 245 52 70 6F8 F6 DD F96 5F 1B6 0A 63 4FF 68 5D 5C4 83 75 499 87 1C4 49 C2 15F 0C 87 667 65 8C F0E 1B D96 13 33 B6C 65 87 07D 9E 1A 11C 00 C7 9A0 D7 5A8 40 EF C4F DD 09 588 22 69 B90 FF 3FF 00 E2 6B4 E1 0E 84F 83 45 2F7 17 91E FD C9 DCC FF CB 5C7 56 30 C1B AC 248 65 39 5BE A8 0F 3D9 F1 28 D14 71 E87 AD FD C8B 61 91 008 DB 71 122 7C A1A FF 55 2D8 C5 A8 7D3 EE 50 759 8E 1C3 0C 88 3A5 25 EA D6D FC 93 0B9 E9 7F E9A 91 466 89 FA 657 DD 85 B89 C6 2B 274 F9 CF5 36 B4 EF4 83 70 037 A5 9F 392 68 74A F6 FA 0FB A43 D3 61 B7F 3F 3A 86B 71 A26 BE BA 497 F3 6A 820 43 FA AE1 B4 4BE 97 B5 900 05 B1 8CB DE 31 D93 5C 036 07 A1 271 69 E1 B62 59 69 880 52 A58 5D 09 88C 53 58 B0B 37 49 A2D 85 51E BF 65 680 9F 2A F54 64 9D 786 AC 155 2C EB 10D 8E 82 014 FE 9F FFF 9D FFE F1 5F FEE D3 FF FB3 B5 4C 3C9 FA B6 83D 07 3EE D6 14 125 5A E0 9E7 0B 10 C39 8E 021 70 B9 CB1 B0 FB 353 D8 9E F49 12 2FB 08 46 D71 D1 8E 8BA 58 39 716 17 ECC 2F D5 8BC 8C D5 AE5 81 7A 56B 51 699 86 04 460 2D 3F 56A 02 DB 0D6 86 8B4 7A 94 B43 1C CD B03 F4 5B 2C4 61 2E6 7A AD 012 2B 26 130 F8 B7 866 14 83 72F 55 CAB E8 7E 43F 71 9D 6C2 09 DB 8D4 39 CA5 9B 9B 5AB E3 09 B3B 3D 00 20C 1A 6E6 B2 4D 11B B3 6D 6A7 47 58 4D1 F7 BCB D4 A3 123 31 89 CEB 50 45 99A E2 576 B1 22 3B5 7A 3B 300 6E 88 259 43 413 EE 04 44B 3C 11 739 B4 8A 584 AE 40 0DC AD 541 6D 89 177 0C 4B 0D2 DA C3 CF2 B0 C82 EC 68 A31 2C 10 558 3C 2D 253 01 200 50 8A 203 04 47 310 7E 8C 0A2 E0 98E 0B 63 9D6 2D C5 DCA 44 6D 599 C6 B90 95 33 55C 7E C1 637 71 E6 105 B2 864 89 CB ABA 52 DE C76 A5 10 029 97 C87 23 D7 1EA 21 54 43D 5A B4 116 DB 61 DD6 B9 2B5 CF 28 02D 14 B9 63E 7E CC C1A 22 58F 8A EF 710 E3 1C 212 CB FE E11 12 C77 C7 59 78A A2 21 CBE 72 6E F94 B4 45F AE BF 520 37 46 733 2C 95 5D5 9D C3A 60 06 58E 7E 61 147 C1 37 B5A A9 98C D0 22 21F 8F 33 FFE EB FF 527 2A 17E 58 C5 5E4 F8 F2 A1B 9A 07 AD9 B4 A0 7C3 D8 376 AF B6 6CD 6C 94 739 8C 6F 51C 86 FE3 4B 67 098 89 6D 614 12 56 080 2C 839 73 5A 11A 672 2D 11 F88 4F C3 415 BB 44F 47 FD 76E 54 A5 611 10 83 D09 CA 1A2 6A F5 811 42 39 1C4 96 23 2B4 BB 9DA DC 5D 2C2 C2 22 22A 3A 9E 79B E9 5AA DE 19 443 92 E3 670 90 04 81F 44 FE8 EF 78 39B 48 B9 8FA 35 73 745 CE C74 92 52 71F 56 AE 525 58 14 702 56 A52 F5 5F B0C 4E 23 AE0 8F C0 3CE 12 B0 409 F8 016 E8 F8 1A7 62 F7 910 82 BF 8E1 95 AF1 35 C1 BE0 9C F3 CF9 E8 5F F5F 44 301 ED F0 A2D 9C C1 C2F 3F DA 822 9F 8BC 4C A9 DBB AA F1 0C7 03 1D F7B 03 478 BC 84 62E CB EF 037 69 DD 8C0 5D F0E 8C 24 235 0F 88 01E 6E 80 730 03 E07 7C 4B 01D E2 D8 081 C2 0C D8C 5F 9A C11 55 8FE BF 15 969 B4 61 5FB 9B 3D 172 C6 F6E C3 F2 9A8 17 F8 E10 DF EB 5BB 0B C33 1C 1C F7C 6F DD 3DE 60 3A 146 DD 1ED 4F 3A ED7 1B F0 338 7D 36 1D8 EF B9F 3E B5 A77 85 59 CB6 A7 70 5BF BA 427 3A C3 2EB 0B DD EB8 2A 8C 035 16 B8 A5A 43 EC8 92 9A C30 8A 93 181 41 92 AED C7 162 B5 82 00D 22 89 103 75 F2 0BA 42 355 53 E5 CFF EE 2F 3BD 40 FC 253 72 075 17 18 602 86 8A 949 3A 89 C53 5A BE9 64 84 C78 31 10 0AA 00 E9 142 27 5A7 8D CB FE5 18 08 61E 90 3B 148 99 8D3 88 6A 199 AC E1 80F C1 8D 6EF 5E 78 4A0 0A D3C 10 41 F89 9A CF D8E 1A 45 054 53 E2A 0B 88 FDA A2 07 805 D2 6E 495 D9 172 53 91 C34 71 A4 FF1 A8 82 E0C 08 BD8 5A 01 CB5 68 1D 268 A0 F8 148 C5 3F6 58 E8 EA0 E1 83 8BC AC 86 277 11 D6E 71 21 CBF 05 99 846 62 92 D24 07 924 1C 87 CC4 0C 98 F97 B1 FF 541 18 55 1AF 36 9E1 15 1B 46E 46 14 5B9 5C BF B11 45 15B F7 20 044 71 EA 25F 69 2C 439 B0 506 A2 54 0FC 9D5 6A 7A 2D4 54 75 405 4E 2A2 66 66 055 85 2B D9D 88 50 A10 51 D13 89 C8 10B 55 6F 585 8A 1E 9B8 A5 AD5 83 C3 E74 34 50 7D7 2A 50 C62 11 D6D A1 A2 A95 64 8A E52 77 1D AF5 40 7A9 70 DF 8ED 06 36 3C0 22 05 847 04 BD9 7C D8 B60 31 02 4A2 E3 4A A69 0C 102 5F B2 D29 38 0F E8F A5 B6 88D 4F 84 950 98 62E E7 E0 423 42 25 4ED A7 E4 6AD 06 D4E 55 1B 39B 77 99 629 6D 91 CF8 82 350 50 EC D26 D2 8A E88 6F CE 472 D6 421 03 9B A3F A1 6E 185 25 0D F33 5A C89 A7 DC 077 57 9E EED 46 48 50E E9 9B0 C1 B8 05B C8 E3 81D 76 08 B21 32 230 14 63 031 69 16 921 16 8D 6C4 2F 81 D44 60 176 68 D3 142 C9 4C CB0 90 76 069 A0 C81 E5 A7 4C7 15 7D 90A 5A 8B 3A3 2A BCF 48 5E 1C5 E2 F2 F0E AE C3 F4E 3E 178 D0 9F 9E8 DD BA 227 46 C3 491 B0 D83 E1 A8 372 62 1F 1B1 37 9C F62 69 33E 48 89 C17 00 08 720 43 B8 436 24 A3 82B D7 66A 56 C5 F44 CD 0B 666 C8 09 C7F 0D 08E B7 B4 00F A0 4A BBD 49 B0 E2D 02 6E5 D8 36 E26 2F C4 561 D6 06 35F 60 B72 9A 7A 2BC 08 92 BFC 35 A2 336 89 B3F 37 76 814 60 D3 18C 66 82 BB6 95 5D0 1F 74 429 F6 56 D3D 86 B6 95B D7 12B D8 1E 84F 86 30 943 AE 0D 532 D4 CC DDF 2E 925 9F 19 532 5F 39 5F8 DE E9 BD1 3D 68A 6E C3 B7C E9 73 4DC 85 CB CD4 5E 631 B6 86 215 AC 03 664 D4 85 CE8 9D 1F8 F5 DD ECE E5 81 AD9 97 92 A1E BC E89 68 E7 A06 04 49 E01 6F FB 654 06 F42 8B 00 EC5 E9 0B 8DC 43 D9 0E6 0C 8DC F9 27 9E7 FC 63 661 6F E1 C3F BC 1A FC2 6C D6F 44 CC F06 7D 35 C1A 3C 35 6E3 AD 097 AC 13 B78 E5 3E 3C7 D5 42 9BD 0F 006 11 CC 18D 465 3B 38 BE8 2D BB 6F5 CE C32 EA E7 5D2 14 07 DAB D8 5A A84 69 3DE 9A 6B C45 ED A1 E3B 78 56 C8C F5 214 7F 85 C7E 11 74 E3D A2 5E 430 5B 1C6 32 E9 9D4 49 F8 8CD 45 17 7BB BE 9B6 3F 02 F94 BF 44 EAC 0A DE 03E 00 665 7E 03 1BF D2 17 08F 03 38 93B A7 EA9 B4 2B B80 C9 AD 5A6 F9 7C D8C 0D 1F 56C A0 0E7 F9 A8 75B D5 C6 717 73 84 0DD 70 321 DB 7B BA8 17 02 23E 8B 44 F3A 3D B87 0F 6E 9D3 50 9C F73 F8 CD B40 FF A8C 2A 5B 426 40 D0 D88 B8 96 CF9 24 82F 1C F0 8E3 10 85 2D1 F1 02 18D 97 68E 06 38 B46 54 8B A8D 50 F1 0F1 D8 FE3 B2 1B B20 CA B6 7F4 0E D6 0DC DB BA 4B1 E0 B29 C5 2D E08 66 53 887 BF 5E E85 AE FAE C6 16 169 10 9D FC2 1C 63 499 61 DA1 37 37 39C A8 F0 B65 47 36 6AA 6C 428 F3 B0 4A4 A6 CE E99 B5 77 4C2 44 B3B C7 78 E6D E5 23 232 81 02 C89 2D A31 10 0B 0C2 0A 39 394 7A 40 C21 86 63 1A8 94 EF7 23 E3 CF2 F6 49 B42 E3 A3 D2C EE 898 56 23 CB6 58 05 F75 6C 8E 5F0 6E D40 F2 83 9FE 8A 87 ED6 54 C9 DF0 62 780 B5 2A 058 F8 00 9B3 D9 69 1D4 F6 4CB B8 5D 0CB 6C 31 BBF 90 21 CB2 40 53F 11 25 460 AB 8C 90B 44 7E 2B0 5A 7F4 66 AA 351 BB 99 34C 55 D0 6AE 76 BC 0DA 7D 3E1 F1 70 D01 D2 2F 99C 62 B2 A90 0A A02 F1 0A 04A 53 CE F16 8A 91 70E 94 701 2C 87 549 19 41 319 D6 14 C5D F1 29B 9D 15 587 41 E9 F73 5E F0 822 FA C42 64 83 B49 0D 11 1B6 33 04 FC5 70 8A2 57 98 6EF 7B 82 5B2 B7 90 F74 7B 0EC EC EE B63 4E B8 D14 9A D9 CB0 BC 6F E8C 07 830 C2 35 7F4 5B F5 116 A2 F1 D00 E6 7D0 65 A1 6E4 F3 03 7AF 0A 5D 815 DC 6E6 AB B8 AD6 6C5 58 D6 784 55 C6 CD9 8B 371 B0 DD A6F F7 83 23C ED 11 FBF D0 0DA DA 69 7F3 00 47 9FE FA 43 7FD 0E D8D 45 E7 C7F ED 96 4F8 46 80 DA2 64 6ED 73 32 FED B9 FF A43 90 FC 27B D8 F1F 7B E3 5E5 E6 94 31B D4 73 49D F8 844 73 CF 688 A0 05 46E F6 85 0A0 C2 C01 7F 8F 2B6 81 86 05F 7B 5A 516 09 B0 E59 28 AC0 FA 49 949 CE BA 3AD 8C DC B80 54 1A5 0D 93 453 6E EE B5F E9 A7 A43 03 0EB F2 32 61C 69 8C A1C 75 6A 02C 46 D8B B1 5D 992 AB 8D 148 B8 DD D5F 97 642 47 05 0C0 92 0D 347 3F C5 992 07 BC9 45 E1 149 86 DD DC3 BD 0A 463 21 DE6 A9 4D 6B1 08 46 69C 2B AD C5B A8 6D 9D2 A6 221 EB 0F CC8 CE BB 0B5 7E 50 ABD 69 E13 17 DC 8CE 78 FA CD5 DF D7 B69 91 070 03 99 5F8 AC 5A 8F4 5F 01 A61 AF 6D8 B3 18 496 89 59 07F E4 79 10E 05 D8A 4A 22 28C 96 44 803 6F 04 C10 E2 B00 0B 8C 7A3 18 8B 084 90 05 946 D5 C4 60B A3 654 BC 0B 865 84 CE 930 0D 86 28A 0B 0F5 86 74 755 71 A2 431 88 B8 5AF BD 3C8 04 E2 BEC 14 2C F18 8C D6 73F 93 C49 8D 8E F65 FD 79 F33 A0 06 8F2 8E 8BD D3 70 993 B0 95 2B2 57 14 86B 07 750 0B 6E 9E9 27 52 232 29 0D C94 30 4F8 E7 EE C7F 4D BD D23 1A C1 02B 87 BF 9B7 DD C8A 5D AB 6C0 24 00 BE8 37 23 BE8 9A 3E0 26 D3 59C F5 A2 239 98 08 232 E8 562 05 39 DBB 0C 33 D70 74 D9 2EB 9B 032 A4 F0 D0F 31 44 D44 15 1F 733 F3 CD5 DB 17 5D1 79 1A D34 76 BC 1F2 1C EBF 81 88 21D F5 E1 5F0 8B 1D 580 2E 006 6F 47 2D0 51 D6 2B1 EA A7 C81 15 7D DB6 38 07E 86 54 272 2D EF 458 8B 1D 62F 43 820 CC 88 002 89 13 83C 6E 56 1B7 CA BC6 22 23 B84 A6C C4 3F 04B 21 F9 1ED 9A F07 83 EF 4F8 FA BE 2BB 01 B5 40A 70 813 00 FD BF1 55 84 21A 53 16 5DC A0 D8F 71 37 805 4E 98 7C1 82 38 E48 59 5FC E2 A6 A58 6C 4A F5A 01 7A 463 68 4B1 99 D8 601 C3 54 12E 5D 6C 21F C5 E6E 9B 1C 4F8 0E 10 F38 4B 71 3D9 5D 1C0 4E B2 2CA 38 17 96C 98 64 CE5 E0 F7 D51 60 C1C BA EA 198 E1 88 016 0E A9 EBD CF 1E5 46 CE 029 EF A1 806 00 C9 A87 EC 9B4 CD 63 739 81 1C ECD 6E A5 DC8 D1 B08 6B 2B 4B2 64 08 F6A 62 96 FED 95 F1C D0 29 664 D3 A0 C0B 6E BB 382 4F E14 D5 07 008 9B 65 6C9 31 00 AB5 EE CC1 F9 C3 367 AE 8E A5F B6 0D A44 F3 28 17E 98 C72 91 4E 16B 9A 9B 65E B2 30 A9E 56 75E BC B7 043 A0 97 DED 1A 14 4E6 09 760 2F 5D 95A 2A B7 AF4 9C 04 D70 DE 2E6 A4 BE 6FB 38 28 B08 2D 17 15D 37 224 26 68 77A D5 26 68B 9A C6 1A5 29 0D3 DF 2D 24A A3 C0 C5A 54 AE C68 B7 26 FF5 5A 164 6E 01 3E1 AD 3C 1FA 5C 93 BBA B6 39D 93 CF 5CE 22 D6 C07 23 E2 919 D0 465 4B 30 373 9B A1 68B 4A A8 7CF 28 41C 3D 81 ABB CE 65 686 CC 3B 45B 64 688 CC 18 A1C F7 A6 D3F 61 D9 234 9E 541 6C 6D 60C 08 A3 027 64 83 E51 23 A45 1F B0 F9A B1 11 AD6 76 CC 8EF 59 FA E66 BD 330 9A D5 56E B1 9E 1F2 F6 90 335 9A 694 CF B8 2D0 F6 33 4FC F4 09 F07 32 846 E3 DE 71F BC 30 70C 37 C3 19E 24 1DE DD 46 D65 E6 66 E4D 7A E3 3E8 61 5C6 A7 ED 935 E4 5A 961 AC B6 7A1 6A AEA A4 54 588 9D E1 B8A 37 F2 B0D 82 D46 2A B6 645 CB 31 9A2 32 F5 EE8 EA 38 DEF 5A 180 EA 0A 0B5 CC 5E 4CB C1 96 F01 61 A53 98 31 4DF 35 8B E62 12 7F BB9 52 BA7 E6 6B 73F 264 CB BE FAE F2 C8 302 97 02E 63 44 5E1 54 D4 A95 42 B8 CDA 78 C42 8E 44 876 05 CF B6A FB 18 72D 4A 0EF B2 68 209 3F 76 6EE F9 05 0AC E8 C0E 7C 1F 100 0E DB B24 F5 90 E58 5D 4D7 E1 3D 185 EE 31 81C 9C 2C 13D 4F 373 4E 57 186 5C EF B09 56 15 5C8 87 1FB 31 A2 D83 52 0B ED3 9B 3A 614 C8 ED D39 BE A26 B5 73 E8A 94 04 A2A 6A B3 220 71 931 63 44 BE8 17 98 64B 3F 68 5FE 05 795 1C 94 C2C EC B4 1FA 88 D5 14A 56 3EC 7B 5B 007 3E DA 93C 01 49 AFB 2D 7A8 D9 37 D4C 6E AF A6D 1A 45 5FB 02 FFF E0 8E F7F DF D8 6FC 2D D2 5B4 6D 5B4 E3 55 3E7 9B 55 D42 29 E0 D6D 6F 06 C26 BF 566 CD 34 B68 9A 51 C46 28 39 C47 DF 3D3 54 FB D74 95 62 844 AB AC B99 6C 885 9E C6 324 46 E2 0DC 49 D9 60F 71 285 06 56 A82 CA D2 8A3 39 87 ED1 22 D73 99 B0 92B A1 52 1A1 3A C5 FE4 FC E76 8D 0B FB4 40 81 97B 70 7D 8D9 7B 8F F00 6D 84B 61 10 3CF FA F0 BB3 99 C4 7EA 8D D93 59 0A 324 56 8F 023 B9 B4 599 8C C8B 4E A4 6B5 79 F0 8C9 06 83 3C6 3C 186 DF 50 61D E7 1C D54 58 EE 650 74 0E3 30 D8 0CB 62 5A 04F 13 8C 7B3 F9 F6D FE 35 68B EF 3A EDF 3B EE 89D 80 3C0 13 1D 2E7 6B 79 2A2 77 5B 32A BE 50 2C1 40 E70 33 8B 189 3F 78 09B 94 99 EB7 90 A3F AA D6 9E9 36 B7 96B DC 8F F5D 0F A75 B2 7B 2CD 9F 6A 6B6 59 91 A12 D9 5B2 9E D3 F03 8C 58 537 35 A2 F01 62 5B9 50 9C CFA 50 D9 258 40 48 0EE 2D 106 53 5A 6D0 D2 E3 CB5 1B 23 3A7 98 0D0 73 49 303 7D 47 059 49 B0 6DF 60 92 8DC C8 059 4A F3 2B8 F2 39 F88 15 53 4DE 22 DA6 45 2E FA3 A7 9D CEF 96 7D 0B8 C2 CDE 4B 41 391 731 49 6E 13C E7 3F 740 56 2AD 4C A8 97C A2 87 C46 65 DE BB5 2D 816 22 2F D9A 63 6D 7E7 B0 54 0F9 F9 1DD 6E D6 36A 59 4D 134 6A 07 D15 D7 80C DA 35 17B E4 E4 2EA 67 FE 249 70 B2E 78 FB 9EC 09 A8 36A 12 B1 4F1 34 58B 8B 19 0B4 1E 46 0A6 20 E0 23C 65 02D D1 41 5B2 26 4D 72B B6 A7 A75 DC 0C C7A 6D BF5 1A B8 973 61 57 ADE A5 BF 83C D5 C03 8B 96 D78 62 E9 426 88 95 FDA 6F E11 58 04 80B 94 57 AE6 8D 4D 017 F9 7F4 4A B2 EDA E5 BC 4A2 B2 3B 583 67 95D A6 A6 EC6 C1 70 998 D9 AF B00 CB 7C8 A0 B1 7E5 17 D8 F16 6B C4 F9F 27 A30 AB 8D FAD ED E1 1A1 0C 32 A38 1A 0B D8A 0F 4C8 75 94 B81 E1 36 857 B5 AC 0AA A5 681 45 06 8BB 30 68 62D 30 53 72C 90 319 FF 8F 760 7F EF EDF 02 5E 545 8C 528 0E 83 92E 58 A0 97F D7 A3 8D7 1D 0AC 9A CF C83 E3 53 7C3 51 CC 1DC 26 7C8 1D 0C C91 DE AE 6B5 CB DC 38A C1 AC F48 CB 343 7A 30 FBD 9A B1 FFF EA E6 A26 6F DA2 47 A5 4D7 88 4B DAE 1B 88 E27 3E 505 C4 7B CFE A9 F3 E14 DD 1E 980 3B DEA 10 FF DB3 27 CB FD2 81 86 081 51 51D 1F 14 7B4 75 41 F94 95 D1 97F C8 1BD 39 9F 78C C5 7B 809 12 D4 235 A4 E41 4E B8 244 56 1F 870 4A F3 7F6 85 BB 69C 7D 028 1B 10 CE0 62 DA 164 69 51 C92 17 C4C 27 BC EAD DE 87 261 2F 15 C0E 36 4DD AA F8 AE1 F7 2A 9A2 CD B8 E53 20 666 1E 8C EFF 64 48 71C 04 3E F21 6C 762 13 9B 5C0 51 8B 28F 68 03 BB9 8D 236 41 4B 5BD 2F EE 81E 26 4A 5E9 23 365 1E 5B 9CE 99 58 143 F4 47 AD6 61 1A 630 3D 787 3B 73 FA8 C3 0F 0B2 B0 C5 D09 43 801 31 D1 2D0 2C 74 C6B 96 FD 197 6C 329 97 9E F60 785 E9 E3 C8B 34 89 E36 D7 C01 7A 69 2B6 21 4A FE7 5C D4 EEB EC 167 C3 AA 681 49 93 C39 B3 43 4C6 95 48E 6B 13 1F7 F2 DD 758 F8 4B 1BE 3A 5BE 47 CF 677 C6 20 D2D AA DF 4DA 23 052 60 74 731 BC A5 1CE 56 C4 998 FD 24D 4A 5B DB7 96 B9 9D3 05 BF 0FA A8 89C 42 5A 152 3D E9 F2E 67 EB D0E B3 7F 052 3F 225 6A E8 3F5 B2 AE DC2 1D 2C 355 C1 206 9F 5B BED EC A3 057 64 1A BF9 8C D8C 76 6E CA7 66 82 94A 8D D9 57F 74 AC5 0A 6E 82E 56 36 272 F9 07 781 C2 205 45 98 D91 1E 76 665 35 28 BB3 C4 F02 33 CF 396 36 3C C4F 00 8E 87A 41 900 B9 7B 4F0 7C 5B 98A 4D EA A3E 23 EF 93B 91 925 C1 35 699 9F 6D D17 65 E5 39E 89 F12 33 DF 554 91 69 257 B9 A9 4A3 17 7A2 05 56 D43 03 76 3C5 CA A6 96B 9D 259 A4 74 3F2 AC FC 64A 84 25 ED0 DE E26 B4 4D A53 45 C8 5EF 51 25 117 B2 EF9 6A 45 6F5 C1 FA 00D 1A C9 B27 5E 58 D25 97 B1A C7 4C 2DA A0 4B B61 7C 35 C8C 64 C1E 93 02 C4F B8 DE 27A 4B F9 D1E A5 683 76 BB 5C3 56 45 673 56 4F 913 E8 D00 2F 25 79B B0 47 02D B8 78 846 B3 260 61 56 9F3 BA 24 617 2F CA 8C8 82 5C1 96 9C 7CD 4C FF FC4 FF FE FBF C8 F94 66 F5 1A7 DC 8E 96C D6 AE 339 29 94 9B0 10 F44 CB 83 9A7 37 7B 44C 12 4A F12 92 627 64 22 B55 28 E0 5A4 71 C2 327 82 155 0D E4 F04 B8 B1 2C2 DE 0C C1B 89 288 1C DC 54B B8 05 56A 8C 84 332 F4 948 5C BD BD4 23 08 B26 20 96 C51 ED 13C 72 BD 3E6 8A 25 1F2 3F 3B 6F2 AC AC7 8E A8 EF1 61 CE B38 FC E0 AD3 08 E6 AE2 8B 301 AF 8F 7A0 C6 78 6AA 1B 31 D01 23 335 2D DB 8CC 3B 9A 173 D4 75 5F3 39 499 E1 21 FBB D9A CD 56 BDB D2 66 AEE 37 205 06 A7 590 53 20 9B3 B6 67 D40 15 112 DE B4 195 76 04 E7B F8 32 FF5 3A 536 98 7B 07A 20 93 770 66 7D 4AD EB AB4 30 2E 82C B8 95 9FB 98 07 05E A5 4B4 D0 59 7A9 BF 64 CAD D2 DA 37C 42 FE7 88 3C B44 D2 5F 703 C9 55 200 2F 22D 03 40 CBB 99 58 814 73 DF A8C 62 C0 463 7B E56 D0 CB E7E 48 05 638 89 B0 B6B 4E BEF 9F CA EF5 8E 27 539 66 7C 0E8 82 5C5 92 43 047 D0 59 EAE 69 EB 167 56 985 5D 68 F8E 04 6D 661 EB BB F2E 3D 0A4 EB 3E 13E C8 CA 7F9 6F 81 931 A6 680 13 3C EB3 9E A8 D79 AB 0A 086 21 F66 0E 92 387 F9 38 6E9 A4 8A 12E 9A 54 673 41 6B2 74 07 077 E3 6E 89D 88 7A B36 E3 600 E9 7D 247 7D 1B 1AD BD C4 B8A 83 846 C5 32 8A5 6D CF 147 A3 35 3C3 55 AF0 7E 05 BDB 73 AC C6F 62 94 1B3 3C 8B6 F1 5B E33 9F 1D BCD F8 01 128 8F 924 09 84 E2A 11 99 580 EE 77 054 DE C3 14D 3C 155 42 E6 2B2 7D 3D 261 B8 74 54C AE 132 20 3E 000 95 63 2F8 FC 8E 3BB 23 72A 36 A3 CA3 68 8B B9B DC AE A48 75 7E3 2B 61 A1D DB 8A 2DB BF D0 91C 4E 86E 31 E9 E4D 7B E3 31F DD EE E74 FA EDF E5 07 CEA 0F 28 ADA 22 D3 AE3 61 A7C 7D 17 434 31 94 C16 15 43 922 D6 2D A43 5E 4D2 6F 59 9B9 56 15 C9D 36 80 1D5 CD 0A2 57 01 FEC D1 E3 E8C 3F 6B 84E 8E 672 0F 54 757 B5 60 B4C 4F E4 738 85 CCC 10 70 834 59 6F 789 EF AB 64E F7 075 05 02 8FA 33 40 CA2 BD E3 47C FC A39 5E AF 6D3 2C 90 360 92 47 DB6 A4 22C E9 42 C15 44 0D FC7 5C 70 8F6 3F 51 45E F5 658 63 77 B29 28 F2 1A9 39 A9 6B0 25 7BE 12 F0 B3A 9E 59 43B 5A E5 EAB 51 318 8D 24 411 173 26 D3 4AF 68 5E E39 F3 49F 53 0D 4FB D2 47 661 62 6E F4F CA 164 D8 32 D44 C7 76 21C EC 81 65B 70 FEB 2F CE 334 97 6B 538 42 21 44E 9F 11E B9 B1 D12 CD C9 30F EF 58 3EB 90 FA7 6B 1D 18A D5 20 995 09 20 904 BD 72A 52 CF 283 FB F5 E12 08 81 55A ED 5EF EE 4E 896 2C 7E 292 2D 74 442 C9 D6 82D 1D 878 B2 23 C50 90 62 347 05 1A DB7 AD 858 74 5A 5C4 B8 13 18F 85 BE D4D 51 DD1 C3 8F 506 D8 8E 837 B5 42 569 94 2D9 94 6D 9EB D7 AE 516 D3 CA 318 77 7D3 3B C3 176 ED BF AF6 DC BC 4DA 93 BB2 35 00 9D4 22 CA D5F A5 EB DA4 B1 6B7 BD 25 7B0 A0 12 0B7 4E F9 39B 2B 01 A9F C2 F59 A6 16 ACD B7 77 BE4 ED 26 B94 B5 97A 97 C0 172 C5 AE 515 5A F2 581 E8 319 BC C0 975 6A E0 A87 50 AA 0D9 C3 AF0 52 A5 76C 00 FF 50A CA 0D 300 45 14A 10 3A A06 CB 1B 843 42 E3 10F 10 A05 07 BE 8EC 55 0B 2C4 89 6C C91 8A 1C 464 4E 062 41 F1 FF9 BE 80 65F 12 02 396 43 DCC 98 14 BBF E7 9E EA5 6A 2F 00E 63 0B0 16 6E A37 C4 C5 120 42 53 B32 E4 8BD 0C 74 FE1 8E 85 9B1 06 FE 417 5B BAD 65 1F 969 A8 A4 C85 27 30 E30 78 6C0 1F 25 681 2D 82 BC6 CD 62 A54 DD 287 E9 95 7F7 83 5F ABA 01 60 3D3 FC 2C EA0 08 DAC 1F 0B 965 47 A6 A01 39 89 8D6 A4 87C CC 24 E1A 50 4B 079 54 F6 C6A D5 360 C9 49 CAB EC 36 50A D1 41 230 C7 463 DA 24 F17 53 47 1CE 99 B4 60C 9A 82E 0D 28 427 0A F3 092 19 D8 692 29 70B 33 F4 3DA C8 25 B06 65 D1 018 96 68A FE 0E A92 7E AB 3A1 BF 1B D48 6A 00 25F DF A6B B8 F6 5CF 1E 99 EBB E4 2D 71D 0B 3AC C9 5E 5D6 57 B8 AEE 85 AF 37D 59 2B8 14 EB F4B 2CD 8F 8C 5F7 C2 5F B0A CD 6CD 77 01 A5B 4F 47 C23 84 F2 BC2 5E BBA 72 10 95F 75 40 843 5A D9 CD7 8C 26D AE A2 9C9 29 E3 5E3 D4 C9 905 9E 225 25 28 E57 A5 9D DAC B2 44 BFB 2B C51 07 F6 3D0 2C 27 D9B C5 CF D6B CD 645 BF 65 AE9 B0 8C 54B 57 1E 152 E6 69D 62 1D 2B2 C9 67 262 76 19 711 2D B8 B91 DB 216 D5 FD B0D C4 30 AA0 7C F2 898 5E BF4 17 DC A21 95 43 DD0 CD B5 D4C 14 F7F 35 9B DBA 92 97 F2D 8B 1F 1AE 1D 612 41 59 5B8 88 FA 644 46 FF 295 51 C59 61 79 C22 C7 2D 853 93 70 715 43 4B3 5C 3C 830 28 2B C6B 27 4B 6DF A5 8CB 42 C2 C2A FC C8 A5C 56 B3 4CB 15 98 C29 BB 36A 2E 1D 81A 7C 61 89C B0 47 4D9 04 92E 51 83 636 93 35 18B 5F 15 577 1F 295 C2 28 696 5B 4C 7D1 F8 88 58E 87 1C6 A0 6C 7A4 CC 4C BFD 15 80 AF4 B1 B8D E8 90 9A7 3B 1D 586 FE 54 D4B 93 4C9 82 D8 43A A8 AA 8A1 57 BE 777 0B E5 BF0 BB DB1 07 BE 581 A9 BD B2D 61 4E 2BA 6E BE2 08 B6 796 AD F6 0BD B4 E8 507 D5 E63 3F 27 BD6 B7 16 D6E 44 4C EB6 22 B18 C0 82 FB1 C9 3A 656 A5 C2 0C2 26 367 A0 3A 97D 60 CA D91 85 8E 29C 60 BB5 95 06 E7C 12 44 A84 84 81 54D 55 EA7 1C 94 4A1 C4 95 3AD 71 41 BE1 5C 59 AF7 88 FB2 C4 5C B92 A0 78 EF2 5D DD 3C8 5E 7EE F5 95 8CA 2A C0 BDC 56 5F 51B 3D A7A 4E AE A2E BB B1 B72 E3 DC 6DB 64 541 95 51 3D0 2D 8C 7C0 2A B7 6AD 8A 9B5 9A 52 9C9 18 DA 04A 1B 27 C88 CC 526 61 DC DDD 49 A5 B71 BA A7 A0D 65 CAF 68 1C 569 F9 35 5BB B5 FD 203 7D A6 C51 93 9B9 BA 26 296 EA 24 BC3 9F 60 B40 D9 676 19 F2 36C DE 01 861 77 79 483 13 EC3 38 10 B53 EC2 F4 46 DB1 B4 6A C91 A2 556 33 CB F6B 54 E6 EDF 85 B5 3A6 ED 51F 20 DB F20 09 40 42C 3F 25 065 AD 10D 3B D7 B84 FE 61 BC5 6A 6F 0B7 0A 368 BF E5 BB6 3D E4 ECC B3 AA 50D A1 3A0 58 91 F05 AF 6D ED3 BB 1C 301 46 4CB BD 13 916 DA AE 215 15 65 741 82 7BA 33 21 365 BC 82 A3C DE 54 0AC D7 E9 84C BD D08 13 93 B4B 6E BE 9B3 5F 58 816 91 F4F D6 C2 BF2 78 54 BD6 5A D8 F20 67 568 2F D8 C6A ED 82 F76 0E 0D 765 3D 1C5 36 FE 1BD 85 C7 120 E0 DD A32 CB A32 22 E3 CC7 4D D1 7E5 FB 95 46E 8C A56 C1 79 1DC AA 23 71C 96 18 31B 93 C1A DF 07 96C 78 87 927 1B 58 C52 3A BC AE4 6A 97E 50 3D 7C4 60 91 2F5 EB 8B 949 84 96C 2B 29 FB4 69 80 436 AF 79 E11 3F F5E F9 84 6D7 1D FA 039 76 05 815 75 374 35 42 77E 37 52 4DF 34 AA 8D6 7E 47F 68 D4 AE2 7F 9C 6F5 75 89 791 51 5CB 60 54 32A 6D 0C 99A 88 7B BE4 BF 0E 680 A5 554 00 2C 601 4A 9E 172 B9 74 AE1 73 AE3 63 4F 73D 9D DA AFC E9 25 CCF 1F AAB 5C 70 EB8 B8 89 111 25 38 A32 40 BAF 68 89 6AC 62 25 31B 5F AC C37 F5 28F 60 DC A6D 63 F4 384 45 E3 DA9 DE 90C CB F5 DBA BE 91 365 F5 0D E33 8D 5EA AF 19 2C6 A9 2B 737 69 B3 468 EA A2 BCD 74 D5E CD 37 8DE A3 36 A77 D3 D8 DAC 1D 2A0 0A 63 24E 7A DD 90A FD C1 743 86 877 86 A2 D33 FC 76 EE2 27 FD 49A 73 FA4 86 95 F05 36 F3 CE8 8B C9 991 8B 5C7 BD 69 5F9 CF 7C 6D3 7E A7 7DD 2A F70 0A 89 6A2 C0 08 88F 9D 22 323 F2 4A8 57 97 204 C7 95 F85 65 A8 5B5 EC B3 B30 A4 A2C D5 AD 97E 9E 5A 072 01 B9 FC5 54 EC7 BC 99 126 1D 36 72A 96 6C 5AD 10 26E A9 6E 3D4 0A9 BB DC 9B9 CF B3 21B CB 030 14 45 DE1 11 BC 302 68 06 23B 25 438 89 5C F5A 9C BB E17 60 A3 199 F2 BCB F2 BD 2C2 91 D0 0DB 16 60 D3E 1F 5EE 24 D8 615 92 12 34D 07 99 12B 5F AAD 28 D4 0C0 42 E4 3DE EF E3 58B 2C 787 1C BA EE9 28 C9 4CD 55 70 C59 E4 0B9 72 A6 05B 02 49 7EE 71 37 DC9 85 9C F63 CF 89A DA 5A F5D 04 F8 215 C8 B5 FE6 A2 C14 3A 12 622 D9 6D 18F EA 0B 69B 86 1CA A6 AE 873 03 70 B37 F5 95 667 62 C69 17 44 55C 4B 8E AD6 7D 5E DBB B1 990 9B 04 E8F F8 C7 686 E1 5A FFD F3 DE6 42 A7 789 E9 F6 15E 53 12 DE2 96 300 33 1E AB7 B1 13 C0C 90 9A 5A3 7D 1C F72 66 234 1C 77 E04 27 BD 0CE B7 35 EE0 C4 F86 E3 3E 36A 16 DC 3FF 28 2F C02 DB 6B1 E1 95 031 4D 6C 102 45 0D B8B 4A F65 D3 4A 291 FD E6 491 53 12 A81 5D 93A BB B2 BD0 7B 7D C9B 06 CC 33E AE 511 71 B4 9A3 D8 69 8BD 06 E8 C78 9E A6 4A7 51 EEB AE D3 9B2 CC 36 F37 A9 9D 809 FB 3A8 C6 AB 4AA 07 CF C8A 7D 8D 8BE A9 65F D4 69 B5A 4E 11 773 E7 EE C13 56 E45 0A A2 726 C3 E3 E3F E5 46 357 9F B0A B7 BD 613 A7 ED 016 63 D8 A7E 77 3C1 CC 11 DF8 E0 49 FBB CF D0 125 C4 74D C9 E8 CFA E3 36 3C0 3E F0 0EC EB 4F A63 D3 C69 9F E8 1EA 9F DC 179 AF 83 784 77 82C 73 D4 5DD 57 F3 4D7 8A F6 331 76 1A4 1E 85 063 F5 31 D38 EF 42 C21 17 79B 93 E9 2CE 2B AD 615 5C 57 222 FA 51D 08 4C 6F4 74 D4 431 79 2C 35C 2E 2CB 68 B3 373 D7 BD 511 CF 50 A50 82 40B E6 0C 06E 4F 76 C06 86 69 AE9 EB 45 212 33 CB3 83 2F 794 42 A2 286 1C ED 7FA 20 CDE A7 3E A5B DA D8 1ED A5 7D CB0 56 DFD AC 04 CF6 CC1 E5 EC BF8 E0 16 4E2 EC 9F2 6B 15 13B 21 CD 554 8E 76 EDF 46 9B7 02 8E 31A 2A 63 BCF 0A B1 2C3 EE 640 88 DC 8B9 55 82 435 9E 2E 6CA 5E 06D 6E 2E B0D 1A 29 8BA 5E D7 2BA AF 76F 6F D2 393 99 B0 CDF 5D C9 464 1F 893 01 81 8DB AB 3C 80E E9 06 77E 6B 1F8 2B 16 7F3 85 EC 66E 71 AC 334 EF 82 2A1 2E B35 D3 2A 5EE 46 BC B66 95 60 F9E 93 36B D3 D3 8AF A5 F7 C13 65 EF B69 D8 01A 14 B2 DF7 3E B4 81B 34 E3 AC3 11 E58 A9 F0 E07 C3 CE 903 92 9C 17C BE C43 2C 62 C3D 34 9F F1D BD CA BD7 F6 1AB 52 F8 732 99 2F 2A1 3D A1 1E3 5F E50 A6 C2 A5D ED 35 11B B2 D3 877 54 6D 3D2 7C FC7 0D 82 BEE 67 59 917 5F 6D EFD 62 7DA 15 34 D7F 29 37 431 EA 2E CE7 98 5DA 19 13 D1E 69 C1 E66 CF 85 0A3 FA F29 91 F5 C82 BC 02 9D1 86 59 137 F3 7DF B7 83 5FC 5B 67 D58 75 90 133 B1 0E2 9E AC D4C 94 13 4AE DD 9B B57 15 03 D7A 4E 3C6 A7 B8 CB9 A6 5A 291 F6 ED B82 78 6BA 90 B6 979 B4 45 4A0 7A E9 CE2 F6 941 FF AE D41 47 F5 C94 13 B3 EE2 E6 2B9 B4 5B 1B8 37 CD 854 7A D2 563 6A 291 8A 89 C78 4C FA B24 4A BF 9A5 59 265 6F 22 ED7 C6 41 A36 A3 EA 358 6C 637 B2 C5 62F D9 D1 B6C D6 BB 62E D9 79 7B4 20 B96 D9 80 7AC 94 8D 2A8 16 A7 C03 BD 0C1 82 47 AAF C3 92 774 78 85 1AE 69 766 53 AF 6CE 23 A1 E65 29 AB 42E A5 C33 8D 35 74B 86 65 55B AD C6 B36 A8 BD3 D8 1E 3C5 3A B6 A6C DD 0B 7CE BA A82 FC 40 2DA 23 BC 422 33 FC E5B 83 FEE ED 75 4ED AF F5 12A 79 E4 5AC 3D C6 8CE 55 BB3 53 11 E82 7E 71 1D3 13 60 FCC 6A EB5 BE 69 F3F EC 77 682 38 D1 426 DE 1BD 19 5E CC2 C71 18 C1 054 E8 3E AC8 AA 11E C8 7E 3EE F6 43 F37 E1 F7 0C0 DE 097 BE 73 DE7 9F F8 A1C 3E 14 4CC 56 9EB 81 9C E2A 0C CD A3E D5 D8 E05 86 81E AD 86 7C4 7F E2 3E3 D3 EC 237 5F 53B 7F 05 7EE A3 BE 353 F9 95 F37 30 9A5 2F 78 B46 7D 0C ABD 7F 95 0F8 AE 68A 0C F2 CDE 27 57 743 00 DE 123 71 7C 004 F2 932 5B 64 BE7 43 0B 17E 84 78 0BC 51 3DC 40 BB C8C 34 66 B94 28 4B 67D 67 D8A 52 BB D2F 69 37 E52 B1 FF AA7 78 B05 F3 AE EFA 96 71 F35 87 81 CF9 21 DCE 3E BF 9B5 1E 9F F26 AE DF 372 95 2C5 D5 D2 D5D E3 21 96C EB CC 3D2 8D 7BE D1 3D CF5 19 B7 83E A8 93 69C 8A 0E E88 DC 33C 68 EA 877 A8 94 C62 2A 0C A55 AD 5BC D7 42 DD0 E5 40 D05 AA E6 26A 8F 214 F7 F5 40C 52 03 1EA 38 EF 4D9 CB 92F DA DE 0E1 A4 D0 58D D6 E3 42E 3D 0D0 84 CC C09 04 8B 17B 88 B4 9E0 A7 E34 D1 84 FB1 B2 C2 E7C 5C 14 395 00 03 928 01 486 DD 70 0D9 84 C6 6ED 9C 7A 182 C6 610 9A 7A DEF 82 D3 DE8 0A 3E E0C 1A 470 A1 A4 70F 01 8D BBA 80 C0 C8D 0C 337 21 0B 937 2C 6E AD0 16 4C 3A0 D5 781 45 58 0F7 17 55 3B8 D3 E8 E32 F0 E48 43 E6 F8F A9 36 CAD C0 08 AF9 64 805 26 BE D10 28 5A E1C 7A 3C 761 66 17 1E5 7F B3E 25 A6 666 86 DD A28 B1 84 EA3 BA 1A0 63 EC D2C A7 BA 950 3F 36 F19 AB 74F 86 7F EBB 53 70 CAD D7 46 ED6 FE 05F 38 07 215 C2 61 977 07 31 AD5 41 B25 06 48 ED6 81 74 A02 67 E0 CAB 62 104 33 6E E2E 85 8A A77 80 C2 B27 23 562 77 C0 D23 AB 75 1A2 62 DE 1EB D1 A7 700 16 3BF FB FE 84D 2E B3 C67 FD C3 C63 84 B58 38 67 085 29 75 2F0 DB 26 626 D8 6AD 57 AC 6B8 0E7 66 56 BDF 68 E8 751 87 AE3 51 86 DEB 8F 5D 047 3E E0 A7C 78 36D 64 EE 8C6 A5 38 E15 8F B4 25D 4D CA5 D0 D4 A69 05 16 21D EE 86 0F8 E7 4DF 26 6E 24B AB EA 68F 43 C1 DA2 43 24A 6C A2 DB0 3E 62 E7A EF 28 2B5 FC F70 9F 3A 6DD C8 A6 C8D E6 8E C8F 6E AF1 DE 8A 56E F3 7D E5B 2E B3 B6F 58 C1 263 6F 47F 85 F0 2B6 A7 41 03D AF 43 34A 6C BFD DD 0C 0D8 55 BB 0A1 55 0E AA9 4A AE2 B8 7B B43 69 75 BB4 53 6B 52D 69 96D 89 27 563 27 14 203 3E 9B 9A7 90 4E7 7F 30 B5B 5D 70 F37 ED 59 A1F 37 821 23 FF 53E 3E 09 423 1B 5E 969 96 989 E4 F1 E86 E2 B5 43F 56 7D 4EE 3C A6 0E6 A2 54F 61 72 D89 27 67 D8F AD 37 4F0 3E CDA B8 35 4B8 CD BD D80 7D B0 8C5 6D 6DA 0E 9C 9CB 44 76 524 F2 CA 4F9 D0 F4F 03 62 DAE C3 51 FCD EC BD 6E4 39 5A7 01 28 6DE D9 A2 5D6 EE 8E F48 24 D34 BA D1 5E3 44 FC 202 36 B5 056 C3 E9 A05 DC B56 E0 83 1EA 4D 57 668 4D 41 F1A 88 B75 02 56 0F4 EB 96 118 C9 34 C5F 53 BCB 66 03 E16 77 65 637 54 82 E7B A3 F69 58 7B CCD F8 DD 32E 4C 69 621 37 1F1 95 5B 50D 6C 3E 880 DD CB A1B AA 521 63 FF 7DC F3 29 6F1 04 16 5C9 82 D54 51 C7 92E EF 3E 24C B0 E7 16B 90 D8 BBC 84 97A DC 6A 247 4F 10 51E 75 E0 F38 4C 7CD 7C 2D ED7 B7 82 C5C 66 5F D35 7E 2EC B7 40 50A 69 ED D8C A3 79 DD3 8E ABB 19 47 EBB A7 16 C98 25 8F 438 5D AE1 62 3E 88C 3E 52 E12 B7 7D 076 98 B99 4B 6B 7BB 56 8B 3E4 B1 65 B07 66 E98 0F E2 DC6 8D E1 1A4 58 AD BEC 68 E4 49E 23 D41 F5 C0 0DC 82 35 6D1 DA 06 415 CD AF3 DC 06 D3C 6B EB 00E B3 B9 2FA DB 98D 9D 60 136 BE1 60 46 F49 0A DA 956 53 E88 2B EB D9F 8B 9E BDA FD 53 2F7 3F FFC 3B 06 8CF 6E 9D 4CB 7C 3A 3B0 14 C27 0A 9D CCF B3 2E A91 70 E9 7C1 09 B6A F6 7A 68E 97 14 096 65 17 97F 96 376 E2 2F 7EA 25 6D 31D 0D BD 276 C3 5D5 B5 2B A95 E9 64 BBE C3 34 B9C 76 614 DA 55 542 FC BC C6E EC D7 8EB EB AF 978 19 851 67 58 8C2 86 C6 7FB 41 FD 7D8 C3 66F 95 42 E98 E4 AB D77 17 05 22B FE 9B1 60 FE D75 AD 7A F83 DF F8 758 9D 8DD 3B C6 7E2 D8 2D B42 B0 52 C4A C4 957 9B 8A F8D AA F9 3DF CF 7E 6FB D7 309 2E 6F 7F8 E7 6B 8E6 F9 B7 2B5 6E 48B C6 E5 65B B5 EF E98 FA 9F E7C CD B1 6DB 31 EB1 E2 D3 59C 6B 1D C84 59 50 672 31 7DB 5F F0 A8F 75 A7 AD8 B0 CA B58 71 CE5 2D 49 543 B2 3E B25 CE C8 DB9 3E 8D1 B7 4E A2B 7C 6A A06 E7 E8 ED8 22 2EF CF 3E 1E7 8B 0D BC8 F3 4E ECE 38 1C7 F7 44 497 46 D9 407 DB 46 19B B9 64 816 11 EE8 89 24 63B F0 55 1ED E8 13 61A F2 4F0 3D 61 616 F5 7B F36 BA EE 9D1 7D D6B 4F 15 4D8 AE 76 ACD 74 B1 CEB B7 67B B7 7B 107 76 8E 5A7 76 1B BDB 51 6B7 7E BA 55D B0 F5 121 7E CE DD7 EB 2E3 1B BF 5A5 CA 80 85B 06 2B 020 AC 6AB B5 CB 7BC F4 C9 656 F9 A7 23C E6 D7 18C F4 D95 56 99 4F9 F1 B4 C6B E7 D9 F47 5E D68 AE 97 954 CE D8 4D0 37 61 526 47 C0F CA 9E B72 10 B3 5F1 DE C0 DE6 26 DDF FD 06 73C BC 5D 1AE CF 7A 590 5D 7AD 17 E7 2E8 63 A3 72F DE 06 93D 64 E61 C2 7D 851 FA CE 0F1 2E 8C 4E0 20 353 00 0F 37C 10 15 7EB 3B C2 57E 5A 02 F77 81 C15 5F 30 107 B2 8D ABC 98 13 CAE 37 A7A 1D DB E0F 52 2D 7D1 7C C5 0BB A8 504 78 C6 C73 38C 95 20 ECD EA E1 E1F 74 6EB 60 AD B25 C6 2C C8E BB 22 C84 68 638 D4 C0 4BE C2 53 6A9 C6 9D 01A F4 22A 89 4E 5F6 19 4D B30 4B F5 F49 7F EC2 C3 AB 30F D5 E2 477 4B 3C D3B EF 246 ED B1 B87 2C E7 46D AC DB 0B6 65 69B BF 3B 986 42 D2 ECA 2A 38 D76 15 237 0F EB E67 DC 1C 2AE A1 3B B4F AA 89 B07 AD C3A F0 90 CED 56 6E 945 56 E7 E1D 60 349 E2 A3 0B4 03 AF 511 66 CB 835 B5 18C 69 DF 832 36 B6 7B5 C0 B7 2E7 5E C4E B0 5F 62D BC 88 0FC CF 2B 739 E6 EEE F4 57 CE0 C1 6E F3D 2D DC 98B F8 C0E 3D BE 69F 4B A2 D9C C4 BD 3E8 6A 93F C6 1A CCE 5B 78 E98 81 07 6E9 D7 D9 E69 17 B12 2E 43 6E0 AF 1F 47C 86 EB C33 4E E85 68 0F E3F BB 9A 5F4 D1 7E CCC 64 D22 BC 0F 238 A0 F9 EAA 28 D6 4EC 2C 64D 62 69 0F0 38 CD 653 05 86 767 C3 5CA CC C5 5B3 B1 2E E54 25 8C 5B8 35 B2A 97 52 52E F8 66 D53 DF 59 113 00 F4 727 59 7F8 DE 1D C72 91 B4 03A CF 12 06E ED FB9 95 A8 FE8 DB 68 6AA F5 7E 341 DC B40 F0 10 8F3 B1 7A 283 5B 5A 3A7 F1 686 ED 17 560 B4 76 068 CF CC FF2 4A 766 1D 82 D69 33 3A 5CA 00 EE DF5 B1 247 44 6C DB1 C5 59 62C 15 50 461 1A 2F4 19 1E 073 04 2E 9FF 35 78 7FD 73 2F 49A DD E48 1C C7 493 A9 AD 33B 87 B1 130 62 103 7D 14 87D 33 F2 D5C 3A 1E 04E F5 F4D AD CF 516 0B D1 293 4B 52 014 FE 379 78 72 4CB FE 2E 174 A4 0F C71 FF 5E1 87 29 1D1 E8 7B 6FA 78 C7 8FD 52 17C E0 27 3FF D9 3F AD8 30 96 1F8 63 538 B7 C7 0E9 CC C2 C3F 71 B3 0B1 F7 C6 7E3 5A 3FC 57 EA EF9 8B D4 857 6E DC 2C6 93 706 DF D4 9B8 D4 89 D3B 81 F5 EA2 2F AA9 6B FD 60B 11E 4A 61 A5B 2F 49 133 50 97D 61 E3 137 87 17 374 78 B5 EDF B9 B17 27 CB 8BE 2C 58 DC1 9C 47 B65 B1 CCD 49 C8 FD7 10 79 DCF 31 AE 22E 00 A6B 72 1F E39 98 6F 8C9 7C 92 068 4B 583 51 7C A9B F3 15 EF8 73 7D D25 B3 9E1 65 06 F06 99 A0 D70 90 A1 3AD 24 772 EC FB E33 F6 67 7C6 33 1A 231 DD 1C 05E 89 F62 A4 EC 3CB 8F 6E 58F 8D 62 485 A1 FBD 49 85 75E 9D 04 81C 68 54 E38 A3 E5C FF D3 48A 57 49 F1C A3 87 7DE F1 C37 E6 84 FFA 9D B5 2BA 7D DE 1DA 95 F67 4B A7 E4F BB 78 255 89 4B C8A 2E AEB F8 D2 EAE BF 90 EFC CB D7 33C 8F 174 04 53 D26 09 49 53F 26 C1 A45 FE E9 A9B EF 5E7 0F 13 7DF C1 76 BF4 3E 48 C52 99 802 83 DC A4D 7C 91 F18 86 A6 E30 25 9C3 C0 5F E8F A8 5A E6F 46 D7 B51 7B A7E B2 74 0D2 32 D1 076 7B F0 42D 72 F74 FD 42 D7D F3 A5 DB7 07 05 B21 E8 061 F2 42 D72 F7 4F D42 D7 DF 385 D0 F9 455 2F CFC F3 B2 F74 FD 42 D77 7B 7A F97 69 EAA A2 F0 DCE 6D 1A 708 D0 E6 998 35 FC1 0E E0 BC4 77 E0 48B AD 97 78E E3 C09 7F 71 0E1 2F D3 8E9 5F D0 AA3 F5 D76 90 5B D44 19 AD C83 32 0A EB3 AF 402 AC AF F27 4F 4F 5E2 4E 00 BA5 DC 430 23 E6 34A 39 29 CA9 4F 18 B4C 79 A1 941 74 A29 A3 94 715 1A 64 CDA 27 2F A4F 24 22A 2F A4 524 22 A4 01B 05 5A F9D 07 F51 C0 5E 68E 52 51 4F8 CD BB 208 09 0D7 42 FC E72 F8 4F D42 D8 8F E85 B5 438 FB 42 D9F 70 DF 29F 73 96 D06 6D 60F 5D EF 87B 3E 87 43C 16 A3 045 61 717 43 52 793 2B 6E D34 7F 0E 3F0 FA 2B 51B FC 347 F4 92 183 1C 01 7C1 98 F7 ED8 EF 768 E9 DC 85E 62 E5 1B9 CF F7 F50 4B 010 22 D0 014 000 00 00 800 4F 85 4B5 9B 127 FA 74 733 80 00 036 44 01 000 80 000 00 00 000 00 00 000 20 00 000 00 000 00 00 505 24 94 E54 58 4D 4C5 04 B05 06 00 000 00 00 100 01 00 360 00 000 99 38 000 00 00 0" />

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 



 
 

C
om

un
e 

di
 S

es
tu

 
 

C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 C

ag
lia

ri
 

Se
tto

re
 E

di
liz

ia
 P

ub
bl

ic
a,

 In
fr

as
tr

ut
tu

re
, S

tr
ad

e,
 A

m
bi

en
te

 e
 S

er
vi

zi
 T

ec
no

lo
gi

ci

Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza

Elaborato
B .3.1
PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

Servizio di pronta Reperibilità del personale dipendente del
S e t t o r e  T e c n o l o g i c o  -  M a n u t e n t i v o  -  A m b i e n t e

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI E DEGLI
SPOGLIATOI DELLA PALESTRA SCOLASTICA SITA IN SESTU VIA

OTTAVIANO AUGUSTO 31

Emissione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

Revisione

01 11.10.2024

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA



 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 100 ed Allegato XV Punto) e s.m.i. 

 

   

 

 DENOMINAZIONE DEL CANTIERE: palestra via ottaviano augusto  

COMMITENTE: Amministrazione Comunale di Sestu 

INDIRIZZO CANTIERE: Via Ottaviano Augusto 09028 SESTU (CA) 
   

 

 
il Coordinatore della sicurezza  

in fase di progettazione 
  

 

 
FIRMA ………………………………………….. 
 

 

  
il Committente 

   
 

FIRMA ………………………………………….. 

 

 

 

 

 

 
il Responsabile dei lavori 

 
 

FIRMA …………………………………………… 

 
Il Direttore dei lavori 

 
 

FIRMA …………………………………………… 

 
Il Coordinatore della sicurezza  

in fase di esecuzione 
  
 

FIRMA…………………………………………… 
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Sezione 1 - IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 

 
 

Dati identificativi del cantiere 
 

Cantiere 
Denominazione del cantiere palestra via Ottaviano Augusto 

Titoli Abilitativi       
 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Via Ottaviano Augusto 
Città SESTU 

Provincia CA 
Telefono / Fax / 

 
Committente 

Ragione sociale Amministrazione Comunale di Sestu 
Indirizzo Via Scipione, 1 
Comune Sestu 

Provincia Cagliari 
Sede  

Telefono  
Fax  

nella persona di 
Nominativo    

Indirizzo  
Città  

Provincia  
Telefono / Fax  /  

Partita IVA  
Codice fiscale  

 
Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 129.528,48 € 
Oneri della sicurezza 1.500,00 € 

Data presunta di inizio lavori  
Durata presunta dei lavori (gg) 0 

Data presunta fine lavori  
N° massimo di lavoratori giornalieri 0 

Entità presunta uomini/giorno 139 
 
Posto:  

A = importo presunto dei lavori: 131.028,48 € 
B = incidenza manodopera: 24.327% 
C = costo medio orario di un operaio (prezziario RAS): 28,58 € 
D= costo medio giornaliero di un operaio: C x 8(h) = 228,63 € 

 
Si ha: UG = (AxB)/D = 140 

 
 

OGGETTO LAVORI 
Riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
L'intervento è volto alla riqualificazione degli spazi esterni della palestra scolastica situata in Via Ottaviano 
Augusto mediante la realizzazione di un campo da basket esterno e alla riqualificazione degli spogliatoi annessi 
alla palestra coperta.  
 
 
 

CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
 
L’area di cantiere è collocata all’interno del complesso sportivo situato in via Ottaviano Augusto e risulta essere recintato su 
tutti i lati e quindi non accessibile dall’esterno se non mediante autorizzazioni. 
 

Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA E SALUTE 

 

 
 

Compiti delle figure coinvolte nell’organizzazione del cantiere 
 
Ai fini di una migliore gestione del cantiere, si ritiene fondamentale la chiara definizione delle competenze 
delle figure presenti. Fermo restando gli obblighi previsti dalla normativa a capo delle singole figure, sono di 
seguito individuate le norme comportamentali per l’attuazione degli stessi. 

Committente 

• Invierà all’Azienda USL (U.O. Prevenzione e sicurezza) e al Dipartimento Territoriale Ispettorato del 
Lavoro la notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs.81/2008. Nel corso delle attività di cantiere 
valuterà se procedere alla sospensione dei lavori e l’eventuale allontanamento delle imprese affidatarie 
ed appaltatrici in caso di gravi inadempienze alle norme di prevenzione infortuni, segnalate anche dal 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. 

• Sarà inoltre sua cura valutare i requisiti tecnico-professionali delle imprese incaricate. 
 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione - CSP 

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento nel rispetto dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  
In funzione delle indicazioni fornite da tale allegato, il documento contiene l’analisi e la valutazione dei 
rischi concreti, con riferimento all’area e organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro 
interferenze. 

• Predispone inoltre il Fascicolo dell’opera da consegnare al committente prima dell’inizio dei lavori. 
L’aggiornamento del fascicolo sarà curato dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 
 

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione - CSE 

• Dovrà curare principalmente l’applicazione delle disposizioni contenute nel Piano da parte delle figure 
presenti in cantiere. L’attività di vigilanza dovrà essere principalmente rivolta all’organizzazione del 
cantiere e dei lavori, alla corrispondenza dei sistemi di prevenzione indicati nel Piano, al rispetto dei 
tempi ed alla programmazione dei lavori. 

• Allo stesso modo il CSE dovrà verificare i requisiti per le macchine al momento della loro installazione, 
ma rimarrà a carico dei singoli Datori di Lavoro la manutenzione e la corrispondenza alla normativa. 

• In caso di variazioni dei lavori provvederà, se necessario, ad aggiornare il presente Piano. Tali 
aggiornamenti dovranno essere illustrati al committente ed alle imprese presenti e controfirmati da 
tutti i soggetti coinvolti, compresi i Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza, in occasione di una 
specifica riunione di coordinamento. 

• Prima dell’accesso in cantiere, verificherà i POS delle singole imprese, verbalizzandone l’acquisizione e 
la necessità o meno di effettuare modifiche o integrazioni. 

• Coordinerà l’utilizzo in comune dei servizi, impianti ed attrezzature. 
• Potrà proporre al Committente o Responsabile dei Lavori la sospensione dei lavori e, in caso di pericolo 

grave e imminente, sospenderli lui stesso rivolgendosi alla persona che in quel momento rappresenta 
l’impresa nel cantiere (Preposto). 
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• Qualora emergesse la necessità di segnalare all’Organo di Vigilanza inadempienze dovute alla mancanza 
di provvedimenti da parte del committente, invierà allo stesso copia della documentazione. 
 

Datori di Lavoro e Imprese familiari 

• I Datori di Lavoro delle imprese presenti nel cantiere, prima del loro ingresso, forniranno al CSE il POS 
dell’impresa. 

• Nel POS dovranno essere indicati i nominativi della o delle persone preposte alla rappresentanza della 
ditta nei rapporti con il CSE, specificandone il ruolo, i poteri a lui attribuiti e l’attestazione dell’avvenuta 
formazione specifica. 

• Dovrà essere sempre presente nel cantiere una persona di adeguate capacità decisionali al quale il CSE, 
il Committente/Il Responsabile dei Lavori si rivolgeranno per comunicazioni o per eventuali 
contestazioni. 
 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza - RLS 

• Esaminato il presente Piano e ricevuto eventuali chiarimenti sul suo contenuto, procederà alla 
compilazione di apposito verbale, posto in calce al presente PSC, dal quale risulteranno eventuali 
proposte formulate o l’assenza delle stesse. 
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Indicazione dei nominativi delle figure coinvolte 
 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 
 

 
 



P.S.C. 
Sezione 2 - FIGURE CON COMPITI DI SICUREZZA 

E SALUTE 

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 7 

 

 

Imprese, Datori di lavoro e Lavoratori autonomi 
Impresa esecutrice - Impresa esecutrice 

Data presunta di inizio lavori  
Data presunta di fine lavori  
Importo lavori appaltati/subappaltati  
Oneri sicurezza per i lavori svolti  
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Sezione 3 - AREA DI CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli relativi sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà 
essere allestito il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. In conformità 
all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. l’analisi è finalizzata all’individuazione e valutazione dei 
rischi che il cantiere può trasmettere all’ambiente circostante e quelli che può ricevere da esso (es. altri 
cantieri, insediamenti produttivi ecc.). 
 
I rischi trasmessi all’esterno e quelli esterni trasmessi all’interno sono principalmente legati alla viabilità 
esterna al cantiere durante le operazioni di carico e scarico e della movimentazione dei mezzi di cantiere che 
potrebbero andare ad interferire con la viabilità locale. 
 

Sezione 4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

 
 
In questa sezione sono presi in considerazione i pericoli che si riferiscono all’organizzazione del cantiere con 
particolare riferimento agli elementi caratteristici di cui all’allegato XV punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i 
Durante le lavorazioni si terrà conto anche del fatto che la palestra è frequentata dagli atleti della società 
sportiva che ha in concessione l’area e dei bambini della scuola elementare che usufruiscono degli spazi 
durante l’orario scolastico. 
Le aree di lavoro saranno sempre delimitate e rese inaccessibili dai non addetti ai lavori 
 
 
 

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 
 
Prima dell'accetazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'ar�colo 100 e delle modifiche 
significa�ve apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimen� sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentan� dei 
lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ul�ma pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 
 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 
dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità stabilite dallo stesso 
in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto al 
quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del preposto 
dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro ingresso 
in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa installazione 
delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
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Sezione 5 - LAVORAZIONI 

 

 
 
Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono state 
suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 
 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

• Montaggio baracche 
• Allestimento di depositi 
• Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 
• Apposizione segnaletica cantiere 
• Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 
• Realizzazione alimentazione elettrica provvisoria di continuità 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 

• Demolizione di pavimenti e rivestimenti 
• Intonaco interno 
• Pavimenti 
• Rivestimenti 
• Tinteggiature interne 
• Posa in opera sanitari e rubinetteria 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 

• Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 
• Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 
• Recinzioni e cancelli in ferro 
• Cordoli in cls prefabbricati 
• Compattazione di fondazioni stradali 
• Posa in opera di conglomerato bituminoso 
• Posa pozzetti prefabbricati 
• Posa tubazioni di piccolo diametro 
• Impianto elettrico e di terra esterno 
• Verniciatura segnaletica campi da gioco 
 

 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 10 

 

 

 
 

RISCHI E MISURE GENERALI 
 
Di seguito sono riportati i rischi comuni alle lavorazioni previste e le prescrizioni che le aziende dovranno 
adottare a carattere generale. 
 
 

 RISCHIO: Elettrocuzione 
Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI ELETTROCUZIONE 

 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia 
elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o 
demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle 
vicinanze di linee elettriche aeree. 
 

Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi 
di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree 
o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti 
o indiretti con elementi in tensione. 
 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee 
elettriche. 
 
• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica. 

• L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta nei 
casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata 
da personale qualificato. 

• Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
• Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 

conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo.  
• Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando 

questo sia invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e 
contro il contatto con macchinario di cantiere.  

• Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente.  
• Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per 

accertare l’ assenza di usure, abrasioni. 
• Non manomettere mai il polo di terra 
• Usare spine di sicurezza omologate CEI 
• Usare attrezzature con doppio isolamento 
• Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
• Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
 
 
 
 

 RISCHIO: Caduta dall'alto 
Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DALL'ALTO 
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Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere 
provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di aperture nel vuoto 
(botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), in prossimità di scavi o 
durante l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, 
ascensori di cantiere, ecc.). 
 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 
applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o 
di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili 
o alla loro delimitazione con parapetti a norma. 
 
 
 

 

Imbracatura 
Rif. norm.: UNI EN 361 

 
 

 

Cordino - Con assorbitore di energia 
Rif. norm.: UNI EN 354,355 

 
 

 

Linea Ancoraggio - Tipo Flessibile 
Rif. norm.: UNI EN 353-2 

 
 

 

Dispositivo Retrattile - Anticaduta 
Rif. norm.: UNI EN 360 

 
 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi potranno essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Il calcolo della distanza di caduta libera (DCL) viene effettuato al fine di dimensionare correttamente il sistema 
di caduta da adottare. Si supponga, ad esempio, di montare la linea di ancoraggio del primo ordine di telai di 
un ponteggio all’altezza del primo tavolato (anziché rialzata rispetto a tale quota). Il calcolo della distanza di 
caduta libera consentirebbe di evidenziare analiticamente l’impatto del lavoratore con il terreno o con altri 
ostacoli eventualmente presenti nell’area di cantiere. 

 
Per il calcolo di DLC si applica la seguente formula: 
 
DCL = LC – DR + HA 
 
Essendo (vedi figura): 
DCL  = Distanza di caduta libera 
LC    = Lunghezza del cordino 
DR   = Distanza, misurata in linea retta, tra il punto di  
    ancoraggio ed il punto del bordo oltre il quale è  
    possibile la caduta 
HA = Massima altezza, rispetto ai piedi, dell’attacco del  
    cordino alla imbracatura del lavoratore, quando 
    questi è in posizione eretta (di solito 1.50 m) 
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L’eventuale montaggio e smontaggio dei ponteggi dovrà essere eseguito da personale esperto e seguendo le 
procedure di sicurezza e le raccomandazioni riportate nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) che 
dovrà essere redatto dalla impresa esecutrice, ai sensi del D.Lgs. 81/08.  
 
 
 

 RISCHIO: Caduta di materiale dall'alto 
Rif. Alleg. XI/XV CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO (Demolizioni) 

 
 
Situazioni di pericolo: Il rischio è presente tutte le volte che si lavora sotto o nelle 
vicinanze di strutture elevate in costruzione, restauro o demolizione, di ponteggi, di 
apparecchi di sollevamento ecc. 
Il rischio è anche presente nei lavori dentro scavi, nelle fondazioni, nei pozzi, in cavità. 
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei ponteggi e in 
tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, aperture nei solai, vani 
ascensore, ecc.) 
 
Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio 
e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o 
verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o 
attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere 
eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate 
alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
 
 
 

 

Elmetto in polietilene o ABS 
Rif. norm.: UNI EN 397 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola 

 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito l’accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o 
deporli in appositi contenitori. 
 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di 
passagola per tutti i lavori in quota. 
 
 
 
 

 RISCHIO: Seppellimento, sprofondamento 

Rif. Alleg. XI/XV 

LAVORI CHE SPONGONO I LAVORATORI A RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI SPROFONDAMENTO A PROFONDITÀ 
SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL’ATTIVITÀ O DEI PROCEDIMENTI ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI AMBIENTALI DEL POSTO 
DI LAVORO O DELL’OPERA 

 
Si dovranno adottare tecniche di scavo adeguate alle circostanze, e tali da garantire anche 
la stabilità di edifici ed opere preesistenti. Gli scavi dovranno essere realizzati e armati in 
relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla stabilità e 
comunque in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, 
causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. Dovranno essere predisposti 
percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in 
caso d'emergenza.  

La presenza di scavi aperti dovrà essere in tutti i casi Adeguatamente segnalata, sul ciglio degli scavi Dovranno 
essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e urti, il 
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passaggio e la sosta di veicoli. Ove si operi sul fondo di uno scavo, dovrà essere prevista la Sorveglianza di un 
addetto situato all’esterno dello scavo stesso. Per i terreni lavorati a superficie inclinata, in trincea ed in 
rilevato devono essere effettuati dei controlli periodici della stabilità del terreno, soprattutto a seguito di 
lavorazioni limitrofe con altri mezzi operativi. 

In caso di previsioni di forti precipitazioni, fango o di instabilità dovuta a lavorazioni limitrofe o a incoerenza 
del terreno, le scarpate devono essere protette ed adeguatamente sostenute da armature o puntellamenti.  

I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 
terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 
lavorazioni.  

Prima dell’esecuzione di lavori di scavo dovranno essere individuate e segnalate le aree destinate allo scarico 
e/o deposito del materiale di risulta o di materiale destinato alla lavorazione.  

Per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti 
almeno 30 cm. al di sopra il ciglio dello scavo. In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione 
obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

 

 

• profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 
• evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 
• dove previsto dal progetto e/o richiesto dal dl, provvedere all’esecuzione di casserature del fronte 

dello scavo; 
• per scavi dove sono previste le sbadacchiature, queste dovranno sporgere almeno 30 cm. al di sopra il 

ciglio dello scavo. 
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 RISCHIO: Investimento 
Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

 
Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine semoventi circolanti o 
comunque presenti in cantiere o nelle immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi dovrà 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 
pubbliche e la velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni 
dei percorsi e dei mezzi. 
 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le 
necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi 
che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di sicurezza 
 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa 
visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo 
specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può essere 
effettuata 
 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi sicuri 
 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza prima di utilizzare 
mezzi di scarico o di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento durante le soste e la messa a dimora di 
idonee zeppe alle ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 
 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo 
da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 
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Indumenti Alta Visibilità - Giubbotti, tute, ecc. 
Rif. norm.: UUNI EN 471 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni 

 
 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 
 
 
 

 RISCHIO: Rumore 
Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO RUMORE 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
 
• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 
• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento 
della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
• Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di 

cui e' responsabile 
• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
• La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
 
Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 
 
 

 
Classi di Rischio 

 
Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 
LEX ≤ 80 dB (A) 

Lpicco ≤ 135 dB (C) 
Nessuna azione specifica  

Classe di Rischio 1 
80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore 
DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 
VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico competente 
ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 
 

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 
137 < Lpicco≤ 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano indossati 
(rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 
LEX > 87 dB (A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al 
rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 
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Lpicco > 140 dB (C) lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore 
DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 
81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 
Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione al di 
sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga da parte 
dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 
Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del valore 
inferiore di azione. 
VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

 
 
 
 

 RISCHIO: Fiamme ed esplosioni 
Rif. Alleg. XI/XV RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

 
Situazioni di pericolo: Lavori con presenza di fiamme libere o che possono produrre 
scintille sia di origine elettrica che elettrostatica. Lavori in ambienti con vapori o polveri 
combustibili di sostanze instabili e reattive o con materie esplosive. Presenza, 
movimentazione e stoccaggio di bombole di gas. 
 
L’incendio è una combustione che si sviluppa in modo incontrollato nel tempo e nello 
spazio. La combustione è una reazione chimica tra un corpo combustibile ed un 
comburente. I combustibili sono numerosi: legno, carbone, carta, petrolio, gas 
combustibile, ecc. Il comburente che interviene in un incendio è l’aria o, più precisamente, l’ossigeno presente 
nell’aria (21% in volume). Il rischio di incendio, quindi, esiste in tutti i locali. L’esplosione è una combustione 
a propagazione molto rapida con violenta liberazione di energia. Può avvenire solo in presenza di gas, vapori o 
polveri combustibili di alcune sostanze instabili e fortemente reattive o di materie esplosive. 
 
Le cause, che possono provocare un incendio, sono: 

 
• fiamme libere (ad esempio nelle operazioni di saldatura)  
• particelle incandescenti provenienti da un qualsiasi fonte 
• scintille di origine elettrica  
• scintille di origine elettrostatica  
• scintille provocate da un urto o sfregamento  
• superfici e punti caldi  
• innalzamento della temperatura dovuto alla compressione di gas  
• reazioni chimiche  
 
• getto conglomerato cementizio (vedi scheda specifica) 
• messa in opera pozzetti  
• ripristino e pulizia 
 
Precauzioni: 
 
• Non effettuare saldature, operazioni di taglio o che possano comunque sviluppare calore o scintille  in 

presenza di sostanze o polveri infiammabili. 
• Non utilizzare contenitori che hanno contenuto sostanze infiammabili o tossiche prima di averli riempiti 

con acqua e lavati convenientemente. 
• Durante le operazioni di saldatura non utilizzare ossigeno per ventilazione o pulizia. 
• Attenersi alle istruzioni riportate nella scheda di sicurezza delle sostanze infiammabili utilizzate. 
• Dovrà essere assolutamente vietato fumare nelle aree a rischio di incendio. 
 
In caso di utilizzo di bombole di gas occorrerà attenersi alle seguenti misure minime preventive: 
 
• Verificare l’esistenza della documentazione di prevenzione incendi prevista. 
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• Scegliere l’ubicazione delle bombole e loro posizionamento, considerando un possibile rischio d’incendio 
o d’esplosione. 

• Tenere le bombole lontano dai luoghi di lavoro e da eventuali fonti di calore (fiamme, fucine, stufe, calore 
solare intenso e prolungato). 

• Tenere in buono stato di funzionamento le valvole di protezione, i tubi, i cannelli, e gli attacchi, non 
sporcare con grasso od olio le parti della testa della bombola. 

• Tenere ben stretti ai raccordi i tubi flessibili e proteggerli da calpestamenti. 
• Evitare qualsiasi fuoriuscita di GPL perché essendo più pesante dell’aria può depositarsi nei punti più bassi 

(cantine, fosse), creando una miscela esplosiva che si può innescare anche solo con una scintilla (evitare 
pavimentazioni metalliche). 

• Verificare l’adeguatezza ed il funzionamento dei sistemi di estinzione presenti (idranti, estintori, ecc.). 
 
 
 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 
Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono stati 
individuati i rischi e sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione 
Individuale da indossare. Per ogni attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, 
opere provvisionali e sostanze impiegate. 
 
 

ATTIVITA’: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 
Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per l'esecuzione in sicurezza dei lavori oggetto 
dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l'organizzazione generale. Ciò 
significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si svolgeranno i lavori, la durata prevista, il 
numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un 
ambiente di lavoro non solo tecnicamente sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 
 
 

VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

 

 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio baracche 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attività di cantiere, con unità modulari prefabbricate da 
poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le costruzioni. 
Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno le pedane 
di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà 
alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. L'automezzo, 
dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da non creare 
rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime e attraverso 
comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di sollevamento, 
l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di stabilizzazione 
del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del prefabbricato 
al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
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 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 
movimentazione e la posa delle baracche. 

 •  Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 
convogliamento alla depurazione 

 •  Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 
infortunio 

 •  In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 
competente 

 •  Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 •  Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 •  Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 •  Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando 

tutte le registrazioni come per legge. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Allestimento di depositi 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggio dei materiali da montare, 
stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica, 
eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l'area dello 
stoccaggio e dello assemblaggio. Le aree saranno segnalate e delimitate 
opportunamente. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e 

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Carriola 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
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DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Montaggio bagni chimici e box prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Realizzazione di baraccamenti e box da destinare ad attività di cantiere, con unità 
modulari prefabbricate da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 
Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei servizi di 
cantiere. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire le zone dove andranno sistemate le 
costruzioni. Provvederanno alla sistemazione dei piani di appoggio delle strutture prefabbricate e costruiranno 
le pedane di legno da porre davanti alle porte d'ingresso. L'operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, 
si avvicinerà alla zona in base alle indicazioni che verranno date da uno dei due operatori, all'uopo istruito. 
L'automezzo, dotato di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà bloccato e sistemato in modo da 
non creare rischi riguardo al ribaltamento. Il carico in discesa sarà guidato dai due operatori per mezzo di cime 
e attraverso comandi verbali. Solo quando i prefabbricati saranno definitivamente sganciati dall'organo di 
sollevamento, l'operatore a terra darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli operatori provvederanno, infine, ad eseguire gli ancoraggi del 
prefabbricato al suolo, se previsto dai grafici e dalle istruzioni per il montaggio. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 

movimentazione e la posa delle baracche. 
 •  Curare gli allacciamenti dei servizi ai sistemi fognanti o ad una adeguata fossa settica prima del 

convogliamento alla depurazione 
 •  Dotare le baracche dei presidi di pronto soccorso e delle indicazioni dei primi soccorsi da prestare in caso di 

infortunio 
 •  In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un tecnico 

competente 
 •  Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 •  Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego. 
 •  Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 

costruttore del prefabbricato 
 •  Prevedere lo smaltimento dei rifiuti non assimilabili agli urbani attraverso operatori autorizzati, curando 

tutte le registrazioni come per legge. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ganci 
•  Fune 

 
 
 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 20 

 

 

DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Apposizione segnaletica cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Allestimento della segnaletica di sicurezza del cantiere. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  All'entrata di ogni area di lavoro affiggere un cartello "Vietato l'ingresso ai non addetti ai lavori" . 
 •  All'ingresso del cantiere installare i cartelli d'obbligo "usare l'elmetto", "indossare i guanti", "calzare le scarpe 

protettive". 
 •  Curare che ogni mezzo operativo disponga di un cartello "Vietato sostare o passare nel raggio d'azione della 

macchina" . 
 •  Curare che tutti gli apparecchi di sollevamento dispongano di un cartello "Attenzione carichi sospesi". 
 •  La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e divieti 

e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza 
 •  Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili dovranno essere segnalati ed illuminati opportunamente 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Tuta.- 
EN 471. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Realizzazione impianto elettrico e di terra del cantiere 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Formazione di impianto elettrico del cantiere completo di allacciamenti, quadri, 
linee, dispersori, e quant'altro necessario. Il lavoro consiste nella realizzazione 
dell'impianto elettrico di cantiere e dell'impianto di terra. L'impianto sarà 
funzionante con l'eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
L'esecuzione dell'impianto elettrico e di terra dovrà essere affidata a personale 
qualificato che seguirà il progetto firmato da tecnico iscritto all'albo professionale. 
L'installatore dovrà rilasciare dichiarazioni scritte che l'impianto elettrico e di terra 
sono stati realizzati conformemente alle norme UNI, alle norme CEI 186/68 e nel 
rispetto della legislazione tecnica vigente in materia. Prima della messa in esercizio dell'impianto accertarsi 
dell'osservanza di tutte le prescrizioni e del grado d'isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare le 
correnti assorbite, le cadute di tensione e la taratura dei dispositivi di protezione. Predisporre periodicamente 
controlli sul buon funzionamento dell'impianto. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 

 
Elettrocuzione 
 •  Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 •  Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 •  E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione 
 •  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 

per poter svolgere questa mansione 
 •  Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l'alimentazione all'intero impianto 

elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi saranno noti a tutte le 
maestranze e  facilmente raggiungibili ed individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-8/7 
Art.704.537) 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Utensili elettrici portatili 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

FASE DI LAVORO: Realizzazione alimentazione elettrica provvisoria di continuità 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Lavori per la realizzazione di impianto elettrico per l'alimentazione provvisoria delle torri faro esistenti e del 
fanale verde, per garantire continuità di illuminazione al molo. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
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• Elettrocuzione 
• Rumore 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Vietare l’avvicinamento e la sosta ai non addetti ai lavori 
 •  L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi 

di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 

 
Elettrocuzione 
 •  Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 
 •  Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 •  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti necessari 

per poter svolgere questa mansione 
 •  Saranno predisposti comandi di emergenza per interrompere rapidamente l'alimentazione all'intero impianto 

elettrico (sul quadro generale) e a sue parti (sui quadri di zona); tali comandi saranno noti a tutte le 
maestranze e  facilmente raggiungibili ed individuabili.     (Norme CEI 64-8/4 Sez.464 - Norme CEI 64-8/7 
Art.704.537) 

 •  E' fatto divieto di di lavorare su quadri in tensione 
 •  Le condutture aeree verranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti 

e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile, verranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. 

 •  Le condutture interrate verranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche 
anomale o da strappi, ad una profondità non minore di 0,5 m. Il percorso delle condutture interrate deve 
essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica. 

 
Caduta dall'alto 
 •  Prima di movimentare l'operatore preposto mediante l'autogru con cestello, controllare sia gli agganci 

predisposti che i vari sistemi di fissaggio del cestello; controllare il funzionamento dei diversi comandi, degli 
impianti di illuminazione e delle apparecchiature radio; controllare lo stato dell'imbracatura; accertarsi del 
corretto funzionamento dell'autogrù (braccio meccanico, ancoraggio ecc.). 

 •  E’ vietato accedere in aree ad altezza superiore ai 2 metri non provviste di parapetti normali. 
 •  Per lavorazioni che necessitano di sporgersi dal cestello portapersone, l’addetto indossa cintura di sicurezza 

con bretelle e cosciali.  
 •  I comandi del cestello portapersone sono usati esclusivamente dall’addetto posto sul cestello.  

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Tenere gli utensili impiegati in apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta. 
 •  Viene impedito l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera evidente, 

il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Utensili elettrici portatili 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Autogru con piattaforma aerea 
•  Trabattelli 
•  Scala doppia 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cintura con cosciali.- 
EN 358. 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 
 
 

ATTIVITA’: RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 
Lavorazioni di riqualificazione degli spogliatoi 
 
 
 

VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

 

 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Demolizione di pavimenti e rivestimenti 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Il lavoro consiste nella demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il relativo 
sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e 
accatastamento del materiale di risulta nell'ambito del cantiere. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Durante i lavori di demolizione deve essere assolutamente impedito il transito nelle zone di rischio 
 •  Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello 

oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due 
metri dal livello del piano di raccolta (Art. 153, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione 
 •  Prima di procedere alla demolizione è obbligatorio verificare l'assenza di parti elettriche in tensione 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Mazza e scalpello 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Canale per il convogliamento dei materiali 
•  Martello demolitore elettrico 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 24 

 

 

 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore 
D.Lgs.81/08 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Intonaco interno 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Esecuzione di intonacatura interna di tipo civile di superfici verticali ed orizzontali. In 
particolare si prevede: 
 
- confezionamento malta (vedi scheda specifica allegata) 
- movimentazione materiali 
- allestimento opere provvisionali (vedi schede specifiche allegate) 
- esecuzione intonaco 
- pulizia e movimentazione residui 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Rumore 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 

materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Ponte su cavalletti 
•  Molazza 

 
•  Calce idraulica naturale 
•  Cemento o malta cementizia 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Pavimenti 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Posa di pavimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto 
di malta di cemento o con collante specifico. Si prevedono le seguenti attività: 
 
- approvvigionamento del materiale al piano di lavoro 
- realizzazione massetto a sottofondo 
- spolvero di cemento 
- taglio piastrelle 
- posa piastrelle 
- stuccatura giunti 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Rumore 
• Elettrocuzione 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Elettrocuzione 
 •  Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 

differenziale ad alta sensibilità 
 •  Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Battipiastrelle 
•  Tagliapiastrelle manuale 
•  Tagliapiastrelle elettrica 

 
•  Cemento o malta cementizia 
•  Collanti 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore 
D.Lgs.81/08 



P.S.C. 
Sezione 5 - LAVORAZIONI  

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 26 

 

 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Rivestimenti 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Posa in opera di rivestimenti di diversa natura (pietra, grès, clinker, ceramici in genere) 
con letto di malta di cemento o con collante specifico. L'attività si articola in: 
 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
- predisposizione opere provvisionali 
- stesura collante mediante spatola 
- taglio piastrelle 
- posa rivestimenti 
- stuccatura con cemento bianco o colorato 
- pulizia e movimentazione dei residui 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Tagliapiastrelle manuale 
•  Tagliapiastrelle elettrica 
•  Ponte su cavalletti 

 
•  Cemento o malta cementizia 
•  Collanti 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore 
D.Lgs.81/08 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Tinteggiature interne 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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La attività consiste nella esecuzione delle pitturazioni di pareti, soffitti interni e 
simili con pittura lavabile o semilavabile, con un numero adeguato di passaggi. 
 
In particolare si prevede: 
- approvvigionamento materiali al piano di lavoro; 
- predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte); 
- stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario); 
- applicazione di tinte date a mano o a spruzzo;  
- pulizia e movimentazione dei residui. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Ponte su cavalletti 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Scala doppia 
•  Pennello 
•  Rullo per pitturazione 

 
•  Vernici 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPOGLIATOI 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera sanitari e rubinetteria 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 

L'attività consiste nella posa in opera di sanitari e relative rubinetterie nei vani 
stabiliti. 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Fiamme ed esplosioni 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
 •  La movimentazione manuale dei carichi è stata ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere 

un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 
 •  Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. 
 •  Evitare il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o 

ingombranti, la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 
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Fiamme ed esplosioni 
 •  In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa 

allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Saldatrice ossiacetilenica 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 

 
•  Silicone 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 
 
 

ATTIVITA’: RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 
Lavori di sistemazione delle aree esterne di pertinenza dell'impianto sportivo, 
relativamente alle aree da destinare a campo scoperto, compresa la 
pavimentazione, la recinzione e gli impianti connessi 
 
E' prevista la realizzazione di un campo da basket scoperto, la realizzazione di 
una recinzione e la realizzazione dell'impianto elettrico a servizio dell'impianto 
di illuminazione che però non verrà messo in opera in questo stralcio esecutivo. 
 
 

VALUTAZIONE FASI DI LAVORO 

 

 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Sbancamento eseguito con mezzi meccanici 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Scavo, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici, fino a raggiungere la profondità di 
progetto. In particolare si prevedono le seguenti attività: 
 
- valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geo morfologico; 
- ispezioni e ricerca sottosuolo; 
- preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- predisposizione paratie sostegno contro terra ed opere di carpenteria per la messa in 
opera; 
- predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie; 
- movimento macchine operatrici; 
- deposito provvisorio materiali di scavo; 
- interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia. 
 
Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva, l'organizzazione e la sorveglianza dei lavori da 
parte di un responsabile. 
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RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Elettrocuzione 
• Seppellimento, sprofondamento 
• Investimento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 - Codice 

Civile) 
 
Elettrocuzione 
 •  Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre 
 
Seppellimento, sprofondamento 
 •  E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 

le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08) 
 •  Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in 

relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. (Art.118 - D. Lgs. 81/08) 
 •  Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, stabilendo 

così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 
 •  Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 
consolidamento del terreno (Art. 118, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 
Investimento 
 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, nelle operazioni di scavo e 

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Escavatore 
•  Autocarro 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Trattasi della esecuzione, mediante idonei mezzi meccanici, di scavi a sezione obbligata in 
terreni di diversa natura, di profondità inferiore/uguale  a m 1.50. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Investimento 
• Elettrocuzione 
• Seppellimento, sprofondamento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori. (2087 - Codice 

Civile) 
 •  Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 
Investimento 
 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, nelle operazioni di scavo e 

movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 
Elettrocuzione 
 •  Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro 
 •  Durante l'uso dell'escavatore, in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 

protette, è obbligatorio il rispetto dei limiti di legge.  
 •  Prima di iniziare le attività verrà effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare 

l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili 
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

 
Seppellimento, sprofondamento 
 •  E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per 

le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 81/08) 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Escavatore 
•  Autocarro 

 
•  Clostridium tetani 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 
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Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Recinzioni e cancelli in ferro 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 

Attività di montaggio di recinzioni e cancelli metallici, costruiti in stabilimento e 
trasportati mediante autocarro fornito di eventuale gru per il sollevamento e lo 
scarico sul posto. 
La recinzione sarà costituita da pannelli grigliati zincati, montati su un muretto 
di CLS armato. L’ingresso sarà protetto da un cancello con anta scorrevole e da 
un cancello pedonale a due ante. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Investimento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 
 •  Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 

DPI 
 •  Verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi 

sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 
 
Investimento 
 •  Durante lo scarico del materiale dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante l'avvicinamento 

che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 
 •  Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è 

incompleta 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Saldatrice elettrica 
•  Autocarro con gru 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Schermi saldatura a caschetto ribaltabile.- 
UNI EN 169; UNI EN 175; UNI EN 166. 

 
  

Tuta per saldatura.- 
EN ISO 11611; EN ISO 11612. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Cordoli in cls prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
 

Trattasi della formazione, su scavo predisposto, di cordoli prefabbricati attorno 
all'area di gioco 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Investimento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Investimento 
 •  Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 •  In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di regolazione 

del traffico. 
 •  Accertarsi che sia stata delimitata l'area di intervento e che siano state predisposte le segnalazioni e 

protezioni necessarie per lavori su strade aperte al traffico 
 •  Durante i lavori su strada, con necessità di interruzione momentanea del traffico, in caso di autorizzazione 

dell'ente proprietario, dovranno essere posti per ogni senso di marcia, segnali di «Limitazione della velocità» 
(seguiti dal segnale di «Fine limitazione della velocità) e di «Preavviso di deviazione» 

 •  Durante i lavori su strada, in caso di passaggio di pedoni, dove non esiste il marciapiede, o questo è occupato 
dal cantiere, è stato delimitato e protetto un corridoio di transito pedonale, lungo il lato od i lati prospicienti 
il traffico veicolare. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Compattatore a piatto vibrante 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Piccone 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Pantaloni.- 
EN 471. 

 
  

Scarpa alta S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore 
D.Lgs.81/08 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Compattazione di fondazioni stradali 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Trattasi delle operazioni di compattazione del fondo del campo: 
 
• Delimitazione e sgombero dell'area di intervento; 
• Predisposizione cartellonistica; 
• Movimentazione macchine operatrici e compattazioni; 
• Eventuali modesti interventi con attrezzi manuali. 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Caduta dall'alto 
• Investimento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 
 •  Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 

eseguire 
 
Caduta dall'alto 
 •  Predisporre andatoie di attraversamento di largh. cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 

materiale (art. 130, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
 
Investimento 
 •  Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 •  Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro 
 •  Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro dei mezzi utilizzati siano funzionanti 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Rullo compressore 
•  Pala meccanica 
•  Andatoie e passerelle 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Posa in opera di conglomerato bituminoso 
 

 

Impresa Esecutrice: Impresa esecutrice 
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Trattasi della posa in opera del conglomerato bituminoso caldo  
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Investimento 
• Rumore 
• Fiamme ed esplosioni 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Sottoporre gli addetti a visite mediche periodiche secondo la periodicità prevista dalla norma. 
 •  Per le attività che si svolgono a notevole distanza dal più vicino centro di Pronto Soccorso, sono previsti 

idonei sistemi di comunicazione per contattare direttamente i Centri di trasporto di emergenza (es. 
Elisoccorso). 

 
Investimento 
 •  Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro 
 •  In caso di presenza di traffico veicolare nella zona interessata, predisporre un Piano specifico di regolazione 

del traffico. 
 •  In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 

idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Tenere i prodotti infiammabili ed esplodenti lontano dalle fonti di calore 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 
•  Finitrice per asfalti 
•  Rullo compressore 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
•  Bitume e catrame 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa alta S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera gas e particelle GasX Px.- 
EN 1827. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Posa pozzetti prefabbricati 
 

 

Impresa Esecutrice:  
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Movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, 
compresi i collegamenti con le tubazioni.  
 
 
 
 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Investimento 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Investimento 
 •  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 

mezzi meccanici 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i bracci 

dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di possibile 
pericolo causato dai mezzi in movimento 

 •  I lavoratori hanno l'obbligo di verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che le 
fasce siano in perfetto stato di conservazione. 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Posa tubazioni di piccolo diametro 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 

Trattasi della posa di tubazioni di piccolo diametro in scavi già predisposti per la esecuzione di lavori di diversa 
natura. 
 
In particolare si prevede: 
- Approvvigionamento e movimentazione manuale tubazioni; 
- Preparazione eventuale sottofondo; 
- Posa e collegamento tubazioni; 
- Rinterro e compattazione. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
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• Investimento 
• Seppellimento, sprofondamento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Investimento 
 •  In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 

idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

 •  Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 

 
Seppellimento, sprofondamento 
 •  Armare le pareti più alte di m 1,50 o che non garantiscono stabilità 
 •  E' vietato depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato. 
 •  Saranno tenute sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti 

dello stesso. 
 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
 
 

•  Autocarro con gru 
•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Impianto elettrico e di terra esterno 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 

Trattasi dell’esecuzione dell'impianto elettrico esterno interrato, in scavo predisposto, 
compreso tutte le opere accessorie e gli allacciamenti. 
 
Si prevedono le seguenti lavorazioni: 
- Carico e scarico dei materiali da automezzi e furgoni; 
- Posa di condutture elettriche interrate in scavo predisposto; 
- Infissione puntazze e posa corde in rame nudo per la rete di terra e morsettiere; 
- Cablaggio quadri elettrici, prove finali e collaudo impianto.  
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Elettrocuzione 
• Investimento 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Elettrocuzione 
 •  Per lavorare sui quadri elettrici, si verificherà che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
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necessari per poter svolgere questa mansione 
 
Investimento 
 •  E' vietato sostare o eseguire lavori nelle zone di passaggio veicoli senza avere prima predisposto le opportune 

segnalazioni 
 •  I veicoli in movimento dovranno impiegare idonee segnalazioni acustiche 

 
ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Mola da banco 
•  Troncatrice 
•  Attrezzi manuali di uso comune 
•  Utensili elettrici portatili 

 
•  Solventi 
•  Vernici 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Gilet ad alta visibilità.- 
EN 471. 

 
  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 
EN 60903. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore 
D.Lgs.81/08 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
 

RIQUALIFICAZIONE SPAZI ESTERNI 
 

FASE DI LAVORO: Verniciatura segnaletica campi da gioco 
 

 

Impresa Esecutrice:  
 

Trattasi della verniciatura della segnaletica orizzontale dei campi da gioco per la 
delimitazione delle diverse aree, eseguita mediante compressore a spruzzo manuale o 
su automezzo speciale. In particolare si prevede: 
 
- Predisposizione segnaletica e sbarramenti protettivi dell'area di intervento; 
- Tracciamenti; 
- Esecuzione della verniciatura. 
 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
• Fiamme ed esplosioni 
• Rumore 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 
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ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 
 

•  Compressore 
•  Macchina per verniciatura segnaletica 
•  Pistola per verniciatura a spruzzo 

 
•  Vernici 

 
 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Tuta.- 
EN 471. 

 
Nota: la valutazione dei rischi delle fonti sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 
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VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 
 

ATTREZZATURA: Andatoie e passerelle 
 

 

 
 

Trattasi di passerelle per il passaggio di persone o di materiali, utilizzati in 
cantiere per la esecuzione di lavori di diversa natura e per il passaggio in 
sicurezza su scavi o aree a rischio di caduta dall'alto.  
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate 

al trasporto di materiali 
 •  Devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in modo congruo 

per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per l'intera 
durata del lavoro 

 •  Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti 
 
Caduta dall'alto 
 •  Andatoie e passerelle lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle 

tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo 
carico (Art. 130, comma 2, D.Lgs. 81/08) 

 •  Andatoie e passerelle vanno allestite con buon materiale, a regola d'arte, con percorsi in sicurezza, e devono 
essere conservate in efficienza (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 •  La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% e, ove possibile, deve essere limitata 
al 25% (Art.130, comma 1, D.Lgs.81/08) 

 •  Le andatoie e le passerelle che siano poste ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti 
i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione (Art. 126 D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le 

attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto. 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Autocarro 
 

 

 
 

Mezzo di trasporto utilizzato per il carico e scarico di attrezzature, materie prime, 
materiali edili, materiale di risulta delle lavorazioni, ecc.  
Poiché lo scopo degli autocarri è il trasferimento su strada di merci, sono dotati 
di cassoni o comunque di vani di carico più o meno grandi e, in certi casi, di 
particolari apparecchiature da lavoro (come gru caricatrici e sponde montacarichi, 
per rendere più facili le operazioni di carico e scarico).  
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Fiamme ed esplosioni 
• Investimento 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 
 •  Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 
 •  Dotare le macchine operatrici di estintori portatili a polvere 

 
Investimento 
 •  Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 •  Dovrà essere garantita la visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro 
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 •  Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di 
sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.). 

 •  Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 
pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 

 •  Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
 •  Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere prima di utilizzare 

l'autocarro 
 •  Verificare che la pressione delle ruote sia quella riportata nel libretto d'uso dell'autocarro 
 •  Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi prima di utilizzare 

l'autocarro 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con gru 
 

 

 
 

 
Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in 
altezza di vario genere. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Investimento 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  DOPO L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre- scollegare elettricamente 

la gru- ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni 
 •  DURANTE L'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- posizionare correttamente l'automezzo- verificare la presenza 

di linee elettriche aeree nelle vicinanze- inserire il freno di stazionamento, lasciando il cambio 
dell'automezzo in folle- posizionare la segnaletica di sicurezza- inserire la presa di forza- transennare la zona 
interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della 
gru- imbracare i carichi da movimentare- non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 
30 Kg) e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile- non usare impropriamente la gru e non effettuare il 
distacco di macchine e attrezzature fissate al pavimento o ad altra struttura- abbassare le sponde 
dell'automezzo- mettere in tensione le brache, sollevando di alcuni millimetri il carico al fine di verificarne 
l'equilibratura- durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto 
a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del 
carico - sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in modo graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra- 
posizionare il carico sul pianale dell'automezzo o posizionare a terra il carico- un operatore provvederà a 
liberare il gancio della gru dall'imbracatura- non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul 
pianale dell'automezzo- assicurare il carico con le funi in dotazione all'automezzo- ultimate le operazioni di 
carico/scarico, riporre il braccio nella posizione di riposo, - escludere la presa di forza, alzare e bloccare le 
sponde dell'automezzo- durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del 
carico 

 •  I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto 
riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono 
destinati, nonché alle condizioni d'impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto (Punto 
3.1.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 
lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
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dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 •  PRIMA DELL'USO DELL'AUTOCARRO CON GRU- controllare brache e gancio della Gru- individuare il peso del 

carico da movimentare- controllare la pulsantiera (che deve riportare in maniera chiara e precisa le 
indicazioni relative ai movimenti corrispondenti a ciascun comando) o, in mancanza della pulsantiera, 
controllare accuratamente le indicazioni riportate alle leve di comando che regolano gli spostamenti dei 
bracci gru e del gancio- controllare le attrezzature necessarie per il lavoro ed indossare i D.P.I. previsti- 
concordare con il preposto le manovre da effettuare 

 •  Quando due o più attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati sono installate o 
montate in un luogo di lavoro di modo che i loro raggi d'azione si intersecano, è necessario prendere misure 
appropriate per evitare la collisione tra i carichi e/o elementi delle attrezzature di lavoro stesse (Punto 
3.2.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate 
apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e evitare che 
lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di 
lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate 
per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Se l'operatore di un'attrezzatura di lavoro che serve al sollevamento di carichi non guidati non può osservare 
l'intera traiettoria del carico né direttamente né per mezzo di dispositivi ausiliari in grado di fornire le 
informazioni utili, deve essere designato un capomanovra in comunicazione con lui per guidarlo e devono 
essere prese misure organizzative per evitare collisioni del carico suscettibili di mettere in pericolo i 
lavoratori (Punto 3.2.3, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 
Investimento 
 •  Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Autocarro con macchina spruzza emulsione bituminosa 
 

 

 
 

Autocarro speciale equipaggiato con macchina per spruzzare emulsione bituminosa.  
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Investimento 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Investimento 
 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 •  Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
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 •  Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 
codice della strada 

 
 
 

ATTREZZATURA: Autogru con piattaforma aerea 
 

 

 
 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di personale addetto alle lavorazioni in 
altezza di vario genere. 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Elettrocuzione 
• Investimento 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, 

del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della 
configurazione dell'imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere 
contrassegnate in modo chiaro onde consentire all'utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse 
non siano scomposte dopo l'uso (Punto 3.1.6, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai 
lavoratori. In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono 
definire ed applicare procedure appropriate. (punto 3.1.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Durante l'uso della gru a torre su rotaia dovrà essere posizionata una specifica segnaletica di sicurezza 
(attenzione ai carichi sospesi, vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.). 

 •  Sull'autogru con piattaforma aerea dovra' essere indicata in modo visibile la portata. 
 
Elettrocuzione 
 •  Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre 
 
Investimento 
 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 •  Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
 
 

ATTREZZATURA: Battipiastrelle 
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Macchinario utilizzato per la battitura e il livellamento di pavimenti in piastrelle.  
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle istruzioni del libretto del battipiastrelle 

 
Elettrocuzione 
 •  Verificare l'efficienza dei comandi prima dell'utilizzo del battipiastrelle 
 •  Verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili prima dell'utilizzo del battipiastrelle 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per vibrazioni.- 
EN ISO 10819. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Canale per il convogliamento dei materiali 
 

 

 
 

Il canale di convogliamento è un sistema modulare di elementi tubolari che ha lo scopo di 
convogliare il materiale di risulta su autocarri o in appositi depositi. 
E’ particolarmente utile nei lavori in quota, quando la movimentazione dei calcinacci potrebbe 
risultare particolarmente difficoltosa. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Caduta dall'alto 
 •  L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi accidentalmente 

persone (Art. 153, comma 3, D.Lgs. 81/08) 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve 

essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto (Art. 154, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
 •  L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 

raccolta. (Art. 153, comma 2, D.Lgs. 81/08) 
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 •  Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di cui sopra 
 •  I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino fuoriuscite 

di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Carriola 
 

 

 
 

La carriola è un'attrezzatura che permette di trasportare a mano per brevi distanze 
materiali sfusi oppure oggetti pesanti ed ingombranti. 
 
Generalmente è costituita da: 
 
• una ruota centrale o due ruote laterali, solitamente gommate;  
 
• due manici, che sono il prolungamento delle stanghe collegate all'asse della ruota. 

Le stanghe costituiscono il telaio della carriola e su di esse sono fissati (o sono da esse stesse costituiti) i 
supporti per l'appoggio a terra; 

 
• un contenitore, detto cassone, atto a ricevere il carico. Il contenitore appoggia sul telaio e può essere 

realizzato in materiale plastico o in lamiera di acciaio, per garantire una maggiore resistenza agli urti ed alle 
pressioni. 

 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Compattatore a piatto vibrante 
 

 

 
 

Attrezzatura utilizzata per la compattazione di materiale di diversa natura.  
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RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Rumore 
• Fiamme ed esplosioni 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Verificare l'efficienza dei comandi del compattatore 
 •  Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione del compattatore 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore del compattatore e non fumare 

 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Compressore 
 

 

 
 

E' costituito da un motore elettrico che azionare una pompa a pistone che ha la funzione di 
comprimere l'aria immettendola in un serbatoio metallico a pressione.  
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Fiamme ed esplosioni 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Ai lavoratori vengono vietate operazioni di manutenzione o pulizia con il compressore collegato all'impianto 
 •  Durante l'uso del compressore dovrà essere saltuariamente controllata l'efficienza della valvola di sicurezza. 
 •  Sistemare in posizione stabile il compressore 
 •  Verificare la funzionalità della strumentazione del compressore 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Accertare l'assenza di sostanze infiammabili nei pressi del compressore 
 •  Allontanare dal compressore materiali infiammabili 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 
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ATTREZZATURA: Escavatore 

 
 

 
 

L' escavatore è una macchina utilizzata per tutte le operazioni che richiedono un 
movimento di terra, ovvero la rimozione di porzioni di terreno non particolarmente 
coerente, tale da consentirne una relativamente facile frantumazione. L'operatore che 
aziona la macchina viene definito escavatorista. 
Per consentire il suo spostamento, un escavatore deve essere montato su un telaio che 
ne permetta il movimento. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Investimento 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  L'escavatore deve essere usato solo da personale esperto. 

 
Investimento 
 •  Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona con presenza di lavoratori, devono essere stabilite e rispettate 

apposite regole di circolazione. In particolare si devono prendere misure organizzative atte e evitare che 
lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di 
lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione dei lavori, si devono prendere misure appropriate 
per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura (punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Se l'attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 
di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 
velocità. 

 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 •  I percorsi riservati all'escavatore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 

personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 •  Le chiavi dell'escavatore dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà esclusivamente 

al personale preposto all'uso del mezzo. 
 •  L'escavatore dovra' essere dotato di dispositivo acustico e di retromarcia. (Punto 3.1.7, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere 

protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Finitrice per asfalti 
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Utilizzato nell’applicazione di strati di conglomerato bituminoso, è fornita di un 
vano anteriore di carico, che può appoggiare su cingoli o ruote gommate, e 
avanza mediante un motore diesel. Gli autocarri che trasportano l’asfalto, 
procedendo a marcia indietro, si collocano in posizione tale da poter provvedere 
al carico diretto della finitrice, ribaltando posteriormente il cassone e 
rovesciando il conglomerato all’interno della tramoggia. Nella parte posteriore 
viene trascinata una piastra vibrante riscaldata che permette di appianare il 
conglomerato appena steso; la larghezza della stesa e lo spessore sono regolati da un operatore sulla base delle 
caratteristiche della strada da asfaltare. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Investimento 
• Rumore 
• Fiamme ed esplosioni 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  La macchina finitrice per asfalti sarà usata da personale esperto. 

 
Investimento 
 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 •  Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada 
 •  I dispositivi di comando della macchina finitrice per asfalti saranno contrassegnati da apposite indicazioni 

delle manovre a cui si riferiscono. 
 •  La macchina finitrice per asfalti sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. 
 •  Le chiavi della macchina finitrice per asfalti dovranno essere affidate a personale responsabile che le 

consegnerà esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo. 
 
Fiamme ed esplosioni 
 •  I tubi di gomma della bombola per GPL montata sulla macchina finitrice per asfalti vengono mantenuti in 

buone condizioni; la bombola del GPL montata è efficacemente assicurata in modo da garantirne la stabilità 
e viene impiegata con apposito riduttore di pressione. Per il bloccaggio delle giunzioni e collegamenti della 
bombola per GPL si fà uso di fascette stringitubo. 

 •  Durante l'uso dell'attrezzatura, le bombole sono tenute lontane ed efficacemente protette da forti 
irradiazioni di calori provocate anche dai raggi solari, forni, stufe, ecc. 

 
 
 

ATTREZZATURA: Fune 
 

 

 
 

La fune è una corda più o meno flessibile. È costituita da un insieme di fili metallici, più 
raramente da trefoli in fibre tessili (in questo caso è detto più comunemente corda) 
strettamente avvolti a forma di elica. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta di materiale dall'alto 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da 

parte del fabbricante (Punto 3.1.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 •  Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura 
 •  Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e mai 

superiori 
 •  Le funi di sollevamento in genere di portata  fino a 200 Kg devono essere sottoposte ad una verifica di 

controllo trimestrale 
 
 
 

ATTREZZATURA: Ganci 
 

 

 
 

Parte dell'attrezzature utilizzate per la movimentazione ed il sollevamento di carichi diversi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature durante le fasi di lavoro e 

durante il loro trasporto. 
 •  I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 
 •  I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire lo 

sganciamento di funi, catene e organi di presa 
 •  I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - 

D.Lgs.81/08) 
 •  I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara 

indicazione della loro portata massima ammissibile. (Punto 3.1.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 
 
 

ATTREZZATURA: Macchina per verniciatura segnaletica 
 

 

 
 

Attrezzatura specialistica mobile per la verniciatura di segnaletica orizzontale .  
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Rumore 
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PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Segnalare efficacemente l'area di lavoro prima dell'uso della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 •  Verificare i dispositivi di comando e di controllo della macchina per verniciatura segnaletica stradale 
 •  Verificare l'efficienza del carter, della puleggia e della cinghia della macchina per verniciatura segnaletica 

stradale 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Martello demolitore elettrico 
 

 

 
 

Attrezzo ad alimentazione elettrica utilizzato per le piccole demolizioni di intonaco, 
calcestruzzo, ecc. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  I lavoratori dovranno assicurarsi di utilizzare il martello elettrico a percussione in modo da non arrecare 

danni, se non previsti, ad eventuali strutture sottostanti. 
 
Elettrocuzione 
 •  Il martello elettrico sara' dotato di doppio isolamento riconoscibile dal simbolo del "doppio quadrato". 
 •  I cavi del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere integri come pure il loro isolamento; 

bisogna avere cura di disporli in modo che non subiscano danneggiamenti durante i lavori 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Guanti per vibrazioni.- 
EN ISO 10819. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
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Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Mazza e scalpello 
 

 

 
 

Attrezzo comune per lavori diversi di cantiere.  
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Mola da banco 
 

 

 
 

Si tratta di una macchina a funzionamento elettrico, dotata di dischi abrasivi rotanti ai 
quali viene avvicinato manualmente il pezzo in lavorazione.  
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Elettrocuzione 
 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 •  La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari preformati riutilizzabili.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 
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SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Molazza 
 

 

 
 

La molazza è una macchina da cantiere utilizzata per la preparazione delle malte 
pozzolaniche. Essendo richiesta per tali malte una stabilità granulometrica, si rende 
necessaria la macinazione della pozzolana prima dell'impasto. L'azione di 
schiacciamento viene realizzata per mezzo di due mole ruotanti attorno ad un asse 
verticale posto all'interno di una vasca circolare realizzata in lamiera metallica. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta di materiale dall'alto 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa 
dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Ai lavoratori è vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la molazza in moto  (Punto 1.6.1, 
Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  Gli organi lavoratori della molazza non completamente chiusi nell'involucro esterno fisso della macchina e 
che presentino pericolo, debbono essere protetti mediante idonei ripari, che possono essere costituiti anche 
da robusti parapetti collocati a sufficiente distanza dagli organi da proteggere (Punto 5.7.1, Allegato V. D.Lgs. 
81/08) 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Verificare la presenza della tettoia del posto di lavoro prima dell'uso della molazza 

 
Elettrocuzione 
 •  La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 
 •  Verificare l'integrità delle parti elettriche della molazza 
 •  Verificare l'integrità dell'interruttore di comando della molazza 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Pala meccanica 
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Attrezzatura utilizzata per scavi e movimenti di terra in genere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Investimento 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di 

lavoro soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 

registrazione.Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate 
cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori 
mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Durante l'uso della pala meccanica dovrà essere vietato trasportare o alzare persone sulla pala. (Punto 3.1.4, 
Allegato VI - D.Lgs.81/08) 

 •  La pala meccanica dovrà essere usata esclusivamente da personale esperto. 
 
Elettrocuzione 
 •  Durante l'uso della pala meccanica non ci si dovrà avvicinare a meno di cinque metri da linee elettriche aeree 

non protette. (Art.83, comme 1 - D.Lgs. 81/08) 
 •  Per lavori di scavo, durante l'uso della pala meccanica, bisogna accertarsi che non ci siano linee elettriche 

interrate. 
 
Investimento 
 •  Durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l'obbligo di moderare la 

velocità. 
 •  Se l' attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 

di circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 •  Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 •  I percorsi riservati alla pala meccanica dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi. (Punto 3.3.3, Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 •  La pala meccanica sara' dotata di adeguato segnalatore acustico e luminoso lampeggiante. (Punto 3.1.7, 

Allegato V - D.Lgs.81/08) 
 •  La pala meccanica sara' dotata di dispositivo acustico e di retromarcia. 
 •  Le chiavi della pala meccanica dovranno essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per vibrazioni.- 
EN ISO 10819. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 
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ATTREZZATURA: Pennello 
 

 

 
 

Il pennello è uno strumento costituito da un mazzetto di peli fissato all'estremità di un manico. 
 
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
 
 

ATTREZZATURA: Piccone 
 

 

 
 

Il piccone è un arnese manuale utilizzato per spezzare i terreni duri e le rocce; serve 
anche per abbattere muri, pareti e altro materiale solido e massiccio. 
È costituito da una parte di metallo robusto (acciaio) leggermente ricurvo, terminante 
con due punte o con un'estremità a punta e l'altra a taglio, fissata ad un robusto manico 
in legno (quercia, ciliegio, bosso o gaggia). 
Viene usato in molti settori, tra cui l'edilizia (ove pala e piccone erano gli attrezzi tipici 
del manovale), l'industria mineraria, le costruzioni stradali e l'agricoltura. Attualmente, 
nelle applicazioni più impegnative, viene spesso sostituito dal più moderno martello pneumatico e il suo 
impiego è sempre più ridotto alle opere di manutenzione, al giardinaggio e a piccoli lavori. 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  L'attrezzo deve essere conservato in buono stato di pulizia. 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Pistola per verniciatura a spruzzo 
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Attrezzatura utilizzata per verniciature a spruzzo di diversa natura e su diversi materiali. La 
pericolosità dell'attrezzatura è soprattutto dovuta alle eventuali sostanze tossiche impiegate, 
nebulizzate e quasi sempre infiammabili.  
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Maschera intera per gas e particelle GasX PX.- 
EN 136. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Ponte su cavalletti 
 

 

 
 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato in assi di legno di 
adeguate dimensioni sostenuto a distanze prefissate da cavalletti 
solitamente metallici. 
Tale opera provvisionale è tipicamente usata per effettuare operazioni 
all'interno di stabili come può essere l'imbiancare o lo stuccare pareti, o 
per lavori di manutenzione. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  E' fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti (Punto 2.2.2.4, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 
Caduta dall'alto 
 •  I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi da tiranti normali e diagonali, devono poggiare sempre su 

pavimento solido e ben livellato. (Punto 2.2.2.1. Allegato XVIII D.Lgs. 81/08) 
 •  I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati 

dei ponteggi. (Art. 139, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
 •  Il montaggio e lo smontaggio del ponte su cavalletti viene eseguito da personale esperto e con materiali 

omologati. (Art.136, comma 6 - D. Lgs. 81/08). 
 •  Il ponte su cavalletti dovrà essere munito di un regolare parapetto normale con arresto al piede. E' 

considerato "normale" un parapetto che soddisfi le seguenti condizioni: sia costruito con materiale rigido e 
resistente in buono stato di conservazione; abbia un'altezza utile di almeno un metro; sia costituito da almeno 
due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra quello superiore ed il pavimento; sia 
costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può 
essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione (Punto 1.7, 
Allegato IV, D.Lgs. 81/08) 

 •  Il ponte su cavalletti deve essere usato solo al suolo o all' interno di edifici. 
 •  La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di m 3,60, quando si usino tavole con sezione 

trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori, esse devono 
poggiare su tre cavalletti (Punto 2.2.2.2, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 

 •  La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo costituiscono, oltre 
a risultare bene accostate fra loro ed a non presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri, devono 
essere fissate ai cavalletti di appoggio (Punto 2.2.2.3, Allegato XVIII, D.Lgs. 81/08) 
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 •  Le tavole del ponte su cavalletti avranno spessore di 5 cm. (Punto 2.1.3.3, lettera b), Allegato XVIII - D.Lgs 
81/08) 

 •  Non dovranno essere mai usate scale doppie al posto dei regolari cavalletti. 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Rullo compressore 
 

 

 
 

Il rullo compressore è un mezzo operatore utilizzato per il compattamento del 
terreno e/o dei materiali utilizzati per la formazione del corpo stradale, al fine 
di uniformarlo e renderlo perfettamente aderente allo strato sottostante. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Investimento 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Investimento 
 •  Durante l'uso dovrà essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o comunque difficili. 
 •  Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere attaccato posteriormente un 

pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio obbligatorio' 
 •  Durante l'uso dell'attrezzatura, sulla sede stradale sarà sistemata una idonea segnaletica in accordo con il 

codice della strada 
 •  Durante l'utilizzo del rullo compressore sarà pretesa dal conducente la minima velocità di spostamento 

possibile compatibilmente con il lavoro da eseguire. 
 •  I dispositivi di comando del rullo compressore dovranno essere contrassegnati da apposite indicazioni delle 

manovre a cui si riferiscono. 
 •  I percorsi riservati al rullo compressore dovranno presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi. 
 •  Il rullo compressore dovrà essere dotato di dispositivo acustico (clacson). 
 •  Il rullo compressore dovra' essere munito di lampeggiante. 
 •  Il rullo compressore prevedera' un dispositivo in grado di impedire la messa in moto se il motore non si trova 

in folle. 
 •  La zona antistante e retrostante al rullo compressore  viene mantenuta libera da qualsiasi persona. 
 •  Le chiavi del rullo compressore devono essere affidate a personale responsabile che le consegnerà 

esclusivamente al personale preposto all'uso del mezzo 
 •  Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro del rullo compressore siano funzionanti 
 •  Verificare l'efficienza dei gruppi ottici del rullo compressore per le lavorazioni con scarsa illuminazione 

 
 
 

ATTREZZATURA: Rullo per pitturazione 
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Utensile utilizzato per la verniciatura e pitturazione manuale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
 
 

ATTREZZATURA: Saldatrice elettrica 
 

 

 
 

La saldatrice è un’ attrezzatura che permette di unire tra di loro materiali uguali o diversi (in genere metalli o 
leghe, ma anche materie plastiche).  
In particolare, la saldatrice per eccellenza è la saldatrice elettrica o meglio ad arco elettrico. 
Il principio di funzionamento è quello di creare un corto circuito tra un elettrodo metallico, rivestito di una 
sostanza che isola l'elettrodo stesso dall' atmosfera, per evitare fenomeni di ossidazione ed i due pezzi metallici 
da saldare.  
In genere la corrente è continua, ma esistono anche le saldatrici a corrente alternata, meno efficienti e più 
difficili da usare.  
Si possono saldare molti metalli, ma per metalli come l'alluminio ed il magnesio occorrono particolari 
attrezzature.  
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Fiamme ed esplosioni 
• Elettrocuzione 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura, 

risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 
dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

 •  Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 
inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal 
posto di saldatura e dovranno essere elettricamente isolate 

 •  Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 
inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza dal 
posto di saldatura e vengono elettricamente isolate 

 •  Nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica dovrà essere posizionato un estintore. 
 
Elettrocuzione 
 •  L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto 

diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 
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eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 •  I cavi della saldatrice elettrica verranno prontamente sostituiti quando deteriorati. 
 •  Il cavo di massa della saldatrice elettrica viene collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze della 

zona nella quale si deve saldare. 
 •  Il collegamento di massa della saldatrice elettrica deve essere effettuato mediante morsetti, pinze, prese 

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare tubazioni o profilati 
metallici di sezione inadeguata. 

 •  La saldatrice elettrica mobile sara' provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza 
limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzioni in seguito a 
danneggiamenti. 

 •  Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed incombustibile. 
 •  L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono 

essere effettuati a circuito aperto; prima di effettuare tali manovre, devono essere disinseriti tutti gli 
interruttori. 

 •  Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione della saldatrice elettrica 
 •  Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice elettrica 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
  Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici.- 

Conformi UNI EN 166. 
 
 
 
 

ATTREZZATURA: Saldatrice ossiacetilenica 
 

 

 
 

Saldatrice con cannello ossiacetilenico per saldature di diversa natura.  
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Fiamme ed esplosioni 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 
 •  L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
 •  L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 
 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura, 

risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 
dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

 •  I recipienti dei gas compressi o sciolti, ad uso di impianti fissi di saldatura, devono essere efficacemente 
ancorati, al fine di evitarne la caduta accidentale (punto 8.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Il trasporto nell'interno delle aziende e dei locali di lavoro degli apparecchi mobili di saldatura al cannello 
deve essere effettuato mediante mezzi atti ad assicurare la stabilità dei gasogeni e dei recipienti dei gas 
compressi o disciolti e ad evitare urti pericolosi (Punto 8.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Non devono eseguirsi lavorazioni ed operazioni con fiamme libere o con corpi incandescenti a meno di 5 metri 
di distanza dai generatori o gasometri di acetilene (Punto 8.1, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
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 •  Verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi con la saldatrice ossiacetilenica 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia per saldatori.- 
. 

 
  Grembiule in cuoio.- 

. 
 
  

Guanti per saldatori.- 
 EN 12477. 

 
  Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici.- 

Conformi UNI EN 166. 
 
 
 
 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

 

 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la salita 
da un lato o dai due lati.  
 
L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta in 
cima alla scala.  
 
Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non deve 
essere necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 

l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08) 
 •  La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa deroga per 

le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 81/08). 
 
Caduta dall'alto 
 •  Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra una continua vigilanza della stessa 
 •  E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o dei pioli 

rotti. 
 •  E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. 
 •  E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da compromettere 

la stabilità della stessa. 
 •  E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. 
 •  I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei montanti. 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 

apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle elettrica 
 

 

 
 

Attrezzatura elettrica utilizzata per il taglio di piastrelle e simili. 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa 
dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione 
 •  L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto 

diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 •  Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici prima di utilizzare il tagliapiastrelle 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Cuffia antirumore.- 
EN 352-1; EN 458. 

 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 
EN 352-2; EN 458. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Scarpa S2.- 
UNI EN ISO 20345. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
SEGNALETICA PREVISTA 
 
  

Pericolo rumore.- 
D.Lgs.81/08. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Tagliapiastrelle manuale 
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Attrezzo manuale portatile utilizzato per il taglio di piastrelle e simili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per prodotti o 

materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o infettanti, 
taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la sicurezza delle 
specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali due oculari.- 
EN 166. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Trabattelli 
 

 

 
 

I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 
idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
La  stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo 
dal fatto che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono 
essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - 
vale a dire non è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - 
rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai 
ponteggi metallici fissi. 
Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, 
ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per 
colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati. 
L' 'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro. 
Per  quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i 
ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, 
nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Caduta dall'alto 
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• Caduta di materiale dall'alto 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore 
 •  Durante l'uso dei trabattelli, assicurarsi che non ci siano persone che eventualmente si trovassero nella zona 

interessata dai lavori. 
 •  E' vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
 •  Prima dell'utilizzo verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale 
 •  Verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti e montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 

componenti 
 
Caduta dall'alto 
 •  Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari scale 

a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da superare di 
almeno m. 1 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere legate o fissate in 
modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, devono essere provviste 
di protezione (parapetto) 

 •  Durante l'utilizzo dei trabattelli, assicursi della presenza delle opportune protezioni 
 •  Prima dell'utilizzo assicurarsi  dell'integrità  e della stabilità 
 •  E' vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
 •  L'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi 
 •  Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali 
 •  Per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile 
 •  Usare sempre i ripiani in dotazione al trabattello e non impalcati di fortuna 
 •  E' necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le 

regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello deve essere quella prevista dal fabbricante, 
senza l'impiego di sovrastrutture; le ruote devono essere bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato 
agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi 
di tavole fermapiede. 

 
Caduta di materiale dall'alto 
 •  Il parapetto di protezione che perimetra il piano di lavoro del trabattello deve essere regolamentare e 

corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Elmetti di protezione.- 
EN 397. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Troncatrice 
 

 

 
 

La troncatrice è una macchina utensile portatile o da banco, pensata per il taglio di materiali 
da edilizia, legnami e metalli ferrosi.  Viene usata sia nella fase di costruzione, per sagomare 
i pezzi da mettere in opera, sia nella fase di demolizione per agevolare lo smontaggio di parti 
grandi o saldamente fissate.  
 
È composta da un motore elettrico o endotermico (a miscela con cilindrate tra i 50 e i 100 cc), 
in grado di far ruotare, tramite una trasmissione solitamente molto semplice, un disco da taglio 
diamantato. Il motore deve essere in grado di erogare una alta coppia, sia in funzionamento sia nello spunto, 
per consentire al disco di agire con effetto abrasivo sul materiale del pezzo da tagliare. La struttura dell'utensile 
deve essere solida, con assorbitori di vibrazioni sulle impugnature per ridurre la possibilità di danni fisici e 
stress muscolare all'operatore. 
 
Le troncatrici possono essere dotate di accessori particolari, in funzione del tipo di lavoro a cui sono dedicate. 
Ad esempio le troncatrici da banco, tipicamente per legno, possono essere dotate di una guida sagomata e di 
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un braccio a cerniera per alzarle e abbassarle mantenendo un taglio lineare e precisamente perpendicolare 
alla superficie del pezzo. Le troncatrici da acciaio possono essere dotate di sistemi particolari per l'immissione 
sul punto di taglio di liquido refrigerante e lubrificante, mentre quelle da calcestruzzo o cemento possono 
avere sistemi di aspirazione delle polveri. Anche i dischi sono differenti, a seconda del tipo di materiale da 
tagliare, e possono avere finiture superficiali o innesti particolari per migliorare le prestazioni di taglio. Sono 
in genere dentellati, al contrario di quelli per la smerigliatrice, e sono in metalli molto tenaci trattati in modo 
da avere alta durezza superficiale. 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Elettrocuzione 
 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 •  La macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra. 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Occhiali monoculari.- 
EN 166. 

 
 
 
 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

 

 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei 
cantieri edili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 
• Elettrocuzione 
• Rumore 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 
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 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa 
dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi 
chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
Elettrocuzione 
 •  E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, 

e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 •  Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 

terra 
 •  L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un contatto 

diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 
 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 
 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI CHIMICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti chimici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 
 

AGENTE CHIMICO: Bitume e catrame 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Posa in opera di conglomerato bituminoso 

 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
 

AGENTE CHIMICO: Calce idraulica naturale 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Intonaco interno 

 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Durante la manipolazione non mangiare e non bere, evitando la dispersione di polvere. 
 •  In caso di contatto con gli occhi, non strofinare, lavare immediatamente con acqua abbondante per almeno 

15 minuti e consultare il medico; 
 •  In caso di ingestione, sciacquare immediatamente con acqua e ricorrere immediatamente a visita medica 
 •  Nell'uso dotarsi di occhiali e guanti protettivi 

 
 

AGENTE CHIMICO: Cemento o malta cementizia 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Intonaco interno 
Pavimenti 
Rivestimenti 

 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
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 •  Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 •  Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
 

AGENTE CHIMICO: Collanti 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Pavimenti 
Rivestimenti 

 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 •  Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 

 
Fiamme ed esplosioni 
 •  Durante l'uso del collante viene tenuto nelle vicinanze un estintore 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  Mascherina con carboni attivi.- 

Conforme UNI EN 149. 
 
 
 

AGENTE CHIMICO: Silicone 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Posa in opera sanitari e rubinetteria 

 
 

 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 •  Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 
 •  Nel caso di contatto cutaneo con silicone ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con abbondante acqua 

e sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la detersione. 
 
DPI DA UTILIZZARE 
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Guanti per rischi meccanici.- 
EN 388. 

 
  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 
EN 149. 

 
 
 

AGENTE CHIMICO: Solventi 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Impianto elettrico e di terra esterno 

 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Fiamme ed esplosioni 
 •  In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 

sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

 
 

AGENTE CHIMICO: Vernici 
 

 
 

Tipo Numero Indice Numero CAS Etichetta 
Sostanza    

 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzato 
Impianto elettrico e di terra esterno 
Tinteggiature interne 
Verniciatura segnaletica campi da gioco 

 
 

• Fiamme ed esplosioni 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 
 
Generali 
 •  Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
 •  Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande 
 •  Ogni sostanza del tipo in esame deve essere opportunamente conservata e tenuta in ambienti adeguati 
 •  Nel caso di contatto cutaneo con vernici ai lavoratori viene raccomandato di lavarsi con abbondante acqua e 

sapone o comunque di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la detersione 
 
Fiamme ed esplosioni 
 •  In presenza di lavorazioni con fiamme libere o che comportino scintille o temperature elevate, l'uso della 

sostanza dovrà avvenire con la dovuta accortezza e dopo aver adottato tutte le misure necessarie per 
eliminare o far fronte ad un eventuale incendio 

 
DPI DA UTILIZZARE 
 
  Mascherina con carboni attivi.- 

Conforme UNI EN 149. 
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VALUTAZIONE RISCHI AGENTI BIOLOGICI IMPIEGATI 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi relativa agli agenti biologici utilizzati nelle fasi di lavoro precedentemente 
analizzate. 
 

 
AGENTE BIOLOGICO: Clostridium tetani 

 
 

Tipologia Batteri 
Classificazione Gruppo di rischio 2 (moderato rischio individuale, basso rischio collettivo) 
Livello di biosicurezza Secondo 

 
Fasi di lavoro in cui è utilizzato 

Scavi a sezione obbligata con mezzi meccanici h inf. 1.50 m 
 
 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE ED ESECUTIVE 



P.S.C. 
Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO  

Rev. 1 – 10/10/2024 
palestra via ottaviano 

augusto 
pag. 69 

 

 

Sezione 7 - INTERFERENZE E COORDINAMENTO 

 

 
 
La presente sezione è dedicata al coordinamento del cantiere e, in funzione dei vari aspetti, sono di seguito 
specificati i seguenti capitoli: 
 

• Cooperazione responsabili, imprese e lavoratori autonomi 
• Coordinamento lavorazioni e loro interferenze 
• Coordinamento elementi di uso comune 

 
COOPERAZIONE RESPONSABILI, IMPRESE E LAVORATORI 

 
Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC in 
riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le parti 
interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione prenderà 
le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese esecutrici sul 
contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 
• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al CSE; 
• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 
• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 

delle imprese esecutrici; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte delle 

imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni comunicazione; 
• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà l’onere 

di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 
• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 

 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          
FOTO 

Rossi Paolo 

 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
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 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 
 

COORDINAMENTO LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 
Le interferenze, desunte dal Cronoprogramma dei lavori, sono state identificate prendendo in considerazione 
le lavorazioni concomitanti in termini temporali ed eseguite nella medesima zona di lavoro. Le date riportate 
nella tabella che segue sono indicative e in funzione della data presunta di inizio lavori, sarà cura del CSE  
adeguare le stesse in funzione dell’effettiva data di inizio. 
 

Non sono presenti interferenze nel PSC 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO 

 

 
 
 
 
Considerata la particolarità delle lavorazioni non è prescritta l’indicazione di procedure complementari e di 
dettaglio al presente PSC da parte dell’impresa affidataria. 
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Sezione 9 - PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

 
 
Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione. Le persone nominate dovranno essere indicate nel POS delle imprese esecutrici. 
In cantiere dovrà essere esposta una tabella ben visibile che, in funzione della tipologia di emergenza, riporti 
almeno i seguenti numeri telefonici: 
 

NUMERI UTILI 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 

Forze dell'ordine Polizia di stato 113 

 
CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 
In caso d’incendio 
 
• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. telefonico 

ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei 
feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 

REGOLE COMPORTAMENTALI 
 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 



 

 

Sezione 10 - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 
 
 In cantiere dovrà essere predisposta la seguente segnaletica di sicurezza. 
 
 
 

Sezione 13 - ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

 

 
 

•  Piano Opera�vo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 
•  Elenco Macchine e atrezzature u�lizzate in can�ere 

•  Dichiarazione di conformità macchine ed atrezzature 

•  D.U.R.C. in corso di validità 

•  Copia verbali di consegna dei DPI 

•  
Cer�ficato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed ar�gianato con oggeto sociale inerente la 
�pologia dell'appalto 

•  Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose u�lizza� in can�ere 

•  Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 
•  Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 

•  Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 
•  Dichiarazione organico medio annuo, dis�nto per qualifica 

•  Cer�ficato di idoneità alla mansione dei lavoratori 
•  Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 

•  
Dichiarazione di assenza di provvedimen� interdi�vi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di 
lavoro impresa affidataria) 

•  
Nomina�vi sogge� incarica� dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compi� di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08 

•  Copia Valutazione del rischio RUMORE 

•  
Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiega� in can�ere) a cura 
dell'impresa esecutrice 

 



 

 

FIRME 

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
 
 Il presente documento è composta da n. 85 pagine. 
 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione. 

 
Data ___________                                                         Firma del C.S.P.  
 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte.  
 

Data ___________                                                         Firma del 
committente  

 
Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n. 85  pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 

contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

 non ritiene di presentare proposte integrative; 

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________ 

 
Data__________                                                Firma 
_________________________________ 
 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta  ______________________________________________________________________________  
b. Ditta _______________________________________________________________________________  
c. Sig. ________________________________________________________________________________ 
d. Sig. ________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                Firma 
_______________________ 
 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                   Firma della 
Ditta____________________________ 
 

6. Il rappresentante per la sicurezza:  
   

 Non formula proposte a riguardo;    

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 
 

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________  
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COMPUTO METRICO
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Data, 09/10/2024

Intervento di riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi 
della palestra scolastica di via Ottaviano Augusto - Sestu

Comune di Sestu

IL TECNICO
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Monoblocco prefabbricato per bagni, costituito da struttura in acciaio
PF.0014.000 zincato a caldo e pannelli di tamponatura. Pareti in pannelli sandwich
4.0003 da 50 mm, con due lamiere d’acciaio zi ... fredda, un finestrino a
03/11/2020 vasistas e un portoncino esterno semivetrato, dimensioni 3150x2400

mm con altezza pari a 2400 mm
3,00

SOMMANO cadauno 3,00 116,73 350,19

2 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità,
1.0008 bardatura regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire
22/05/2018 adattatori per cuffie e visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo

mensile
Dispositivi per 4 persone  (rischi interferenti) 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 0,38 1,52

3 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Occhiali di sicurezza a stanghette,
1.0011 anche regolabili, ripari laterali e sopraccigliari, lenti in policarbonato
22/05/2018 antiurto e antigraffio; costo di utilizzo mensile

Dispositivi per 4 persone (rischi interferenti) 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 0,45 1,80

4 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di coformità
PF.0014.000 CE ai sensi del DLgs 475/92: Cuffia antirumore ad alto potere
1.0015 isolante, soprattutto nelle frequenze alte, per  ... ; confezionata a
22/05/2018 norma UNI-EN 352/01 con riduzione semplificata del rumore (SNR)

pari a 34 dB; costo di utilizzo mensile
Dispositivi per 4 persone  (rischi interferenti) 4,00

SOMMANO cadauno 4,00 2,65 10,60

5 IMPIANTO DI TERRA DEL CANTIERE, costituito da 4 picchettio
Sic_003 dispersori  in acciaio a croce 50x50 mm della lunghezza di 150 cm,
17/01/2019 infisso sul terreno, collettore principale di terra co ... agistero per dare

l'impianto di terra a norma e perfettamente funzionante, compresa la
misura della resistenza di terra.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 502,61 502,61

6 IMPIANTO ELETTRICO da cantiere da 15 kw. Quadro generale
Sic_007 ASC con quattro prese interbloccate da 16A/220V e interruttore
17/01/2019 magnetotermico differenziale, alimentazione con cavo tripola ... o a

fungo per l'interruzione di emergenza della corrente al quadro, agente
sull'interruttore generale del quadro stesso.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 540,60 540,60

7 Segnalazione di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi
PF.0014.000 alle norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di
2.0008 attuazione, con scatolatura perimetrale di rin ... in lamiera di acciaio
22/05/2018 spessore 10/10 mm; costo di utilizzo del segnale per un mese: d) lato

60 cm, rifrangenza classe II
3 cartelli da apporre all'ingresso del cantiere 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 2,43 7,29

COMMITTENTE: Comune di Sestu

A   R I P O R T A R E 1́ 414,61
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1́ 414,61

8 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici
PF.0014.000 secondo le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/
5.0002 94 e succ. mod.ii.; da valutarsi come costo di util ... li reintegrazioni
17/01/2019 dei presidi: b) cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di

presidi secondo DM 15/07/03 n. 388
per tutta la durata dei lavori 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 7,59 22,77

9 Estintore a polvere omologato secondo le normative vigenti, con
DEI-SR5091 valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di
_d indicazione di carica, dotato di sitema di controllo ...  pressione
17/01/2019 tramite valvola di non ritorno a monte del manometro, costo di

utilizzo mensile. TIPO DA 6 KG CLASSE 55A233BC
3,00

SOMMANO cadauno 3,00 2,04 6,12

10 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
PF.0014.000 Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
6.0001 esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica c ... doneamente
22/05/2018 attrezzato per la riunione a. Riunioni di coordinamento con il datore

di lavoro, prezzo per ciascuna riunione
1 riunione 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 56,50 56,50

Parziale LAVORI A MISURA euro 1́ 500,00

T O T A L E   euro 1́ 500,00

 
    Data, 09/10/2024

Il Tecnico
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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 
regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 
• Manuale di Manutenzione 
• Programma di manutenzione 

 
Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 
impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 
di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 
Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 
indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 
manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo principalmente degli impianti tecnologici e a 
minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 
Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 
Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 
Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 
una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 
nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 
Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 
l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
L'intervento è volto alla riqualificazione degli spazi esterni della palestra scolastica situata in Via Ottaviano 
Augusto mediante la realizzazione di un campo da basket esterno e alla riqualificazione degli spogliatoi 
annessi alla palestra coperta.  
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01.01 Pavimenti interni 
• 01.01.01 Pavimenti in gres  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 SPOGLIATOI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Pavimenti interni 
La pavimentazione interna nell'edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestio il grado di 
finitura richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in 
determinati casi, al terreno. Le pavimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico 
degli ambienti e, quando è necessario, anche a quello termico. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
• 01.01.01 Pavimenti in gres 

 
 
01 SPOGLIATOI – 01 Pavimenti interni 

Elemento tecnico: 01.01.01 Pavimenti in gres 
 
DESCRIZIONE  
Le piastrelle in gres porcellanato sono ottenute tramite il processo di sinterizzazione di argille ceramiche, 
feldspati, caolini e sabbia, materie prime che vengono prima macinate (trasformate in barbottina), poi 
finemente atomizzate fino a raggiungere una polvere a granulometria omogenea adatta alla pressatura. 
La cottura avviene ad una temperatura di circa 1150-1250 °C in forni lunghi sino a 140 m dove la materia 
prima è portata gradualmente alla temperatura massima, lì mantenuta per circa 25-30 minuti, e sempre 
gradualmente viene raffreddata sino a temperatura ambiente. Il processo di cottura determina la 
ceramizzazione/greificazione dell'impasto, attribuendone le tipiche caratteristiche di resistenza alle 
abrasioni, impermeabilità, longevità. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  
 

Unità tecnologica: 01.02 Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di 
conferire alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni 
di pulizia garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere 
attaccati da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 

Elementi tecnici manutenibili 
• 01.02.01 Intonaco interno 
• 01.02.02 Rivestimenti in ceramica 
• 01.02.03 Tinteggiatura interna 

 
 
01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 01.02.01 Intonaco interno 
 
DESCRIZIONE  
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L'intonaco è una malta composta da una parte legante (indurente) che ingloba sabbia di dimensione 
granulometrica selezionata con diametro massimo generalmente non superiore ai 2 millimetri. Negli 
intonaci moderni, inoltre, sono presenti sostanze additive (ad esempio cellulosa, amido, fumo di silice 
ecc.) aggiunte con lo scopo di modificare le caratteristiche dell'intonaco. Oltre alla funzione protettiva 
della muratura, assume, talvolta, anche funzione estetica. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici intonacate attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie quali presenza di bolle, screpolature, umidità, ecc. 
 
 
01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 01.02.02 Rivestimenti in ceramica 
 
DESCRIZIONE  
I rivestimenti in ceramica trovano il loro impiego sia in contesti residenziali che commerciali. Le varie 
tipologie di prodotto si ottengono in funzione della cottura e della geometria. Sono posate in opera con 
mala o colla. 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
 
 
01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 01.02.03 Tinteggiatura interna 
 
DESCRIZIONE  
Rivestimento finale con tinteggiature o pitture che variano a seconda delle superficie e degli ambienti 
dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, 
le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le 
pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.  
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 SPAZI ESTERNI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Campo esterno 
La pavimentazione del campo esterno è costituito da un un manto in binder su cui verrà posata una 
pavimentazione in resina acrilica apposita per l'esterno 
 

Elementi tecnici manutenibili 
• 03.01.01 Campo da gioco in bitume 
• 03.01.02 Segnaletica CAMPO 

 
 
03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 
Elemento tecnico: 03.01.01 Campo da gioco in bitume 
 
DESCRIZIONE  
La pavimentazione è costituita da una miscela di aggregati e di leganti. Se il legante è il bitume, si parla 
di conglomerato bituminoso. Ha lo scopo di resistere a grossi carichi concentrati (i veicoli che vi transitano 
quotidianamente), all'usura, al degrado da parte di agenti fisico-chimici, alle dilatazioni termiche e deve 
nel contempo consentire un'ottimale aderenza delle resine acriliche utilizzate come finitura dei campi di 
gioco 
 
 
MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del manto attraverso valutazioni visive 
mirate a riscontrare anomalie evidenti e provvedere a rinnovare gli strati delle pavimentazioni avendo 
cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche. 
 
 
03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 
Elemento tecnico: 03.01.02 Segnaletica CAMPO 
 
DESCRIZIONE  
La segnaletica delimita le aree di gioco  
 
 
MODALITÀ D’USO 
La segnaletica deve essere realizzata con materiali tali da renderla visibile sia di giorno che di notte, nelle 
diverse condizioni atmosferiche. Deve essere effettuata attività di manutenzione per il controllo dello 
stato di usura ed il rifacimento della segnaletica .  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 SPOGLIATOI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Pavimenti interni 
La pavimentazione interna nell'edilizia ha la funzione di conferire alle superfici di calpestio il grado di 
finitura richiesto e di trasmettere i carichi di servizio alle strutture orizzontali degli edifici o, in 
determinati casi, al terreno. Le pavimentazioni interne possono inoltre contribuire all’isolamento acustico 
degli ambienti e, quando è necessario, anche a quello termico. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Regolarità delle finiture - pavimentazioni 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Visivo 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI 
EN ISO 10545-2. 

  

01.01.P02 Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico.   

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 
8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1. 

  

01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - pavimentazioni interne 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale Per i locali interni riscaldati, con parametri di progetto di temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità 

relativa interna U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna delle pavimentazioni deve risultare sempre 
non inferiore a 14°C. 

Riferimento normativo Legge 10/1991; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10329; UNI EN ISO 6270-1; UNI 
EN ISO 13788. 

  

01.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni interne 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

01.01.P05 Resistenza al fuoco - pavimentazioni interne 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito 

l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + 
pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali 
di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano 
di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di 
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M.14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; 
D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN ISO 1182. 

  

01.01.P06 Comfort acustico 
Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione 
superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 
riportati nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per 
i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica 
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interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 
Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 

  

 
 
 

01 SPOGLIATOI – 01 Pavimenti interni 
Elemento tecnico: 01.01.01 Pavimenti in gres  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.01.01.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 
10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431. 

  

01.01.01.P02 Resistenza meccanica - pavimentazioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si 

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381. 

  

01.01.01.P03 Regolarità delle finiture - pavimentazioni 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI 

EN ISO 10545-2. 
  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alterazione cromatica   
 Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.01.01.A02 Degrado sigillante   
 Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.01.01.A03 Deposito superficiale   

 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

01.01.01.A04 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A05 Distacco   

 Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.01.A06 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A07 Fessurazioni   
 Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.01.A08 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.01.A09 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A10 Perdita di elementi   
 Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.01.01.A11 Scheggiature   
 Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.01.01.A12 Sollevamento e distacco dal supporto   
 Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
01.01.01.I01 Pulizia 

Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I02 Reintegro giunti 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
01.01.01.I03 Sostituzione elementi 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 

del sottostante piano di posa. 
  

 

Unità tecnologica: 01.02 Rivestimenti interni 
Il rivestimento murale nell'edilizia è lo strato più esterno applicato ad una struttura verticale di un edificio 
per conferirgli un'adeguata resistenza alle sollecitazioni meccaniche e alle aggressioni degli agenti chimici 
e atmosferici, oltre che una finitura a livello estetico. La funzione dei rivestimenti interni è quella di 
conferire alle superfici delle pareti un grado di finitura e di decorazione, facilitando anche le operazioni 
di pulizia garantendo, in particolari ambienti, l’asetticità e la disinfettabilità. 
I rivestimenti interni sono soggetti a sollecitazioni meccaniche molto ridotte mentre possono essere 
attaccati da aggressioni chimiche derivanti dall’utilizzo di sostanze e detersivi. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.02.P01 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 

Classe di Esigenza Aspetto 
Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 

Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione dei materiali e del loro impiego.  Si deve fare riferimento alla specifica norma 
tecnica.  

Riferimento normativo Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

01.02.P02 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Controllo dell'inerzia termica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono riferiti all'edificio nel suo complesso.  

  

01.02.P03 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

01.02.P04 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 
  

01.02.P05 Isolamento acustico - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere 

valutate facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log 
(W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella 
trasmessa dall’altro lato.  In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un 
valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. 
L'isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il 
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s.  Le 
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grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: - T tempo di riverberazione (UNI 
EN ISO 3382); - R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti  (EN ISO 140-5); - 
D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata dove: - D2m = L1,2m - L2 è la 
differenza di livello; - L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da 
rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; - L2 è il 
livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 
nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli 
Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero 
intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
n è cinque; - T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; - To è il tempo di 
riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s; - Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 
140-6); - LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; - LAeq: 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i 
requisiti acustici passivi degli edifici sono:- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra 
ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4);- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata;- 
Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8). D.P.C.M. 
5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) Tabella A (Classificazione degli ambienti 
abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e 
assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici 
adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a 
tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria 
G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei 
loro componenti e degli impianti tecnologici) - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax 
= 35 - LAeq = 25,- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35;- 
categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 
- D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra 
due distinte unità immobiliari. D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, 
espressi come livello equivalente in dB(A))- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; 
Notturno = 40.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.- Classe III 
(Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: 
Diurno = 65; Notturno = 55.- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 
60.- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. Valori limite di emissione 
Leq in dB(A)- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno 
(22.00-06.00) = 35.- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; 
Notturno (22.00-06.00) = 40.- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno 
(22.00-06.00) = 45. Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come 
da tabella. Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)- categoria A: edifici adibiti a residenza o 
assimilabili;- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, 
pensioni ed attività assimilabili;- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;- 
categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;- categoria F: edifici adibiti ad 
attività ricreative o di culto o assimilabili;- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)- categoria 
D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie A e C: Rw(*) = 50 - 
D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35;- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - 
LASmax = 35 - LAeq = 25;- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 
35.(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.  

  

01.02.P06 Isolamento termico - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale I valori di U e kl devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione 

Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  
Riferimento normativo Legge 10/1991; D.M. n° 37/2008; DPR n. 380/2001; UNI 7745; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8369-2; UNI 

8804; UNI 8979;  UNI-TS 11300-1-2; UNI EN 15316-1; UNI EN 15316-1-2; UNI 10349; UNI EN ISO 13790; 
UNI EN 12831. 

  

01.02.P07 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

  

01.02.P08 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

01.02.P09 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
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Classe di Esigenza Sicurezza 
Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 

  

01.02.P10 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

01.02.P11 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità di svolgimento delle prove indicate nella norma UNI 9269 P: - Tipo di prova: 
Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;  - Tipo di prova: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 
necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; - Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: Superficie esterna, al 
piano terra.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
  

01.02.P12 Limitare rischio incendio - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti e gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata 

di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 
isolamento termico: - altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; - altezza antincendio [m] da 
oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8012; 
UNI 8290-2; UNI EN 1992; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN ISO 1182; ISO 834. 

  

01.02.P13 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi prestazionali dei vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti sono da riferirsi alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 

  

01.02.P14 Resistenza ai carichi sospesi - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Integrabilità 

Classe di Requisito Attrezzabilità 
Livello minimo prestazionale La resistenza ai carichi sospesi deve essere tale da garantire la stabilità sotto l'azione delle seguenti 

condizioni: - carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; - sforzi 
di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete; - sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879. 
  

 
 



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 7 

 
01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 01.02.01 Intonaco interno  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.02.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Bolle d'aria   

 Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.02.01.A02 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.01.A03 Deposito superficiale   

 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

01.02.01.A04 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A05 Distacco   

 Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A06 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

01.02.01.A07 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A08 Esfoliazione   

 Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A09 Fessurazioni   

 Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.02.01.A10 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.01.A11 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A12 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A13 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A14 Rigonfiamento   

 Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino intonaco 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino in caso di distacco, previa spicconatura delle parti ammalorate, il rifacimento del 
rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. 

01.02.01.I02 Pulizia intonaco 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti specifici per la rimozione di macchie e muffe. 
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01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 
Elemento tecnico: 01.02.02 Rivestimenti in ceramica  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.02.02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.02.A02 Deposito superficiale   

 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

01.02.02.A03 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.02.A04 Distacco   

 Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.02.A05 Efflorescenze   

 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

01.02.02.A06 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.02.A07 Fessurazioni   

 Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.02.02.A08 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.02.A09 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.02.A10 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A11 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.02.A12 Rigonfiamento   

 Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Pulizia superfici 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia per la rimozione dello sporco superficiale, mediante lavaggio degli elementi con detergenti 
adatti al tipo di rivestimento. 

01.02.02.I02 Reintegro giunti 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura, previa pulizia. 
01.02.02.I03 Sostituzione elementi 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. 
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01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 

Elemento tecnico: 01.02.03 Tinteggiatura interna  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

01.02.03.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti limiti: - concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. 

(0,15 mg/m3); - per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); - per la soglia di 
irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

  

01.02.03.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle varie esigenze di aspetto come la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  
Riferimento normativo UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 

  

01.02.03.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

Riferimento normativo UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
  

01.02.03.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 
9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Bolle d'aria   

 Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, 
generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.02.03.A02 Decolorazione   
 Alterazione cromatica della superficie. 

01.02.03.A03 Deposito superficiale   

 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla 
superficie del rivestimento. 

01.02.03.A04 Disgregazione   
 Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.03.A05 Distacco   

 Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.03.A06 Efflorescenze   
 Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla 



Manuale di manutenzione 
 

Pagina 10 

superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 
provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o 
subefflorescenza. 

01.02.03.A07 Erosione superficiale   

 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.03.A08 Fessurazioni   

 Presenza di lesioni singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del 
manufatto. 

01.02.03.A09 Macchie e graffiti   
 Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.02.03.A10 Mancanza   
 Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A11 Penetrazione di umidità   
 Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.03.A12 Polverizzazione   
 Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.03.A13 Rigonfiamento   

 Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Ritinteggiatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura 
dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. 

01.02.03.I02 Sostituzione decori 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di verifica e sostituzione di decori e dei relativi supporti. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 SPAZI ESTERNI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Campo esterno 
La pavimentazione del campo esterno è costituito da un un manto in binder su cui verrà posata una 
pavimentazione in resina acrilica apposita per l'esterno 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Accessibilità - 

Classe di Esigenza Fruibilità 
Classe di Requisito Facilità di intervento 

Livello minimo prestazionale  
  

 
 
 

03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 
Elemento tecnico: 03.01.01 Campo da gioco in bitume  
 
LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 

03.01.01.P01 Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume 
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica 
Livello minimo prestazionale  

  

03.01.01.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni  
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Livello minimo prestazionale  

  

03.01.01.P03 Resistenza all'acqua - pavimentazioni  
Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né deformazioni permanenti dell'ordine 

dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento.  
  

03.01.01.P04 Resistenza meccanica - pavimentazioni  
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti, si 

deve fare riferimento alle prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381. 

  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Buche   
 Mancanza di materiale dalla superficie del campo da gioco a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari. 

03.01.01.A02 Difetti di pendenza   
 Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

03.01.01.A03 Distacco   

 Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi 
prefabbricati dalla loro sede. 

03.01.01.A04 Fessurazioni   
 Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del campo da gioco. 

03.01.01.A05 Sollevamento   
 Variazione localizzata della sagoma con sollevamento di parti interessanti il campo da gioco. 

03.01.01.A06 Usura campo da gioco   

 Fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del campo da gioco e/o della pavimentazione in 
genere. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Rimozione neve 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di rimozione della neve dal campo da gioco con appositi mezzi spazzaneve. 
03.01.01.I02 Ripristino localizzato asfalto 

Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento di ripristino del campo da gioco con conglomerato bituminoso: le operazioni sono effettuate 

all’occorrenza per il ripristino di alcune zone localizzate qualora venisse meno l’asfalto a causa di piogge 
intense, usura o incidenti. 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 
 

03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 

Elemento tecnico: 03.01.02 Segnaletica CAMPO  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Usura segnaletica   

 Perdita di consistenza delle strisce, delle bande segnaletiche e delle simbologie a causa della perdita di materiale dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

 
 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Rifacimento segnaletica 
Periodicità Ogni 1 Anni 

Descrizione intervento Intervento di rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o 
altri sistemi. 

03.01.02.I02 Sostituzione elementi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Aspetto: Visivo 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

01 SPOGLIATOI 
03 SPAZI ESTERNI 
  

Benessere: Controllo dell'inerzia termica 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

03 SPAZI ESTERNI 
  

Durabilità: Durabilità tecnologica 
 

03 SPAZI ESTERNI 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

03 SPAZI ESTERNI 
  

Integrabilità: Attrezzabilità 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 SPOGLIATOI 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 SPOGLIATOI 
03 SPAZI ESTERNI 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 SPOGLIATOI 
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Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - pavimentazioni interne 

 Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie interna. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 10329; UNI EN ISO 6270-1; 
UNI EN ISO 13788. 

  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P01 Controllo della condensazione superficiale - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti esterni devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie interna. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-  UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 
12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.P01 Regolarità delle finiture - pavimentazioni 

 Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, screpolature o sbollature 
superficiali. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; 
UNI EN ISO 10545-2. 

01.01.01 Pavimenti in gres 
01.01.01.P03 Regolarità delle finiture - pavimentazioni 

 Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, screpolature o sbollature 
superficiali. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 89411-2-3; 
UNI EN ISO 10545-2. 

  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P08 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 

 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 
superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
01.02.01 Intonaco interno 

01.02.01.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
01.02.02 Rivestimenti in ceramica 

01.02.02.P01 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
01.02.03 Tinteggiatura interna 

01.02.03.P02 Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti 
 Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici, le 
caratteristiche di aspetto e dimensionali sono indicate nella norma UNI EN ISO 10545-2. 
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 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 7959; UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 89411-2-3; UNI EN ISO 10545-2). 
  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.P04 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni interne 

 I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti, in particolare 
composti chimici organici quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P03 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
01.02.03 Tinteggiatura interna 

01.02.03.P01 Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
  

03 SPAZI ESTERNI 
03.01 Campo esterno 

03.01.01 Campo da gioco in bitume 
03.01.01.P02 Assenza emissione sostanze nocive - pavimentazioni  

 I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti, in particolare 
composti chimici organici quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Controllo dell'inerzia termica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P02 Controllo dell'inerzia termica - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti esterni devono limitare il flusso di energia che, in condizioni invernali, tende ad uscire 
all'esterno dell'edificio, mentre in condizioni estive tende ad entrarvi. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P07 Permeabilità all'aria - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti devono essere in grado di controllare il passaggio dell'aria negli ambienti interni e garantire la 
corretta ventilazione attraverso le aperture. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
  

 
 

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.P02 Protezione dagli agenti biologici - pavimentazioni 

 I materiali che costituiscono le pavimentazioni non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di 
insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti 
agenti biologici. 
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 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; 
UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 1001-1. 

  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P10 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 
muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

01.02.03 Tinteggiatura interna 
01.02.03.P04 Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti 

 I materiali che costituiscono i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, 
muffe, radici e microrganismi in genere, e non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; 
UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1-2; UNI EN 1001-1. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 SPAZI ESTERNI 

03.01 Campo esterno 
03.01.01 Campo da gioco in bitume 

03.01.01.P03 Resistenza all'acqua - pavimentazioni  
 Le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Durabilità  

Classe di requisito: Durabilità tecnologica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
03 SPAZI ESTERNI 

03.01 Campo esterno 
03.01.01 Campo da gioco in bitume 

03.01.01.P01 Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume 
 I bitumi devono essere conformi alle specifiche prestazionali indicate nella norma UNI EN 12591. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Integrabilità  

Classe di requisito: Attrezzabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P04 Attrezzabilità - rivestimenti pareti 

 Le pareti ed i rivestimenti devono consentire l'installazione di arredi ed attrezzature. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2. 

01.02.P14 Resistenza ai carichi sospesi - rivestimenti pareti 
 Le pareti ed i relativi rivestimenti devono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi quali 

quadri, insegne,  mensole, arredi, ecc. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8326; UNI 10879. 

  

 
 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.01 Pavimenti in gres 

01.01.01.P02 Resistenza meccanica - pavimentazioni 
 Le pavimentazioni devono essere idonee a limitare la formazione di eventuali rotture o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381. 
  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P11 Resistenza agli urti - rivestimenti pareti 

 Le pareti ed i rispettivi rivestimenti devono essere in grado di resistere ad urti senza compromettere la 
stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi con situazioni di pericolo per i fruitori. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8201; UNI 8290-2; UNI 9269 P; UNI ISO 7892. 
01.02.P13 Resistenza meccanica - rivestimenti pareti 

 Le pareti e relativi rivestimenti devono essere idonei a limitare la formazione di eventuali rotture o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8752; UNI 8759; UNI 8760; UNI 9154-1; UNI EN 235. 
  

03 SPAZI ESTERNI 
03.01 Campo esterno 

03.01.01 Campo da gioco in bitume 
03.01.01.P04 Resistenza meccanica - pavimentazioni  

 Le pavimentazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace le possibili sollecitazioni 
evitando rotture o deformazioni rilevanti. 

 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381. 
  

 
 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 
01 SPOGLIATOI 

01.01 Pavimenti interni 
01.01.01 Pavimenti in gres 

01.01.01.P01 Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni 
 Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 

10545-13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431. 
  

01.02 Rivestimenti interni 
01.02.P09 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 

 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
01.02.03 Tinteggiatura interna 

01.02.03.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti 
 I rivestimenti non devono presentare fenomeni di dissoluzioni, disgregazioni o variazioni di aspetto a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 Rif. Normativo: UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 SPOGLIATOI 
 

01.01 Pavimenti interni 
• 01.01.01 Pavimenti in gres  
 

01.02 Rivestimenti interni 
• 01.02.01 Intonaco interno  
• 01.02.02 Rivestimenti in ceramica  
• 01.02.03 Tinteggiatura interna  
 

 
 

03 SPAZI ESTERNI 
 

03.01 Campo esterno 
• 03.01.01 Campo da gioco in bitume  
• 03.01.02 Segnaletica CAMPO  
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01 SPOGLIATOI – 01 Pavimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Pavimenti in gres   
01.01.01.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura delle parti in vista, di erosione e di brillantezza delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Viene controllata l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e verificata la planarità generale 
per riscontrare eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni   
C01.P02  Resistenza meccanica - pavimentazioni   
C01.P03  Regolarità delle finiture - pavimentazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazione cromatica     
C01.A02  Degrado sigillante     
C01.A03  Deposito superficiale     
C01.A04  Disgregazione     
C01.A05  Distacco     
C01.A06  Erosione superficiale     
C01.A07  Fessurazioni     
C01.A08  Macchie e graffiti     
C01.A09  Mancanza     
C01.A10  Perdita di elementi     
C01.A11  Scheggiature     
C01.A12  Sollevamento e distacco dal supporto     
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01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.02.01 Intonaco interno   
01.02.01.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed  eventuali anomalie e/o 
difetti di esecuzione. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Decolorazione     
C01.A03  Deposito superficiale     
C01.A06  Efflorescenze     
C01.A10  Macchie e graffiti     

    

01.02.02 Rivestimenti in ceramica   
01.02.02.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura delle parti in vista: si deve riscontrare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici ed  eventuali anomalie. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Decolorazione     
C01.A02  Deposito superficiale     
C01.A05  Efflorescenze     
C01.A08  Macchie e graffiti     

    

01.02.03 Tinteggiatura interna   
01.02.03.C01 Controllo generale   

 Viene controllato lo stato di conservazione delle finiture e verificato il 
grado di usura e di erosione delle parti in vista: si deve controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Assenza emissione sostanze nocive - rivestimenti pareti   
C01.P02  Regolarità delle finiture - rivestimenti pareti   
C01.P03  Protezione dagli agenti aggressivi - rivestimenti pareti   
C01.P04  Protezione dagli agenti biologici - rivestimenti pareti   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Bolle d'aria     
C01.A02  Decolorazione     
C01.A03  Deposito superficiale     
C01.A05  Distacco     
C01.A06  Efflorescenze     
C01.A07  Erosione superficiale     
C01.A08  Fessurazioni     
C01.A09  Macchie e graffiti     
C01.A10  Mancanza     
C01.A11  Penetrazione di umidità     
C01.A12  Polverizzazione     
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03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Campo da gioco in bitume   
03.01.01.C01 Controllo manto   

 Viene controllato lo stato generale del campo da gioco per verificare 
l'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Viene 
verificato lo stato di pulizia e l'assenza di depositi e di eventuali 
ostacoli. 

Controllo Ogni 2 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Accettabilità della classe - pavimentazione in bitume   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Buche     
C01.A02  Difetti di pendenza     
C01.A03  Distacco     
C01.A04  Fessurazioni     
C01.A05  Sollevamento     
C01.A06  Usura campo da gioco     

    

03.01.02 Segnaletica CAMPO   
03.01.02.C01 Controllo generale   

 Vengono verificate le condizioni e l'integrità delle linee e della 
simbologia, l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie, l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.) ed infine la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza. 

Controllo Ogni 6 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Usura segnaletica     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 SPOGLIATOI 
 

01.01 Pavimenti interni 
• 01.01.01 Pavimenti in gres  
 

01.02 Rivestimenti interni 
• 01.02.01 Intonaco interno  
• 01.02.02 Rivestimenti in ceramica  
• 01.02.03 Tinteggiatura interna  
 

 
 

03 SPAZI ESTERNI 
 

03.01 Campo esterno 
• 03.01.01 Campo da gioco in bitume  
• 03.01.02 Segnaletica CAMPO  
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01 SPOGLIATOI – 01 Pavimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Pavimenti in gres  
01.01.01.I01 Pulizia  

 Intervento di pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente 
spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Quando necessario 

01.01.01.I02 Reintegro giunti  
 Intervento di reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Quando necessario 

01.01.01.I03 Sostituzione elementi  
 Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 

previa preparazione del sottostante piano di posa. Quando necessario 
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01 SPOGLIATOI – 02 Rivestimenti interni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.02.01 Intonaco interno  
01.02.01.I01 Ripristino intonaco  

 Intervento di ripristino in caso di distacco, previa spicconatura delle parti ammalorate, il 
rifacimento del rinzaffo, dello strato di finitura ed eventuale tinteggiatura. Quando necessario 

01.02.01.I02 Pulizia intonaco  
 Intervento di pulizia della superficie con acqua e prodotti specifici per la rimozione di macchie e 

muffe. Quando necessario 

01.02.02 Rivestimenti in ceramica  
01.02.02.I01 Pulizia superfici  

 Intervento di pulizia per la rimozione dello sporco superficiale, mediante lavaggio degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. Quando necessario 

01.02.02.I02 Reintegro giunti  
 Intervento di reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura, previa pulizia. Quando necessario 

01.02.02.I03 Sostituzione elementi  
 Intervento di sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. Quando necessario 

01.02.03 Tinteggiatura interna  
01.02.03.I01 Ritinteggiatura  

 Intervento di ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 
sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante applicazione, se 
necessario, di prevernici fissanti. 

Quando necessario 

01.02.03.I02 Sostituzione decori  
 Intervento di verifica e sostituzione di decori e dei relativi supporti. Quando necessario 
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03 SPAZI ESTERNI – 01 Campo esterno 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Campo da gioco in bitume  
03.01.01.I01 Rimozione neve  

 Intervento di rimozione della neve dal campo da gioco con appositi mezzi spazzaneve. Quando necessario 
03.01.01.I02 Ripristino localizzato asfalto  

 Intervento di ripristino del campo da gioco con conglomerato bituminoso: le operazioni sono 
effettuate all’occorrenza per il ripristino di alcune zone localizzate qualora venisse meno 
l’asfalto a causa di piogge intense, usura o incidenti. 

Quando necessario 

03.01.01.I03 Sostituzione asfalto  
 Intervento di sostituzione dello strato di asfalto, previa scarificazione di quello esistente. Ogni 1 Anni 
   
   
   
   

03.01.02 Segnaletica CAMPO  
03.01.02.I01 Rifacimento segnaletica  

 Intervento di rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di 
materiali idonei e/o altri sistemi. Ogni 1 Anni 

03.01.02.I02 Sostituzione elementi  
 Intervento di sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi. Quando necessario 
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DISCIPLINARE DESCRITTIVO E 
PRESTAZIONALE 

APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

LAVORI DI 

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI ESTERNI E DEGLI SPOGLIATOI DELLA PALESTRA SCOLASTICA SITA IN SESTU – VIA 
OTTAVIANO AUGUSTO 31 

 
 

DATI APPALTO 

Codice unico di progetto (CUP)  

Codice Identificativo Gara (CIG)  

Contratto A  misura 

Importo dei lavori 129.528,48 € 

Costi della sicurezza 1.500,00 € 

di cui Costi della Manodopera € 

TOTALE APPALTO 131.028,48 € 
 

Il Progettista 
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CAPO 1 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 

 
Art. 1. Rimozioni e demolizioni murature 

 
1. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 

conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà 
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi 
durante la demolizione.  

2. Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il 
basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, 
non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere 
indicata in un apposito programma firmato dall'appaltatore e dalla direzione lavori e deve essere a 
disposizione degli ispettori di lavoro.  

3. E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita servendosi di 
ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere eseguita per piccoli 
blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quattro mattoni, da ricaversi con martello e 
scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere utilizzate leve o picconi.  

4. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai 
2 m dal piano raccolta.  
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati.  

5. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà provvedere alle puntellature eventualmente 
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

6. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

7. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

8. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti 
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso. 

 
 

Art. 2. Scavi di fondazione o in trincea 
 

1. Per scavo di fondazione o a sezione obbligata si intende quello praticato al di sotto del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello splateamento 
precedentemente eseguiti, chiuso su tutti i lati e sempre che il fondo del cavo non sia accessibile ai mezzi 
di trasporto e quindi l'allontanamento del materiale scavato avvenga mediante tiro in alto. 
Per scavi di fondazione in generale, si intendono, quindi, quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti nonché quelli per dare luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 

2. Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
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disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 17/01/2018, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. Nell'esecuzione degli 
scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, 
restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore dovrà, 
altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.  

3. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 
disponibili a sua cura e spese.  

4. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate, previo assenso della direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.  

5. Gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà 
ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di 
stima preliminare e l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 
reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 
domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

6. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

7. I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 

8. Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento 
di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

9. L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite 
dalla Direzione dei lavori. 

10. Con il procedere delle murature l'Appaltatore, potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

4. È fatto salvo il rispetto dei criteri ambientali minimi 2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del 
terreno -  2.6.4 Rinterri e riempimenti specificati all'Art. 54 del presente capitolato speciale d'appalto. 

 
Art. 3. Cordoni 

 
1. Le cordonature per la delimitazione dei marciapiedi dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, 

avente Rck > 30 MPa, in elementi di lunghezza 60÷100 m, di forma prismatica e della sezione indicata nel 
progetto esecutivo. Gli elementi non dovranno presentare imperfezioni, cavillature, rotture o 
sbrecciature. Dovranno avere superfici in vista regolari e ben rifinite. Lo spigolo della cordonatura verso la 
strada deve essere arrotondato e/o smussato. 

2. I cordoli possono essere realizzati direttamente in opera, mediante estrusione da idonea cordolatrice 
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meccanica, e potranno essere realizzati in conglomerato sia bituminoso che cementizio, tipo II, con Rck = 
30 MPa, previa mano di ancoraggio con emulsione bituminosa. I cordoli in calcestruzzo saranno finiti dopo 
maturazione con una mano di emulsione bituminosa. 

3. Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, ogni partita dovrà essere accompagnata dai corrispondenti 
certificati attestanti la qualità dei materiali utilizzati per la loro realizzazione, nonché dalle certificazioni 
attestanti le dimensioni dell'elemento. Ciascuna partita di 100 elementi prefabbricati non potrà essere 
posta in opera fino a quando non saranno noti i risultati positivi della resistenza del conglomerato 
costituente la partita, mediante il prelievo di quattro provini. Nel caso che la resistenza sia inferiore a 30 
MPa, la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata dal cantiere.  

4. Gli elementi devono essere posti in opera su platea in conglomerato cementizio del tipo di fondazione 
avente Rck ≥ 25 MPa, interponendo uno strato di malta dosata a 400 kg/m3 di cemento, che verrà 
utilizzata anche per la stuccatura degli elementi di cordonatura. Il piano superiore presenterà una 
pendenza del 2% verso l'esterno.  

 
 

Art. 4.Vespaio in pietrame 
 

1. Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale, potranno 
essere ordinati vespai in pietrame.  

2. Il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto con 
la mazzaranga per evitare qualsiasi cedimento. Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto 
in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi 
interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le pareti ed essere 
comunicanti fra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 x 20 cm ed un 
sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. Ricoperti tali canali con 
adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le zone rimaste 
fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti con l'asse maggiore verticale ed 
in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di 
ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

 
 

Art. 5. Massetti e sottofondi 
 

1. Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura 
sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (solo massetto di finitura) o bistrato (massetto di 
finitura e strato di isolamento). 
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o 
direttamente manto di usura. 

2. Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte, steso, battuto, spianato e lisciato 
fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed 
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione. 
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle 
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti. 

3. Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o 
aumentabile se, a giudizio della D.L. il conglomerato si presenterà completamente asciutto e privo di 
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche). 

4. Nella realizzazione di massetti di superficie superiore ai 50 mq devono essere previsti dei giunti di 
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. 

5. Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all'altro, il taglio di giunzione 
dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul 
giunto in caso di espansione del massetto. 

5. Le normative di riferimento sono: 
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di 
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supporto cementizi o simili; 
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni; 
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti. 

 
 

Art. 6. Pavimenti d'asfalto 
 

1. Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 kg ed avrà 
uno spessore non inferiore a 5 cm. Su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta d'asfalto, 
risultante dalla fusione del mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle 
proporzioni di 50 parti di asfalto, quattro di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. La 
ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta. Nella fusione i componenti saranno ben 
mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi omogeneo. 
L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati. Sopra l'asfalto appena disteso, 
mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme la quale verrà battuta e ben 
incorporata nello strato asfaltico. 

 
 

Art. 7. Verniciature 
 
1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 

sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni 
singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul 
quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più 
tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 
lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ 
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello 
del rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. L'applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide. L'intervallo di 
tempo fra una mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la temperatura 
ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50 
°C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato 
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dopo l'essiccazione dello stato precedente e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici 
prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare 
colature, festonature e sovrapposizioni anormali. Le modalità di applicazione possono essere a pennello 
e a spruzzo. 

7. Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca 
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature, 
interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti e in modo da risultare compatta e asciutta prima che venga 
applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal produttore per 
l'applicazione fra una mano e l'altra. 
L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a 
coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si 
dovranno ricoprire opportunamente le superfici circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri 
manufatti. 

8. Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una 
mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti 
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 

9. Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle 
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, 
di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere all'applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre 
due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e 
di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o 
il contenitore. 
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono 
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e 
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 

Art. 8. Impianto elettrico e di comunicazione interna 
 

1. L'impianto elettrico deve essere realizzato in conformità alla legge 1° marzo 1968, n. 186, e tale 
conformità deve essere attestata secondo le procedure previste dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione 
alla tipologia di edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto e precisamente: 
CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1.000 V in corrente alternata e a 
1.500 V in corrente continua; 
CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio, in vigore esclusivamente per i 
luoghi con pericolo di esplosione per la presenza o sviluppo di sostanze esplosive (Luoghi di classe 0); 
CEI 31-108 Atmosfere esplosive Guida alla progettazione, scelta ed installazione degli impianti elettrici in 
applicazione della norma CEI 31-33; 
CEI 64-50 Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 
ausiliari e telefonici; 
CEI 103-1 Impianti telefonici interni. 

3. Per quanto concerne il rischio incendio, l'installazione dei cavi deve rispettare le prescrizioni contenute 
nella CEI 64-8 che distingue gli "ambienti ordinari" da quelli "a maggior rischio in caso di incendio". 

4. Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale cabina 
elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri 
elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti luce fissi e comandi; 
illuminazione di sicurezza, ove prevedibile.  
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Con impianti ausiliari si intendono: 
- l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 
esterno; 
- l'impianto videocitofonico; 
- l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 
È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e la 
definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non 
diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida CEI per 
la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà 
contattare la Telecom. 

5. L'interruttore generale a servizio dei locali deve essere installato all'esterno dei locali stessi, in posizione 
segnalata e facilmente accessibile. Negli altri casi deve essere collocato lontano dall'apparecchio 
utilizzatore, in posizione segnalata e facilmente raggiungibile e accessibile. 

6. Le giunzioni e le derivazioni  devono  essere  effettuate  solo  ed esclusivamente  all'interno  di quadri 
elettrici, cassette di derivazione o di canali e passerelle, a mezzo di apposite morsettiere e morsetti. 

7. Per le disposizioni tecniche riguardanti quadri elettrici, cassette di derivazione e sistemi di protezione dei 
cavi, si rimanda ai rispettivi articoli del presente Capitolato. 

8. Per quanto concerne gli apparecchi di illuminazione, nello stoccaggio in cantiere e durante la posa 
dovranno essere prese tutte le precauzioni necessarie ad evitare danneggiamenti al buon funzionamento 
dell'apparecchiatura e all'aspetto estetico. 
Nella posa dovranno essere impiegati tutti i fissaggi previsti e consigliati dal costruttore oltre a quelli 
supplementari eventualmente ordinati dalla D.L. 
I tipi, i quantitativi e le disposizioni degli apparecchi illuminanti ed accessori indicati nei disegni sono 
puramente indicativi; qualsiasi variante in merito potrà essere disposta dalla D.L., senza che questo 
comporti motivo per la richiesta di maggiori compensi da parte dell'Impresa. 

9. Ove previsto il servizio di illuminazione di emergenza, da eseguire a regola d'arte, in conformità, in 
particolare, alle norme, UNI-EN 1838 e CEI 34-22 ed alle leggi, decreti, norme e regolamenti applicabili, 
sarà necessario che l'alimentazione venga realizzata con circuito indipendente, con apparecchi di tipo 
autonomo, di adeguata autonomia, ad inserimento automatico, al mancare dell'illuminazione ordinaria. 
Il livello minimo di illuminamento da garantire lungo i passaggi, le uscite e i percorsi delle vie di esodo 
deve essere non inferiore a 5 lux a pavimento. In corso di esecuzione dei lavori il rispetto del suddetto 
requisito sarà verificato puntualmente dalla Direzione Lavori. 

10. Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, dovrà prestare particolare attenzione alla verifica 
della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione e ad eventuali interferenze 
con altri lavori. Dovrà verificare, inoltre, che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a 
quanto stabilito dal progetto. 

 
 

Art. 9. Impianto di terra 
 

1. L'impianto di messa a terra a tensione nominale ≤ 1000 V corrente alternata deve essere realizzato 
secondo la norma CEI 64-8, tenendo conto delle raccomandazioni della Guida per l'esecuzione 
dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario (CEI 64-12). 
In ogni impianto utilizzatore deve essere realizzato un impianto di terra unico. 
All'impianto devono essere collegate tutte le masse, le masse estranee esistenti nell'area   dell'impianto 
utilizzatore, nonché la terra di protezione e di funzionamento dei circuiti e degli apparecchi utilizzatori 
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(ove esistenti, il centro stella dei trasformatori, l'impianto contro i fulmini, ecc.). 
L'esecuzione dell'impianto di terra va correttamente programmata nelle varie fasi dei lavori e con le 
dovute caratteristiche. Infatti, alcune parti dell'impianto di terra, tra cui il dispersore, possono essere 
installate correttamente solo durante le prime fasi della costruzione, con l'utilizzazione degli elementi di 
fatto (ferri delle strutture in cemento armato, tubazioni metalliche, ecc.). 

2. Per quanto riguarda gli impianti a tensione nominale > 1000 V corrente alternata, le norme di riferimento 
sono CEI EN50522 e CEI EN 61936. 

3. L'impianto di terra deve essere composto dai seguenti elementi: 
- dispersori; 
- conduttori di terra; 
- collettore o nodo principale di terra; 
- conduttori di protezione; 
- conduttori equipotenziali. 
L'impianto di messa a terra deve essere opportunamente coordinato con dispositivi di protezione (nel 
sistema TT sempre con interruttori differenziali) posti a monte dell'impianto elettrico, atti a interrompere 
tempestivamente l'alimentazione elettrica del circuito guasto in caso di eccessiva tensione di contatto. 
L'impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche e le misure periodiche 
necessarie a valutarne il grado d'efficienza. 

4. Il dispersore è il componente dell'impianto che serve per disperdere le correnti verso terra ed è 
generalmente costituito da elementi metallici quali tondi, profilati, tubi, nastri, corde, piastre aventi 
dimensioni e caratteristiche in riferimento alla norma CEI 64-8. 
È economicamente conveniente e tecnicamente consigliato utilizzare come dispersori i ferri delle 
armature nel calcestruzzo a contatto del terreno. 
Nel caso di utilizzo di dispersori intenzionali, affinché il valore della resistenza di terra rimanga costante 
nel tempo, si deve porre la massima cura all'installazione e alla profondità del dispersore da installarsi 
preferibilmente all'esterno del perimetro dell'edificio. 
Le giunzioni fra i diversi elementi dei dispersori e fra il dispersore e il conduttore di terra devono essere 
effettuate con morsetti a pressione, saldatura alluminotermica, saldatura forte o autogena o con robusti 
morsetti o manicotti, purché assicurino un contatto equivalente. 
Le giunzioni devono essere protette contro la corrosione,  specialmente  in presenza di terreni 
particolarmente aggressivi. 

5. Il conduttore di terra è il conduttore che collega il dispersore al collettore (o nodo) principale di terra 
oppure i dispersori tra loro; generalmente, è costituito da conduttori di rame (o equivalente) o ferro. 
I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno devono essere considerati come dispersori per 
la parte interrata e conduttori di terra per la parte non interrata o isolata dal terreno. Il conduttore di terra 
deve essere affidabile nel tempo, resistente e adatto all'impiego. Possono essere impiegati corde, piattine 
o elementi strutturali metallici inamovibili.  

6. In ogni impianto deve essere previsto (solitamente nel locale cabina di trasformazione, nel locale contatori 
o nel quadro generale) in posizione accessibile (per effettuare le verifiche e le misure) almeno un 
collettore (o nodo) principale di terra. 
A tale collettore devono essere collegati: 
- il conduttore di terra; 
- i conduttori di protezione; 
- i conduttori equipotenziali principali; 
- l'eventuale conduttore di messa a terra di un punto del sistema (in genere il neutro); 
- le masse dell'impianto MT. 
Ogni conduttore deve avere un proprio morsetto opportunamente segnalato e, per consentire 
l'effettuazione delle verifiche  e  delle  misure,  deve  essere  prevista  la  possibilità  di  scollegare,  solo  
mediante  attrezzo,  i  singoli conduttori che confluiscono nel collettore principale di terra. 

7. Il conduttore di protezione parte del collettore di terra collega in ogni impianto e deve essere collegato a 
tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i 
contatti indiretti mediante messa a terra). Può anche essere collegato direttamente alle masse di tutti gli 
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque 
accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
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inferiore a 4 mq. Nei sistemi TT  (cioè nei sistemi  in  cui  le  masse  sono  collegate  ad  un  impianto  di  
terra  elettricamente  indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico), il conduttore 
di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione. 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella stabilita nelle norme CEI 
64-8. 

8. Il conduttore equipotenziale ha lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse estranee 
ovvero le  parti  conduttrici  non  facenti  parte  dell'impianto  elettrico  e suscettibili  di  introdurre  il 
potenziale  di  terra (norma CEI 64-8/5). 
L'appaltatore deve curare il coordinamento per la realizzazione dei collegamenti equipotenziali, richiesti 
per tubazioni  metalliche  o  per  altre  masse  estranee  all'impianto  elettrico  che  fanno  parte  della  
costruzione.  È opportuno che vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
Si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi d'interferenza tra i vari impianti 
tecnologici interrati ai fini della limitazione delle correnti vaganti, potenziali cause di fenomeni corrosivi. Si 
raccomanda, infine, la misurazione della resistività del terreno. 

9. Per i locali da bagno si dovrà fare riferimento alla norma CEI EN 64-8/7, che fornisce prescrizioni in 
funzione delle zone di pericolosità in cui è diviso l'ambiente. 

 
 

Art. 10. Pozzetti  
 

1. I pozzetti d'ispezione, d'incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

2. Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in 
perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d'uomo della copertura. Dovrà 
essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle 
pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 

3. I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili in calcestruzzo vibrocompresso, realizzato 
con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati, dovranno sopportare le spinte del terreno e del 
sovraccarico stradale in ogni componente. Le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di  
prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di 
tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme 
alle norme UNI EN 681-1, DIN 4060, ISO 4633,  incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno 
posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma 
DIN 19555. 

4. Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti 
e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l'1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti 
dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

5. Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 

 
Art. 11. Rilevati e rinterri 

 
1. Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro ovvero per riempire i vuoti tra le pareti dei 

cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si 
impiegheranno in generale e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie 
provenienti dagli scavi, in quanto a giudizio della direzione dei lavori disponibili ed adatte per la 
formazione dei rilevati. Resta comunque vietato a questi fini l’uso di terre appartenenti alle classi A5, A6, 
A7 e A8. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le 
materie occorrenti prelevandole ovunque l'appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali 
siano riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori. 
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevati si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018.  
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2. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno piantare i rilevati dovrà essere accuratamente 
preparato asportandovi la terra vegetale ed espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La terra 
vegetale dovrà invece essere depositata in attesa di essere usata per la copertura delle scarpate dei 
rilevati medesimi o per impieghi diversi indicati dalla direzione dei lavori. La base dei suddetti rilevati, se 
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o un terreno a declivio trasversale superiore al quindici 
per cento, dovrà essere preparata a gradoni con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del 
terreno. Tali operazioni, se non contrattualmente diversamente disposto, costituiscono oneri già compresi 
nei prezzi unitari per cui agli effetti contabili essi non saranno presi in considerazione. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anche essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e 
da qualsiasi altra materia estranea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da m 0,30 a m 0,50 e 
compattata fino al raggiungimento almeno della densità 90 % di quella Proctor Standard. 

3. Sarà obbligo dell'appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all’epoca del collaudo i rilevati 
eseguiti abbiano dimensioni non inferiore a quelle prescritte. 

4. Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato 
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a 
gradoni, praticandovi dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. 

5. Salvo nei casi eccezionali, quando le cave fossero identificate dal contratto, e salvo il caso di particolari 
circostanze che sorgessero nel corso dei lavori, l'appaltatore sarà libero di coltivare le cave di prestito dove 
crederà opportuno, a condizioni però che le materie che esse forniranno non siano di cattiva qualità o 
comunque non adatte, a giudizio della direzione dei lavori, alla formazione dei rilevati nonché a condizioni 
che le cave abbiano sempre regolare e completo scolo, in modo da impedire in qualunque tempo ristagni 
d'acqua od impaludamenti ed inoltre a condizione che siano osservate le disposizioni delle leggi sull'igiene 
e sulla sanità pubblica. 
Le cave stesse non dovranno, a giudizio del direttore dei lavori, pregiudicare la stabilità delle opere da 
eseguire. I cigli delle cave dovranno trovarsi al piede d'ogni rilevato ad una distanza almeno uguale alla 
profondità delle cave stesse e non mai minore di metri 2 e le loro scarpe essere disposte con inclinazione 
di almeno 1,5 di base per 1 di altezza. L'appaltatore non potrà aprire cave di nessuna specie senza avere 
prima ottenuto il permesso delle autorità competenti e senza avere prima soddisfatte le prescrizioni di 
legge. 

6. Qualora in corso di esecuzione occorra modificare l’inclinazione delle scarpe delle trincee e dei rilevati, 
l'appaltatore sarà tenuto a riprendere il lavoro e a completarlo senza diritto a speciali compensi, ma alle 
stesse condizioni e prezzi del contratto per la prima esecuzione.  

7. Ai fini del rispetto del criterio ambientale "2.6.4 Rinterri e riempimenti" (Decreto MiTE 23 giugno 2022), 
per i rinterri si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4 contenuto nella PARTE 1 del presente capitolato 
speciale d'appalto. 

 
 

Art. 12. Quadri elettrici 
 

1. I quadri elettrici sono componenti dell'impianto elettrico che costituiscono i nodi della distribuzione 
elettrica, principale e secondaria, per garantire in sicurezza la gestione dell'impianto stesso, sia durante 
l'esercizio ordinario sia nella manutenzione delle sue singole parti. 
Nei quadri elettrici sono contenute e concentrate le apparecchiature elettriche di sezionamento, 
comando, protezione e controllo dei circuiti di un determinato locale, zona, reparto, piano, ecc. 
In generale, i quadri elettrici vengono realizzati sulla base di uno schema o elenco delle apparecchiature, 
con indicate le caratteristiche elettriche dei singoli componenti, con particolare riferimento alle 
caratteristiche nominali, alle sezioni delle linee di partenza e alla loro identificazione sui morsetti della 
morsettiera principale. La costruzione di un quadro elettrico consiste nell'assemblaggio delle strutture e 
nel montaggio e cablaggio delle apparecchiature elettriche all'interno di involucri o contenitori di 
protezione e deve essere sempre fatta seguendo le prescrizioni delle normative specifiche. 
Si raccomanda, per quanto è possibile, che i portelli dei quadri elettrici di piano o zona di uno stesso 
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edificio siano apribili con unica chiave. 
Le norme a cui riferirsi, oltre alla Legge 186/1968 e al DM 37/2008 ss.mm.ii, sono: 
CEI EN 61439 (varie parti), per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 
(quadri BT); 
CEI 23-51, valida solo in Italia, per quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e 
similare;  
CEI 64-8, contenente norme per impianti elettrici di bassa tensione. 

2. Le norme 61439, in particolare quella relativa alla tipologia del quadro (61439-2), forniscono le prescrizioni 
che riguardano la possibilità di accedere alle parti del quadro da parte di personale addetto alla 
manutenzione riportando in apposito allegato i livelli di accessibilità; il livello di accessibilità più basso è 
quello che deve garantire operazioni di comando e ripristino interruttori o sostituzione di componenti 
comuni, quello di accessibilità massima è quello che deve permettere la sostituzione o l'aggiunta di 
ulteriori apparecchiature di comando e controllo senza la necessita di togliere tensione. 

3. I cavi e le sbarre in entrata e uscita dal quadro possono attestarsi direttamente sui morsetti degli 
interruttori. È comunque preferibile, nei quadri elettrici con notevole sviluppo di circuiti, disporre 
all'interno del quadro stesso apposite morsettiere per facilitarne l'allacciamento e l'individuazione. 
Le morsettiere potranno essere a elementi componibili o in struttura in monoblocco. 
Tutte le parti metalliche del quadro dovranno essere collegate a terra. Il collegamento di quelle mobili o 
asportabili sarà eseguito con cavo flessibile di colore giallo-verde o con treccia di rame stagnato di sezione 
non inferiore a 16 mm2, muniti alle estremità di capicorda a compressione a occhiello. 
Le canalette dovranno essere fissate al pannello di fondo mediante viti autofilettanti o con dado o con 
rivetti. Non è ammesso l'impiego di canalette autoadesive. 

4. Le dimensioni dei quadri dovranno essere tali da consentire l'installazione di un numero di eventuali 
apparecchi futuri pari ad almeno il 20% di quelli previsti o installati. 
Relativamente alla logistica del quadro, la norma 61439, per gli organi di comando e interruzione di 
emergenza prescrive l'installazione in una zona tra 0,8 e 1,6 m dalla base del quadro, mentre gli strumenti 
indicatori devono essere collocati nella zona sopra la base del quadro, compresa tra 0,2 e 2,2 m. 

5. Ogni quadro elettrico deve essere munito di un proprio schema elettrico nel quale sia possibile identificare 
i singoli circuiti e i dispositivi di protezione e comando, in funzione del tipo di quadro, nonché le 
caratteristiche previste dalle relative norme. 
Ogni apparecchiatura di sezionamento, comando e protezione dei circuiti deve essere munita di targhetta 
indicatrice del circuito alimentato con la stessa dicitura di quella riportata sugli schemi elettrici. 

6. Secondo le norme CEI EN 61439, se il costruttore del quadro durante le operazioni di assemblaggio 
rispetta scrupolosamente lo schema realizzato dal progettista dell'impianto elettrico individuando nel 
catalogo del costruttore originale un sistema di quadro tecnicamente equivalente o con caratteristiche 
maggiori, realizza la conformità senza dover effettuare alcuna prova o calcolo, in questo caso le prove 
individuali da effettuare sono: 
- accertamento di eventuali errori o difetti di cablaggio, 
- verifica della resistenza d'isolamento del cablaggio; 
- prova di tensione applicata a 50 Hz; 
- la verifica dei serraggi dei morsetti e sistemi di barre tramite chiave dinamometrica. 
Se, invece, non si attiene alle istruzioni del costruttore originale, è obbligato ad eseguire le prove di 
verifica meccanica ed elettrica sulla configurazione derivata e se apporta modifiche non previste dal 
costruttore originale deve richiedere apposita autorizzazione.  

7. A conclusione dei lavori il costruttore del quadro dovrà apporre sul quadro elettrico una targa, nella quale 
sia riportato almeno il nome o il marchio di fabbrica del costruttore, la data di costruzione, e un 
identificatore (numero o tipo) e la norma di riferimento. 
Un ulteriore obbligo è la redazione del fascicolo tecnico (schema elettrico, caratteristiche elettriche e 
meccaniche, descrizione dei circuiti e dei materiali, ecc.) unitamente al rapporto di prova individuale; per 
questi documenti (rapporto di prova e fascicolo tecnico) la norma prescrive solo l'obbligo di conservazione 
per almeno 10 anni e non quello di consegna al cliente. In assenza di particolari accordi scritti, il 
costruttore del quadro è tenuto a consegnare al committente solo la seguente documentazione: 
-descrizione tecnica del quadro; 
-schema elettrico; 



 
 

Pagina 13 di 40 
 

-vista del fronte quadro; 
-descrizione con numerazione dei collegamenti delle morsettiere; 
-verbale di collaudo; 
-dichiarazione di conformità del quadro alla norma CEI EN 61439-1 e 61439-X. 

 
 

Art. 13. Cassette di derivazione 
 

1. Le cassette di derivazione devono essere in grado di potere contenere i morsetti di giunzione e di 
derivazione previsti dalle norme  vigenti.  In accordo alla norma CEI EN 64-8, lo  spazio  occupato  dai  
morsetti  utilizzati  non  deve  essere  superiore  al  70%  del  massimo disponibile. 

2. Le  cassette  destinate  a  contenere  circuiti  appartenenti  a  sistemi  diversi  devono  essere  dotate  di  
opportuni separatori. 

3. I  coperchi  delle  cassette  devono  essere  rimossi  solo  con  attrezzo.  Sono  esclusi  i  coperchi  con  
chiusura  a pressione, per la cui rimozione si debba applicare una forza normalizzata. 
Per le cassette di maggiori dimensioni dovrà essere possibile l'apertura a cerniera del coperchio. 

4. Le cassette dovranno essere installate in modo da renderne agevole l'accessibilità, dovranno inoltre essere 
fissate in modo da non sollecitare tubi o cavi che ad esse fanno capo. 

 
 

Art. 14. Sistemi protezione cavi elettrici 
 

1. In generale, i sistemi di protezione dei cavi devono essere scelti in base a criteri di resistenza meccanica e 
alle sollecitazioni che si possono verificare sia durante la posa sia durante l'esercizio. 
L'installazione o posa in opera delle tubazioni di protezione potrà essere del tipo: 
- a vista; 
- sottotraccia nelle murature o nei massetti delle pavimentazioni; 
- annegamento nelle strutture in calcestruzzo prefabbricate; 
- interramento (CEI EN 61386-24). 

2. In condizioni particolari, devono essere rispettate le seguenti norme e materiali: 
- sottotraccia nelle pareti o in murature: 
- PVC flessibile leggero (CEI 61386-22); 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22). 
- sottotraccia nel massetto delle pavimentazioni: 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-21). 
- tubo da collocare in vista (ambienti ordinari): 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-21); 
- tubo PVC rigido filettato (CEI 61386-1e CEI 23-26); 
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 
- tubo da collocare in vista (ambienti speciali): 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-1); 
- in acciaio (CEI 61386-21); 
- in acciaio zincato (UNI 10255); 
- tubo PVC rigido filettato (CEI 61386-1 e CEI 23-26); 
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 
- tubo da interrare: 
- PVC rigido pesante (CEI 61386-1); 
- PVC flessibile pesante (CEI 61386-22); 
- cavidotti (61386-24);  
- guaine guida cavi (CEI 61386-1). 

3. Il tracciato dei tubi protettivi sulle pareti deve avere un andamento rettilineo orizzontale o verticale. Nel 
caso di andamento orizzontale, deve essere prevista una minima pendenza per favorire lo scarico di 
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eventuale condensa. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino 
il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi. 
Le tubazioni sottotraccia dovranno essere collocate in maniera tale che il tubo venga a trovarsi totalmente 
incassato ad almeno 2 cm dalla parete finita. I tubi, prima della ricopertura  con malta cementizia,  
dovranno essere  saldamente  fissati  sul  fondo  della  scanalatura  e  collocati  in  maniera  tale  che  non  
siano  totalmente accostati, in modo da realizzare un interstizio da riempire con la malta cementizia. 

4. Il diametro interno dei tubi per consentire variazioni impiantistiche deve: 
- negli ambienti ordinari: essere almeno 1,3 volte maggiore del diametro del cerchio circoscritto ai cavi che 
deve contenere, con un minimo di 10 mm; 
- negli ambienti  speciali:  essere almeno 1,4 volte maggiore  del diametro  del cerchio circoscritto  ai cavi 
che devono essere contenuti, con un minimo di 16 mm. 

5. Il sistema di canalizzazione, per ogni tipologia, deve prevedere i seguenti componenti: 
a. sistemi di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi: 

- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 
- elementi di continuità elettrica; 

b. sistemi di canali in materiale plastico isolante e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi: 
- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 

c. sistemi di canali in materiale plastico isolante e loro accessori a uso battiscopa: 
- canale battiscopa portacavi; 
- canale cornice per stipite; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazione: 
- angolo; 
- terminale; 

d. sistemi di condotti a sezione non circolare in materiale isolante sottopavimento: 
- condotto; 
- elementi di giunzione; 
- elementi di derivazione; 
- elementi di incrocio; 
- cassette e scatole a più servizi; 
- torrette; 

e. sistemi di passerelle metalliche e loro accessori a uso portacavi: 
- canale; 
- testata; 
- giunzioni piana lineare; 
- deviazioni; 
- derivazione; 
- accessori complementari; 
- elementi di sospensione; 
- elementi di continuità elettrica. 

6. A seconda del sistema adottato, saranno previste le opportune misure di sicurezza. 
Il sistema di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve prevedere: 
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- coperchi dei canali e degli accessori facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-8); 
- canale e scatole di smistamento e derivazione tali da garantire la separazione di differenti servizi; 
- possibilità di collegare masse dei componenti del sistema affidabilmente al conduttore di protezione e 
continuità elettrica dei vari componenti metallici del sistema. 
Il sistema di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve prevedere le seguenti 
misure di sicurezza: 
- i coperchi dei canali e degli accessori devono essere facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-
8); 
- il canale e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono poter garantire la separazione di 
differenti servizi;   
- le masse dei componenti del sistema devono potersi collegare affidabilmente al conduttore di protezione 
e deve essere garantita la continuità elettrica dei vari componenti metallici del sistema. 
Il sistema di canali in materiale plastico e loro accessori a uso portacavi e/o portapparecchi deve 
prevedere le seguenti misure di sicurezza: 
- i coperchi dei canali e degli accessori devono essere facilmente asportabili per mezzo di attrezzi (CEI 64-
8); 
- il canale e le scatole di smistamento e derivazione a più vie devono poter garantire la separazione di 
differenti servizi. 
Il sistema di canali in materiale plastico e loro accessori a uso battiscopa deve prevedere le seguenti 
misure di sicurezza: 
- il canale battiscopa, la cornice, le scatole di smistamento e le derivazioni a più vie devono garantire la 
separazione di differenti servizi; 
- gli accessori destinati all'installazione di apparecchi elettrici devono essere ancorati in modo 
indipendente dal battiscopa e dalla cornice e, comunque, esternamente ai canali stessi; 
- la derivazione dei cavi dal battiscopa deve avvenire mediante canali accessori o canali portacavi 
rispondenti alla norma CEI 50085-2-1. 
Il canale battiscopa installato deve assicurare che i cavi siano posizionati ad almeno 10 mm dal pavimento 
finito. Le scatole destinate all'installazione delle prese di corrente devono assicurare che l'asse orizzontale 
si trovi ad almeno 70 mm dal pavimento finito (CEI 64-8). 
Le prese telefoniche devono essere collocate a distanza di almeno 120 mm tra l'asse orizzontale della 
presa e il pavimento. 

 
 

Art. 15. Recinzione campo da gioco 
 

1. II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 
mt. 2,20. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, 
fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di mt. 1,50 (campo per destinazione).  

 
 

Art. 16. Rimozioni e demolizioni pavimenti 
 

1. È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagnati.  

2. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

3. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre 
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parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in 
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 

Art. 17. Rimozioni e demolizioni sanitari 
 

1. Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto 
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante.  

2. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

3. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

4. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in 
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso. 

 
 

Art. 18. Rimozioni e demolizioni infissi 
 

1. L'appaltatore deve adottare le cautele atte a preservare tutti gli elementi accessori di cui è prevista la 
conservazione o il rimontaggio. 

2. È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali e sollevare polvere. 
3. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione.  
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato.  

4. I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.  

 
 

Art. 19.  Intonaco civile 
 

1. L'intonaco è uno strato di rivestimento protettivo con funzioni estetiche, steso sui muri, pareti e soffitti 
grezzi e composto da diluente, legante, inerti e additivi. 

2. Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita 
da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi 
la perfetta adesione tra la stessa e l'intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi 
(ad esempio muratura e calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire 
l'applicazione di una rete elastica, per evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per 
rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide 
verticali nella pareti. 

3. Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell'Impresa proteggere gli 
intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si 
verifichi solo per alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del 
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giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le 
lavorazioni dal gelo notturno. 

4. Per gli intonaci a base di legante cementizio o idraulico, la stesura dell'intonaco dovrà essere eseguita per 
specchiature di superfici predeterminate mediante la creazione di punti fissi (poste); l'intonaco potrà 
essere eseguito a mano o mediante mezzi meccanici. La malta del rinzaffo sarà gettata con forza in modo 
che penetri in tutti gli interstizi e li riempia; si provvederà poi alla regolarizzazione con il regolo; quando 
questo primo strato avrà ottenuto una leggera presa si applicherà lo strato della corrispondente malta fina 
(arricciatura) che si conguaglierà con la cazzuola ed il fratazzo. Su questo strato di intonaco grezzo, non 
appena abbia preso consistenza, verrà steso lo strato di stabilitura detto anche intonaco civile, formato 
con la corrispondente colla di malta fine (40 mm). La superficie intonacata, risulterà piana, priva di 
impurità e regolare. Planarità e verticalità dovranno presentare rispettivamente scarto sotto regolo di 2 ml 
minore o uguale a 8 mm e scarto per piano minore o uguale a 5 mm. Alla fine sarà applicato uno strato di 
rasante che permette di rendere liscia la superficie. 

5. Normativa riferimento: 
UNI EN 13914-1 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 1: Intonaci 
Esterni; 
UNI EN 13914-2 Progettazione, preparazione e applicazione di intonaci esterni e interni - Parte 2: 
Considerazioni sulla progettazione e principi essenziali per intonaci interni. 

 
 

Art. 20. Rivestimenti di pareti 
 

1. I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco. 
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, 
e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti. 
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, 
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, 
perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

 
 

Art. 21. Tinteggiature con idropittura  
 

1. Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere 
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni singolo impiego. 
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 

2. L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale 
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di 
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori. 
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da 
eseguire. 

3. Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 
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lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ 
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro. 

4. Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del 
rivestimento protettivo o decorativo. 
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer. 
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 

5. La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 

6. La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 

7. Se la tinteggiatura con idropittura è a base di cemento, deve essere eseguita direttamente sull'intonaco o 
su calcestruzzo, previa accurata pulizia delle superfici. 
La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
L'applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di 
questa. 

8. Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, 
una mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due 
mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a 
pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35 
microns per gli esterni. 

9. La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per 
tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri 
naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della 
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. 
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua. 

10. Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da 
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli 
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di 
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura. 

11. L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o il 
contenitore. In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come 
speciali, devono essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e 
nazionali in vigore e ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti. 

 
 

Art. 22. Apparecchi sanitari 
 

1. Tutte le apparecchiature dovranno essere conformi alla campionatura presentata e approvata dalla 
Direzione dei lavori e dovranno essere poste in opera complete di tutti gli accessori richiesti per il loro 
perfetto funzionamento. 
L'installazione degli apparecchi sanitari deve rispettare gli spazi minimi di rispetto previsti dall'appendice O 
della norma UNI 9182 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. 
Progettazione, installazione e collaudo. 
In particolare: 
- lo spazio antistante l'apparecchio sanitario deve essere profondo almeno 55 cm; 
- il WC deve distare dalla parete laterale almeno 15 cm; 
- il bidè deve distare dalla parete laterale almeno 20 cm. 
- la tazza WC e il bidè devono essere distanti almeno 20 cm; 
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- la tazza WC, il bidè e il lavandino devono essere distanziati almeno 10 cm; 
-il bidèt deve distare dalla doccia o vasca almeno 20 cm; 
- il WC deve distare dalla doccia o vasca almeno 10 cm. 
I supporti di fissaggio, a pavimento o a parete, devono garantire la stabilità dell'apparecchio durante il suo 
uso, soprattutto se di tipo sospeso. 
Gli apparecchi metallici devono essere collegati al conduttore di protezione, a sua volta collegato a rete di 
messa a terra. 
Le prese di corrente in prossimità degli apparecchi sanitari devono avere requisiti tali da impedire la 
folgorazione elettrica. 
Gli apparecchi sanitari devono essere idoneamente desolidarizzati in conformità all'appendice P della 
norma UNI 9182. 

2. Nella collocazione degli apparecchi sanitari, si adotteranno i seguenti accorgimenti: 
- i lavabi devono avere il piano superiore posto a 80 cm dal calpestio ed essere sempre senza colonna con 
sifone, preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; 
- i WC e i bidè preferibilmente sono di tipo sospeso. In particolare, l'asse della tazza WC o del bidè deve 
essere posto a una distanza minima di 40 cm dalla parete laterale, il bordo anteriore a 75÷80 cm dalla 
parete posteriore e il piano superiore a 45÷50 cm dal calpestio. 
Qualora l'asse della tazza WC o del bidè sia distante più di 40 cm dalla parete, si deve prevedere, a 40 cm 
dall'asse dell'apparecchio sanitario, un maniglione o corrimano per consentire il trasferimento.  
La doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono. 

3. Nei locali igienici deve inoltre essere prevista l'attrezzabilità con maniglioni e corrimano orizzontali e/o 
verticali in vicinanza degli apparecchi.  
Nei servizi igienici dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità 
della tazza WC, posto ad altezza di 80 cm dal calpestio, e di diametro 3-4 cm. Se fissato a parete, deve 
essere posto a 5 cm dalla stessa. 

4. Negli alloggi di edilizia residenziali nei quali è previsto il requisito della visitabilità, il servizio igienico si 
intende accessibile se è consentito almeno il raggiungimento di una tazza WC e di un lavabo, da parte di 
persona su sedia a ruote. 
Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di arrivare sino alla diretta 
prossimità di esso, anche senza l'accostamento laterale per la tazza WC e frontale per il lavabo. 

 
 

Art. 23. Infissi in legno 
 

1. Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci 
fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili).  
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia 
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI 
8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

2. Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, 
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose.  
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

3. I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni 
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni 
(od in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da 
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resistere, nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la 
parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo. 

4. In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, 
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 
devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o 
sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M. 

5. Per quanto riguarda la tipologia specifica di infisso, infisso in legno, l'Appaltatore dovrà servirsi di una Ditta 
specialistica e ben accetta alla Direzione dei lavori. I serramenti saranno sagomati e muniti degli accessori 
necessari, secondo i disegni di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei lavori. 
Il legname dovrà essere perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, 
intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né 
saranno tollerate eccezioni a tale riguardo. 
I serramenti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare scomparire qualsiasi 
sbavatura. E' proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali del legno o difetti 
di costruzione.   
Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte; i ritti saranno continui per 
tutta l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviglie di legno duro e con 
biette, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei lavori. 
I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui 
verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate. 
Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie liscia o perlinata, le tavole di legno saranno 
connesse, a richiesta della Direzione dei lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da 
apposita animella o linguetta di legno duro incollata tutta lunghezza. 
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc., dovranno essere, prima 
della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei lavori. La loro applicazione ai vari manufatti dovrà 
venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, 
mediante bulloni a viti. 
Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai maestri od ai muri dovranno essere sempre 
assicurati appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne fissino la 
posizione quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta od uscio 
dovranno essere consegnate due chiavi. 
A tutti i serramenti, prima del loro collocamento in opera e previa accurata pulitura a raspa e carta 
vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente spalmato in modo che il 
legname ne resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore naturale e, quando la prima 
mano sarà bene essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi alla loro pulitura con pomice e 
carta vetrata. 
Resta inoltre stabilito che quando l'ordinanza riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti i 
particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Appaltatore dovrà allestire il campione di ogni tipo che 
dovrà essere approvato dalla Direzione dei lavori e verrà depositato presso di essa. Detti campioni 
verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati ed accettati. 
Ciascun serramento prima dell'applicazione della prima mano di olio cotto dovrà essere sottoposto 
all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei lavori, la quale potrà rifiutare tutti quelli che 
fossero stati verniciati o coloriti senza tale accettazione. 
L'accettazione dei serramenti non è definitiva se non dopo che siano stati posti in opera, e se, malgrado 
ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, incurvamenti e dissesti di qualsiasi specie, 
prima che l'opera sia definitivamente collaudata, l'Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a 
sue spese i materiali e le opere difettose.  
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CAPO 2 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

 
 

Art. 24.  Rimozioni e demolizioni murature 
 

1. La demolizione delle murature verrà pagata a volume di muratura concretamente demolita, comprensiva 
di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà 
essere accreditata come demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie 
di 2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non supererà i 
50 cm.  
L'appaltatore potrà re-impiegare i materiali di recupero, valutandoli come nuovi, in sostituzione di quelli 
che egli avrebbe dovuto approvvigionare ossia, considerando lo stesso prezzo fissato per quelli nuovi 
oppure, in assenza del prezzo, utilizzando il prezzo commerciale detratto, in ogni caso, del ribasso d'asta. 
L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo netto dei lavori.  

 
 

Art. 25. Scavi in genere 
 

1. Oltre che per gli obblighi particolari contenuti nel Capitolato Speciale d'Appalto e se non diversamente 
indicato nei prezzi di elenco, con i prezzi per gli scavi in genere l'Impresa deve ritenersi compensata per 
tutti gli oneri che essa dovrà incontrare: 
- per il taglio di piante, l'estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte, che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua; 
- per la rimozione di pietre e trovanti di volume fino a 0,10 m3; 
- per la presenza di acqua stabilizzatasi nel cavo per qualsiasi altezza; 
- per il paleggio, l'innalzamento e il trasporto del materiale di risulta al sito di carico sui mezzi di trasporto, 
compreso il carico sui mezzi e il trasporto e lo scarico a rinterro o a riempimento o a rilevato o a rifiuto 
entro i limiti di distanza previsti nei prezzi di elenco, compreso la sistemazione delle materie di risulta, 
oppure il deposito provvisorio del materiale scavato nei luoghi indicati dalla Direzione dei Lavori e 
successiva ripresa; 
- per la profilatura delle scarpate, pareti e cigli, per lo spianamento del fondo e la configurazione del cavo, 
per la formazione di gradoni e quanto altro necessario per la sagomatura delle sezioni di scavo secondo i 
profili definitivi di progetto; 
- per puntellature, sbadacchiature ed armature del cavo di qualsiasi importanza e genere compreso la 
composizione e la scomposizione, lo sfrido, il deterioramento e le perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri, se non diversamente specificato nei prezzi di elenco; 
- per impalcature, ponti e anditi di servizio e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo che per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
- per la formazione e la successiva rimozione delle rampe di accesso agli scavi di splateamento, delle vie di 
fuga e nicchie di rifugio, delle staccionate di protezione degli scavi profondi oltre 2 ml.; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

2. La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento o splateamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi 
lavori; 
- gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, considerando le 
pareti perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi già 
compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. Per gli scavi di 
fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo 
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per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di elenco, relativi agli scavi di 
fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali 
consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello 
scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad 
esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 

Art. 26. Cordoni 
 

1. I cordoni saranno valutati a metro lineare. 
 
 

Art. 27. Vespaio in pietrame 
 

1. I vespai saranno di norma valutati a metro cubo in opera se realizzati in pietrame. 
 
 

Art. 28. Massetti e sottofondi 
 

1.  Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate. 
 
 

Art. 29. Pavimenti d'asfalto 
 

1. Si computano secondo le superfici effettivamente realizzate. Nei prezzi si intende compresa la formazione 
del collo e l'arrotolamento degli spigoli. 

 
 

Art. 30. Tinteggiature e pitture 
 

1. Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi: 
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al 
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature; 
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2.  

2. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro; 
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e 
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone); 
- le finestre senza persiane e controsportelli dovranno essere computate una sola volta la luce netta 
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio; 
- le persiane comuni dovranno essere computate tre volte la luce netta dell'infisso, in questo modo 
risulterà compresa anche la coloritura del telaio;  
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo 
modo risulterà compresa anche la coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, ad eccezione del 
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, 
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla 
lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
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netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche 
la coloritura della superficie non in vista; 
- i radiatori dovranno essere pagati ad elemento, indipendentemente dal numero di colonne di ogni 
elemento e dalla loro altezza; 
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione. 

3. Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si 
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
 

Art. 31. Impianto elettrico 
 

1. I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

2. I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

3. I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale 
sezione. 

4. Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

5. I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 

6. I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. 
Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

7. Per i quadri elettrici, le cassette e i sistemi di protezione dei cavi si rimanda agli articoli ad essi relativi. 
8. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 

progetto/elenco prezzi. 
9. Al termine dei lavori, il Direttore dei Lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico 

come precisato nella «Appendice G» della Guida CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 
regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e 
manutenzione. 

 
 

Art. 32. Impianto di terra 
 

1. I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

2. I cavi multipolari o unipolari saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. Nei cavi unipolari o multipolari sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca 
cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

3. I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

4. I dispersori e le piastre equipotenziali per bandelle e conduttori saranno computati a numero. 
5. Per quanto non previsto al presente articolo vale la modalità di misura disposta dal computo metrico di 

progetto/elenco prezzi. 
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Art. 33.Art.  Pozzetti 
 

1. I pozzetti saranno computati ad elemento. 
 
 

Art. 34. Rilevati e rinterri 
 

1. I prezzi di elenco si applicano al volume dei rilevati che sarà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione 
ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera.  

2. Nei prezzi di elenco si intendono compensati tutti gli oneri: 
- per il prelievo ed il trasporto dei terreni con qualsiasi mezzo e da qualsiasi distanza e per l'indennità di 
cava dei terreni provenienti da cave di prestito; 
- per il taglio e la rimozione di alberi, cespugli e radici; 
- per lo scarico, lo spianamento e la compattazione meccanica a strati di altezza non superiore a 30 cm; 
- per le bagnature ed i necessari ricarichi; 
- per la profilatura delle scarpate, la formazione delle cunette al piede dei rilevati e dei fossi di guardia ai 
cigli. 

 
 

Art. 35. Quadri elettrici 
 

1. I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
-superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
-numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

2. Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. 

3. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante e saranno distinti secondo le rispettive 
caratteristiche e tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello). 

 
 

Art. 36.  Cassette derivazione 
 

1. Le cassette di derivazione saranno valutate a numero, secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e 
dimensione. 
Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a 
cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

 
 

Art. 37. Sistemi protezione cavi elettrici 
 

1. I tubi di protezione e le canalette portacavi saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i mezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

 
 
 

Art. 38.  Recinzione campi da gioco 
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1. La rete per recintare il campo sarà computata a metro quadro. 

 
 

Art. 39. Rimozioni e demolizioni pavimenti 
 

1. Dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e dal materiale del pavimento, la superficie 
compresa tra le pareti intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenti 
nell'intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell'onere della, eventuale, demolizione dello zoccolino 
battiscopa indipendentemente dalla natura.  

 
 

Art. 40. Rimozioni e demolizioni sanitari 
 

1. La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di apparecchio sanitario sia da 
rimuovere; nel prezzo saranno comprese tutte le parti accessorie, le rubinetterie, le smurature degli 
ancoraggi e gli eventuali supporti murari. 

 
 

Art. 41. Rimozioni e demolizioni infissi 
 

1. La demolizione degli infissi verrà valutata a corpo per ciascun elemento; la superficie dei serramenti verrà 
valutata a luce netta, comprendendo però nel prezzo la rimozione dell'eventuale cassa e controcassa, dei 
coprigiunti e delle eventuali parti murate.  

 
 

Art. 42. Intonaci 
 

1. I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli 
angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel 
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, zoccolature e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a 
compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti 
vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; 
dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro 
riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

 
 

Art. 43. Rivestimenti pareti 
 

1. Si computano secondo la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da 
rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali 
di raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per 
rivestimenti. 
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Art. 44. Apparecchi sanitari 
 

1. Gli apparecchi sanitari sono valutati  ad elemento. 
 
 

Art. 45. Infissi in legno 
 

1. Gli infissi, come porte, si misureranno da una sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici 
o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate 
saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso 
come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette 
a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno 
inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla direzione dei lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

 

CAPO 3 

QUALITA' DEI MATERIALI 
 

 
Art. 46. Conglomerati bituminosi a caldo tradizionali 

 
1. I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 
2. Il legante deve essere costituito da bitume semisolido ed, eventualmente, da quello proveniente dal 

conglomerato riciclato additivato con acf (attivanti chimici funzionali). 
A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 
80/100, con le caratteristiche indicate nella tabella seguente, con preferenza per il 50/70 per le 
temperature più elevate. 
 

Parametro Normativa U.M. Tipo 50/70 Tipo 80/100  
Penetrazione a 25 °C  uni en 1426, CNR B.U. n. 24/1971 dmm 50-70 80-100 
Punto di rammollimento  uni en 1427, CNR B.U. n. 35/1973 °C 46-56 40-44 
Punto di rottura (Fraass)  cnr b.u. n. 43 /1974 °C ≤ - 8 ≤ - 8 
Solubilità in Tricloroetilene  cnr b.u. n. 48/1975 % ≥ 99 ≥ 99 

Viscosità dinamica a 160 °C, g = 10s-

1  

Pren 13072-2 Pa∙s ≤ 0,3 ≤ 0,2 

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - - 
Volatilità cnr b.u. n. 54/1977 % ≤ 0,5 ≤ 0,5 
Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, cnr b.u. n. 24/71 % ≥ 50 ≥ 50 
Incremento del punto di  
rammollimento  

uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C ≤ 9 ≤ 9 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 
prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal 
produttore o da un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

3. Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di 
migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
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Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono additivi 
utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.  
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 
condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
L'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo, anche se 
sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali 
da garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 
La presenza e il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di 
separazione cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica). 

4. L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a 
spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni 
tipologia, risultino soddisfatti i requisiti previsti al variare del tipo di strada. La seguente tabella si 
riferisce alle strade urbane di quartiere e locali. 
 
Trattenuto al crivello uni n. 5 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa U.M. Base Binder Usura 
Los Angeles1 uni en 1097-2 % ≤40 ≤ 40 ≤ 25 

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20 
Quantità di frantumato - % ≥ 60 ≥ 70 100 
Dimensione max cnr b.u. n. 23/1971 mm 40 30 20 
Sensibilità al gelo cnr b.u. n. 80/1980 % ≤ 30 ≤ 30 ≤30 
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 ≤5 0 
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≤ 2 ≤2 ≤2 
Indice appiattimento cnr b.u. n. 95/1984 % - ≤ 35 ≤30 
Porosità cnr b.u. n. 65/1978 % - ≤1,5 ≤1,5 
cla cnr b.u. n. 140/1992 % - - ≥40 
1 Uno dei due valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) 
rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati. 

 
Nello strato di usura, la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura 
basaltica o porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all'uso del basalto o del porfido, si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) o 
artificiali (argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) a elevata rugosità 
superficiale (cla ≥ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% e il 30% del 
totale, a eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di 
impiego in volume compresa tra il 25% e il 35% degli inerti che compongono la miscela.  

5. L'aggregato fine deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di 
strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate 
caratteristiche relative ai parametri qui riportati: 
 
Parametro Normativa 
Equivalente in sabbia uni en 933-8 
Indice plasticità uni cen iso /ts 17892-12 
Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12 
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 
Quantità di frantumato cnr b.u. n. 109/1985 

 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura, il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10%, 
qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di cla ≥ 42. 
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiti indicati nella seguente tabella 
valida per tutte le strade.    
 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
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Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 
Spogliamento cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 
Passante allo 0,18 cnr b.u. n. 23/1971 % 100 
Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≥80 
Indice plasticità uni cen iso /TS 17892-12 - N.P. 
Vuoti Rigden cnr b.u. n. 123/1988 % 30-45 
Stiffening Power Rapporto 
filler/bitumen = 1,5 

cnr b.u. n. 122/1988 DPA ≥5 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 
aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata 
da un laboratorio ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla 
frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure 
dalla fresatura in situ eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo).  
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti devono essere 
comprese nei limiti di seguito specificati: 
- conglomerato per strato di base: £ 30%; 
- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%; 
- conglomerato per tappeto di usura: £ 20%. 
Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale 
proveniente da vecchi strati di collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienti solo da questo 
strato. 
La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio 
preliminare della miscela che l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio dei 
lavori. 

6. La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i diversi 
strati, deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella tabella successiva. 
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al 
peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati di seguito. 
 
   Usura 
Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C 
Crivello 40 100 - - - - 
Crivello 30 80-100 - - - - 
Crivello 25 70-95 100 100 - - 
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 
Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65 
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45 
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2 

 
Per i tappeti di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3-4 
cm, e il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 
La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della 
miscela con metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder e il tappeto di usura sono riportate nelle 
seguenti tabelle. 
 
Metodo volumetrico Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 
Angolo di rotazione  1,25° ± 0,02 
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 
Pressione verticale kPa 600 
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Diametro del provino mm 150 
Risultati richiesti - - - - 
Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 
Vuoti a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6 
Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2 
Resistenza a trazione indiretta a 25 °C2 N/mm2 - - 0,6-0,9 

Coefficiente di trazione indiretta a 25  °C2 N/mm2 - - >50 
Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25 °C dopo 15 
giorni di immersione in acqua 

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25 

1 La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG.  
2 Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria. 
3 Coefficiente di trazione indiretta: cti =π/2 DRt/Dc  
dove 
 D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino  
Dc = deformazione a rottura  
Rt = resistenza a trazione indiretta. 

  
 
Metodo Marshall Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 
Costipamento  75 colpi per faccia 
Risultati richiesti - - - - 
Stabilità Marshall kN 8 10 11 
Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5 
Vuoti residui1 % 4-7 4-6 3-6 
Perdita di stabilità Marshall dopo 15 giorni di 
immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 - - 0,7-1 
Coefficiente di trazione indiretta 25 °C N/mm2 - - > 70 

 1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM. 
 

7. L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. 
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 
effettuati. 
Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, l'impresa 
deve attenervisi rigorosamente.  
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di 
± 5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder e usura. Sono ammessi scostamenti dell'aggregato 
fine (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm 
contenuti in ± 1,5.  
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  

8. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di caratteristiche 
idonee, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
L'impianto deve, comunque, garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le 
miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità 
uniforme, fino al momento della miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume sia dell'additivo.  

9. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la superficie di 
stesa, allo scopo di garantire un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi 
opportuni, di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A seconda che lo strato di 
supporto sia in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso, la lavorazione corrispondente 
prenderà il nome, rispettivamente, di mano di ancoraggio e mano d'attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata 
sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. 
Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, irrigidendone la parte 
superficiale, fornendo al contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo strato in 
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conglomerato bituminoso. Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da un'emulsione 
bituminosa cationica applicata con un dosaggio di bitume residuo pari ad almeno 1 kg/m2, le cui 
caratteristiche sono riportate nella tabella seguente. 
 
Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva 
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2 
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2 
Flussante (%) cnr b.u n. 100/1984 % 1-6 
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u n. 102/1984 °E2-6  
Sedimentazione a 5 g cnr b.u n. 124/1988 % < 5 
Residuo bituminoso - - - 
Penetrazione a 25 °C cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200 
Punto di rammollimento  uni en 1427, cnr b.u n. 35/73 °C 30±5 

 
Per mano d'attacco si intende un'emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 
condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della 
realizzazione di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi, aumentando 
l'adesione all'interfaccia.  
Le caratteristiche e il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la 
costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da un'emulsione bituminosa 
cationica (al 60% oppure al 65% di legante), dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,30 
kg/m2, le cui caratteristiche sono riportate nella tabella che segue. 
 
 
Indicatore di qualità Normativa Unità  di 

misura 
Cationica  60% Cationica  65% 

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva Positiva 
Contenuto di acqua (%) peso cnr b.u. n. 101/1984 % 40±2  35±2  
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 60±2  65±2  
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 1-4  1-4  
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E 5-10  15-20  
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 8  < 8  
Residuo bituminoso - - - - 
Penetrazione a 25 °C  cnr b.u. n. 24/1971 dmm < 100 < 100 
Punto di rammollimento  uni en 1427, cnr b.u. n. 35/73 °C > 40  > 40  

 
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente, deve utilizzarsi 
un'emulsione bituminosa modificata dosata in modo tale che il bitume residuo risulti pari a 0,35 kg/m2, 
avente le caratteristiche riportate nella tabella seguente. 
Prima della stesa della mano d'attacco, l'impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e 
provvedere alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta 
bituminosa sigillante. 
 
Indicatore di qualità Normativa Unità  di misura Modificata  70% 
Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - positiva 
Contenuto di acqua % peso cnr b.u. n. 101/1984 % 30±1 
Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 100/1984 % 70±1 
Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 0 
Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E > 20 
Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 5 
Residuo bituminoso - - - 
Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm 50-70 
Punto di rammollimento  cnr b.u. n. 35/1973 °C > 65 

 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 
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l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del 
55% di bitume residuo), a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le 
prestazioni richieste rispettino gli stessi valori riportati nella tabella precedente. 
Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a 
predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati e a produrre 
copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo astra (metodologia riportata in allegato B) 
rilasciato dal produttore. 

10. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 
mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla 
pavimentazione e con prove in situ. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni, uno dei quali viene utilizzato per i controlli presso 
un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. L'altro campione, invece, resta a 
disposizione per eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 
Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 
Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati e la 
quantità di attivante d'adesione; devono, inoltre, essere controllate le caratteristiche di idoneità 
mediante la pressa giratoria.  
I provini confezionati mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura diametrale 
a 25 °C (brasiliana). 
In mancanza della pressa giratoria, devono essere effettuate prove Marshall:  
- peso di volume (dm); 
- stabilità e rigidezza (cnr b.u. n. 40/1973);  
- percentuale dei vuoti residui (cnr b.u. n. 39/1973);  
- resistenza alla trazione indiretta (prova brasiliana, cnr b.u. n. 134/1991). 
Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caratteristiche del 
calcestruzzo e la verifica degli spessori. 
Sulle carote devono essere determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo spessore, 
facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di 
oltre il 5% rispetto a quello di progetto. 
Per il tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l'aderenza (resistenza di attrito radente) con lo skid 
tester, secondo la norma cnr b.u. n. 105/1985.  

 
 

Art. 47.Art.  Pitture e vernici 
 

1. Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM 
vigenti. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo 
consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i 
prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.13 Pitture e vernici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, l'utilizzo risponde ad uno o più dei seguenti requisiti che in base 
in base ai propri obiettivi ambientali , la stazione appaltante ha specificato nella Relazione CAM allegata al 
progetto posto a base di gara: 
a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla 
vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 
categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008 
(CLP) e s.m.i. . Per requisito si rimanda comunque alle specifiche di cui alla relazione cam. 

3. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: 
a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 
b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 

metalli pesanti sulla vernice secca. 
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c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmatocon 
evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o misceleusate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale).Per dimostrare 
l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni  sostanza o miscela 
indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della 
sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente. Al fascicolo andranno poi 
allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione 
tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto. 

10. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 
<$=@GetArt("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$> del presente capitolato speciale 
d'appalto. 

11. Nel rispetto del criterio "2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor)", così definito 
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono 
rispettare le prescrizioni sui limiti di emissione di cui alla seguente tabella: 

 
Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

Benzene 
Tricloroetilene (trielina) 
di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1000 1000 
Formaldeide <10 
Acetaldeide <200 
Toluene <300 
Tetracloroetilene <250 
Xilene <200 
1,2,4-Trimetilbenzene <1000 
1,4-diclorobenzene <60 
Etilbenzene <750 
2-Butossietanolo <1000 <1000 
Stirene <250 <250 

 
12. L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporti di prova, le certificazioni o altro documento 

idoneo a comprovare le caratteristiche dei materiali e dei prodotti che si impegna a impiegare per la 
realizzazione dell’opera. 

13. La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9. 
14. Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico 

considerando 0,5 ricambi d’aria per ora (a parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico 
superiori): 

 − 1,0 m2/m3 per le pareti 
− 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto 
− 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte; 
− 0,07 m2/m3 per le finestre; 
− 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti. 

15. Per le pitture e le vernici, il periodo di pre-condizionamento, prima dell’inserimento in camera di 
emissione, è di 3 giorni. 

16. Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP 
su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come 
da scheda tecnica del prodotto). 

17. La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova 
rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla 
conformità rispetto al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una 
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etichetta o certificazione tra le seguenti: 
 − AgBB (Germania) 
− Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 
− Eco INSTITUT-Label (Germania) 
− EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 
− Indoor Air Comfort (Eurofins) 
− Indoor Air Comfort Gold (Eurofins) 
− M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 
− CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 
− Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

18. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
conto di questo criterio progettuale. 

19. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 
<$=@GetArt("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$> del presente capitolato speciale 
d'appalto. 

 
 
 

Art. 48. Cavi e conduttori elettrici 
 

1. I cavi delle linee di energia possono essere dei seguenti tipi: 
- tipo A: cavi con guaina per tensioni nominali con Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 Kv; 
- tipo B: cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V; 
- tipo C: cavi con guaina resistenti al fuoco; 
- tipo D: cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 18/30 - 26/45 kV. 

2. I cavi per energia elettrica devono essere distinguibili attraverso la colorazione delle anime e attraverso la 
colorazione delle guaine esterne. 
Per la sequenza dei colori delle anime (fino a un massimo di cinque) dei cavi multipolari flessibili e rigidi, 
rispettivamente con e senza conduttore di protezione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00722 
(HD 308). 
Per tutti i cavi unipolari senza guaina sono ammessi i seguenti monocolori: nero, marrone, rosso, 
arancione, giallo, verde, blu, viola, grigio, bianco rosa, turchese.  Per i cavi unipolari con e senza guaina 
deve essere utilizzata la combinazione: 
- bicolore giallo/verde per il conduttore di protezione; 
- colore blu per il conduttore di neutro. 
Per i circuiti a corrente continua si devono utilizzare i colori rosso (polo positivo) e bianco (polo negativo). 
Per la colorazione delle guaine esterne dei cavi di bassa e media tensione in funzione della loro tensione 
nominale e dell'applicazione, si deve fare riferimento alla norma CEI UNEL 00721. 
Nell'uso dei colori devono essere rispettate le seguenti regole: 
- il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di protezione e di equipotenzialità; 
- il colore blu deve essere riservato al conduttore di neutro. Quando il neutro non è distribuito, l'anima di 
colore blu di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. In tal caso, detta anima deve 
essere contraddistinta, in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore nero o marrone; 
- sono vietati i singoli colori verde e giallo. 

3. I cavi elettrici, anche quelli soggetti a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, dovranno 
essere marcati CE anche ai sensi del Regolamento CPR (UE) 305/2011, inerente i cavi destinati ad essere 
incorporati in modo permanente in opere di costruzione o in parte di esse e la cui prestazione incide sulla 
prestazione delle opere di costruzione rispetto ai requisiti di base delle opere stesse. 
I cavi soggetti al CPR devono obbligatoriamente essere marcati con: 
- identificazione di origine composta dal nome del produttore o del suo marchio di fabbrica o (se protetto 
legalmente) dal numero distintivo; 
- descrizione del prodotto o sigla di designazione; 
- la classe di reazione al fuoco. 
Essi, inoltre, possono anche essere marcati con i seguenti elementi: 
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- informazione richiesta da altre norme relative al prodotto; 
- anno di produzione; 
- marchi di certificazione volontaria ad esempio il marchio di qualità IMQ EFP; 
- informazioni aggiuntive a discrezione del produttore, sempre che non siano in conflitto né confondano 
le altre marcature obbligatorie. 
La norma CEI EN 50575 specifica per i cavi soggetti a CPR:  
- i requisiti di prestazione alla reazione al fuoco; 
- le prove di comportamento al fuoco da effettuare; 
- i metodi di valutazione e verifica della costanza delle prestazioni. 
I cavi elettrici, ai fini del comportamento al fuoco, possono essere distinti nelle seguenti categorie: 
- cavi conformi alla norma CEI 20-35 (EN 60332-1), che tratta la verifica della non propagazione della 
fiamma di un cavo singolo in posizione verticale; 
- cavi non propaganti l’incendio conformi alla normativa CEI 20-22 (EN 60332-3), che tratta la verifica della 
non propagazione dell'incendio di più cavi montati a fascio; 
- cavi non propaganti l'incendio a bassa emissione di fumi opachi, gas tossici e corrosivi, rispondenti alla 
norma CEI 20-35 (EN 60332) per la non propagazione dell'incendio e alle norme CEI  20-37 (EN  50267 e 
EN 61034) per quanto riguarda l'opacità dei fumi e le emissioni di gas tossici e corrosivi; 
- cavi resistenti al fuoco conformi alle norme della serie CEI 20-36 (EN 50200- 50362), che tratta la verifica 
della capacità di un cavo di assicurare il funzionamento per un determinato periodo di tempo durante 
l'incendio. 

4. I cavi e le condutture per la realizzazione delle reti di alimentazione degli impianti elettrici utilizzatori 
devono essere conformi alle seguenti norme: 
a. requisiti generali: 

CEI-UNEL  00722 – Identificazione delle anime dei cavi; 
CEI UNEL 00721 - Colori di guaina dei cavi elettrici; 
CEI EN 50334 - Marcatura mediante inscrizione per l'identificazione delle anime dei cavi elettrici; 
CEI-UNEL 35024-1 - Cavi elettrici isolati con materiale elastomerico o termoplastico per tensioni 
nominali non superiori a 1000 V in c.a. e 1500 V in c.c. Portate di corrente in regime permanente per 
posa in aria; 
CEI-UNEL 35024-2 - Cavi elettrici ad isolamento minerale per tensioni nominali non superiori a 1000 V 
in c.a. e a 1500 in c.c. Portate di corrente in regime permanente per posa in aria; 
CEI-UNEL 35026 - Cavi di energia per tensione nominale U sino ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico. Portate di corrente in regime permanente. Posa in aria e 
interrata; 
CEI UNEL 35027 - Cavi di energia per tensione nominale U superiore ad 1 kV con isolante di carta 
impregnata o elastomerico o termoplastico.  Portate di corrente in regime permanente. Generalità per 
la posa in aria e interrata; 
CEI 20-21 (serie) - Cavi elettrici. Calcolo della portata di corrente; 
CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica. Linee in 
cavo; 
CEI 20-67 - Guida per l'uso dei cavi 0,6/1 kV; 
CEI 20-89 - Guida all'uso e all'installazione dei cavi elettrici e degli accessori di media tensione; 

b. cavi tipo A (I categoria) = cavi con guaina per tensioni nominali Uo/U = 300/500, 450/750 e 0,6/1 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
CEI-UNEL  35375 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi unipolari  e 
multipolari  con conduttori flessibili per posa fissa. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL  35376 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di qualità G7, sotto 
guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di gas alogeni. Cavi unipolari e 
multipolari  con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/ 1 kV; 
CEI-UNEL  35377 - Cavi per comandi e segnalazioni isolati in gomma etilenpropilenica, alto modulo di 
qualità G7, sotto guaina di PVC, non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi 
multipolari per posa fissa con conduttori flessibili con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 
1 kV; 
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CEI UNEL  35382 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi unipolari e 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa con o senza schermo (treccia o nastro). Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV; 
CEI  UNEL  35383 - Cavi per energia isolati in gomma etilenpropilenica  ad alto modulo di qualità G7, 
sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni; 

c. cavi unipolari e multipolari con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV: 
CEI UNEL 35384 - Cavi per comandi e segnalamento in gomma etilenpropilenica ad alto modulo di 
qualità G7, sotto guaina termoplastica di qualità M1, non propaganti l'incendio senza alogeni -  Cavi 
multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, con o senza schermo (treccia o nastro) - Tensione 
nominale U0/U: 0,6/1 kV; 
CEI 20-14 - Cavi isolati con polivinilcloruro per tensioni nominali da 1 a 3 kV; 
CEI-UNEL  35754 - Cavi per energia isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  
l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi multipolari rigidi con o senza schermo, sotto guaina di 
PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6 / 1 kV;  
CEI-UNEL  35755 - Cavi per comandi e segnalamento isolati con polivinilcloruro, sotto guaina di PVC, 
non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per 
posa fissa  con o senza schermo. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 
CEI-UNEL  35756 - Cavi per energia isolati con polivincloruro, sotto guaina di PVC, non propaganti  
l'incendio  e a ridotta emissione  di gas alogeni. Cavi multipolari con conduttori flessibili per posa fissa, 
con o senza schermo, sotto guaina di PVC. Tensione nominale Uo/U: 0,6/1 kV; 
CEI-UNEL  35757 - Cavi per energia  isolati  con polivincloruro, sotto guaina di PVC,  non propaganti  
l'incendio  e a ridotta emissione  di alogeni. Cavi unipolari con conduttori flessibili per posa fissa. 
Tensione nominale U0/U: 0,6 / 1 kV; 
CEI EN 50525 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI 20-20 - Cavi isolati con polivincloruro  con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 
CEI  20-38  - Cavi  isolati  con  gomma  non  propaganti  l'incendio  e a basso  sviluppo  di fumi  e gas  
tossici  e corrosivi; 
CEI-UNEL  35369  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica, non  propaganti  senza alogeni.  Cavi  con  conduttori  flessibili per posa fissa. Tensione 
nominale 0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL  35370  - Cavi  per  energia  isolati  con  gomma elastomerica, sotto guaina termoplastica o 
elastomerica,  non  propaganti  l'incendio  senza alogeni. Cavi con conduttori rigidi. Tensione nominale 
0,6 / 1 kV; 
CEI-UNEL 35371 - Cavi per comando e segnalamento isolati con gomma elastomerica, sotto guaina 
termoplastica o elastomerica, non propaganti l'incendio senza alogeni. Cavi multipolari con conduttori 
flessibili per posa fissa. Tensione nominale 0,6/1 kV; 
IMQ CPT 007 - Cavi elettrici per energia e per segnalamento e controllo isolati in PVC, sotto guaina di 
PVC, non propaganti  l'incendio  e  a  ridotta  emissione  di  gas  alogenidrici.  Tensione  nominale  di  
esercizio  450/750  e 300/500 V - FROR 450/750 V; 
IMQ CPT  049 - Cavi per energia e segnalamento e controllo isolati con mescola termoplastica non 
propaganti l'incendio e esenti da alogeni (LSOH). Tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 V - 
FM9OZ1 - 450/750 V - LSOH. 

d. cavi tipo B = cavi senza guaina per tensione nominale Uo/U = 450/750 V: 
CEI EN 50525-2-31 - Cavi elettrici - Cavi energia con tensione nominale non superiore a 450/750 V. 
Cavi per applicazioni generali - Cavi unipolari senza guaina con isolamento termoplastico in PVC; 
CEI-UNEL  35752 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori flessibili. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 
CEI-UNEL  35753 - Cavi per energia isolati con PVC non propaganti l'incendio e a ridotta emissione di 
alogeni. Cavi unipolari senza guaina con conduttori rigidi. Tensione nominale Uo/U: 450/750 V; 
CEI-UNEL  35368  - Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  elastomerica  non  propaganti  l'incendio  
senza alogeni. Cavi  unipolari  senza  guaina  con  conduttori  flessibili.  Tensione nominale Uo/U: 
450/750 V; 
IMQ  CPT  035  -  Cavi  per  energia  isolati  con  mescola  termoplastica  non  propaganti  l'incendio  e  
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a  bassa emissione di fumi e gas tossici e corrosivi. Tensione nominale U0/U non superiore a 450/750 
V; 

e. cavi tipo C = cavi resistenti al fuoco: 
CEI 20-39/1 - Cavi per energia ad isolamento minerale e loro terminazioni con tensione nominale non 
superiore a 750 V; 
CEI 20-45 - Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza 
alogeni (LSOH) con tensione nominale Uo/U di 0,6/1 kV; 

f. cavi tipo D (II categoria) = cavi con tensioni nominali Uo/U = 1,8/3 - 3,6/6 - 6/10 - 8,7/15 - 12/20 - 
18/30 - 26/45 kV: 
CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 a 30 kV; 
IEC 60502 - IEC 60502-1, Ed. 2: Power cables with extruded insulation and their accessories for rated 
voltages from 1 kV (Um = 1,2 kV) up to 30 kV (Um = 36 kV). 

5. I componenti  e materiali elettrici  devono essere conformi al decreto legislativo n. 86 del 19 maggio 2016 
e comune secondo i requisiti di cui alla legge n. 186/1968. 

6. Il dimensionamento dei conduttori attivi (fase e neutro) deve essere effettuato in modo da soddisfare 
soprattutto le esigenze di portata e resistenza ai corto circuiti e i limiti ammessi per caduta di tensione. In 
ogni caso, le sezioni minime non devono essere inferiori a quelle di seguito specificate: 
- conduttori di fase: 1,5 mm2 (rame) per impianti di energia; 
- conduttori per impianti di segnalazione: 0,5 mm2 (rame); 
- conduttore di neutro: deve avere la stessa sezione dei conduttori di fase, sia nei circuiti monofase, 
qualunque sia la sezione dei conduttori, sia nei circuiti trifase, quando la dimensione dei conduttori di fase 
sia inferiore o uguale a 16 mm2. Il conduttore di neutro, nei circuiti trifase con conduttori di sezione 
superiore a 16 mm2, può avere una sezione inferiore a quella dei conduttori di fase, se sono soddisfatte 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 
- la corrente massima, comprese le eventuali armoniche, che si prevede possa percorrere il conduttore di 
neutro durante il servizio ordinario, non sia superiore alla corrente ammissibile corrispondente alla 
sezione ridotta del conduttore di neutro; 
- la sezione del conduttore di neutro sia almeno uguale a 16 mm2. 
Se il conduttore di protezione non fa parte della stessa conduttura dei conduttori attivi, la sezione minima 
deve essere: 
- 2,5 mm2 (rame) se protetto meccanicamente; 
- 4 mm2 (rame) se non protetto meccanicamente. 
Per il conduttore di protezione di montanti o dorsali (principali), la sezione non deve essere inferiore a 6 
mm2. 
Il conduttore di terra potrà essere: 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente e non inferiore a 16 mm2 in rame o ferro zincato; 
- non protetto contro la corrosione e non inferiore a 25 mm2 (rame) oppure 50 mm2 (ferro); 
- protetto contro la corrosione e meccanicamente: in questo caso le sezioni dei conduttori di terra non 
devono essere inferiori ai valori della tabella CEI-UNEL  3502. Se dall'applicazione di questa tabella risulta 
una sezione non unificata, deve essere adottata la sezione unificata più vicina al valore calcolato. 
Il conduttore PEN (solo nel sistema TN) sarà non inferiore a 10 mm2 (rame). 
I conduttori equipotenziali principali saranno non inferiori a metà della sezione del conduttore di 
protezione principale dell'impianto, con un minimo di 6 mm2 (rame). Non è richiesto che la sezione sia 
superiore a 25 mm2 (rame). 
I conduttori equipotenziali supplementari dovranno essere: 
- fra massa e massa, non inferiori alla sezione del conduttore di protezione minore; 
- fra massa e massa estranea, di sezione non inferiore alla metà dei conduttori di protezione; 
- fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiori a 2,5  mm2 (rame) se  protetti 
meccanicamente, e a 4 mm2 (rame) se non protetti meccanicamente. 
Questi valori minimi si applicano anche al collegamento fra massa e massa, e fra massa e massa estranea. 

 
 

Art. 49. Morsetti 
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1. Le norme di riferimento dei morsetti sono: 

-CEI EN 60947-7-1;  
-CEI EN 60998-1;  
-CEI EN 60998-2-2;  
-CEI EN 60998-2-3. 
-CEI EN  60715. 

2. I morsetti componibili su guida devono rispettare le norme EN 50022 e EN 50035. 
 
 

Art. 50. Apparecchi illuminanti 
 

1. Tutti gli apparecchi illuminanti forniti ed installati dall'Impresa esecutrice dovranno essere provvisti della 
certificazione con sorveglianza IMQ o comunque corrispondere alle norme tecniche di prodotto; dovranno 
inoltre essere completi di tutti gli accessori e cablaggi interni atti al perfetto funzionamento, lampade 
comprese. 

2. Il fattore di potenza di ciascun apparecchio non dovrà essere inferiore a 0,9; il colore degli apparecchi 
illuminanti ed accessori sarà scelto dalla D.L. 

3. Il grado di protezione minimo degli apparecchi, se non richiesto superiore, dovrà essere IP20; gli 
apparecchi eventualmente installati su superfici infiammabili dovranno essere di tipo appositamente 
previsto per questo scopo. 

4. Gli apparecchi per l'illuminazione di emergenza dovranno avere autonomia minima di 2h. 
 
 

Art. 51.  Dispositivi di chiusura e coronamento 
 

1. I materiali utilizzati per la realizzazione dei dispositivi di chiusura e coronamento, eccetto le griglie, 
possono essere i seguenti: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio; 
-acciaio laminato; 
-uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo. 
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il 
tipo di protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo fra committente e 
fornitore. 

2. Le griglie devono essere fabbricate in: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio. 

3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato. 
4. Tutti i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 

-UNI EN 124; 
-classe corrispondente; 
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice; 
-marchio di un ente di certificazione. 
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata. 

 
 

Art. 52. Involucro quadri elettrici 
 

1. I quadri elettrici sono identificati per tipologia di utilizzo e in funzione di questo possono avere 
caratteristiche diverse che  interessano il materiale utilizzato per le strutture  e gli involucri.  

2. Il grado di protezione (IP) degli involucri dei quadri elettrici è da scegliersi in funzione delle condizioni 
ambientali alle quali il quadro deve essere sottoposto. La classificazione è regolata dalla norma CEI EN 
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60529 (CEI 70-1), che identifica, nella prima cifra, la protezione contro l'ingresso di corpi solidi estranei e, 
nella seconda, la protezione contro l'ingresso di liquidi. 

3. Per  gli involucri dei quadri per uso domestico e similare per correnti nominali fino a 125 A, sono valide in 
Italia le norme CEI 23-48 e CEI 23-49.   

4. La norma CEI EN 61439 stabilisce che il grado di protezione minimo per il quadro elettrico chiuso deve 
essere IP2X; per le barriere orizzontali, poste ad un'altezza minore di 1,6 m, è prescritto il grado di 
protezione IPXXD e, infine, il grado previsto per il fronte e per il retro del quadro deve essere almeno 
uguale a IPXXB. Nel caso di quadri per impiego esterno la seconda cifra non deve essere inferiore a 3 
(IP23, IPX3B). 

5. Tutte le aperture per l'entrata dei cavi di collegamento devono rispettare i valori minimi di protezione IP 
previsti dalla norma, per questo motivo è tassativo l'utilizzo di elementi e sistemi previsti dal costruttore 
originale del quadro. Nell'eventualità di installazione sullo sportello frontale o su quelli laterali di 
interruttori di manovra e/o strumenti di misura e/o lampade di segnalazione, è necessario che il grado di 
protezione non sia inferiore a quello dell'involucro, se questo non si verifica il quadro deve essere 
considerato con un grado di protezione pari a quello del componente con grado IP più basso. 

 
 

Art. 53. Malte per intonaci 
 

1. Gli intonaci possono essere costituiti da diverse tipologie di malta. 
2. La malta di calce idrata per intonaco è composta da calce idrata, sabbia, acqua, che devono possedere le 

seguenti proprietà: 
- calce idrata secondo i requisiti espressi dalle norme di accettazione dei leganti idraulici e delle calci; 
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche o 
argillose; 
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è 1 parte di calce idrata e 6 parti di sabbia. 

3. La malta di calce bastarda per intonaco è composta da cemento, calce idraulica, sabbia, acqua, che 
devono possedere le seguenti proprietà:  
-  cemento e  calce secondo i requisiti espressi nelle norme di accettazione citate;  
- sabbia: granulometria 100% passante cumulativo allo staccio 0,5, esente da sostanze organiche e 
argillose.  
- acqua priva di impurità nocive. 
La composizione indicativa è: calce in pasta mc. 0,35; cemento tipo 325 q. 1 per q. 0,90 di sabbia vagliata 
e lavata.  

4. La malta di gesso per intonaco è composta da gesso per intonaco (scagliola) e acqua. La proporzione 
orientativa è una parte di acqua e una parte di gesso.  

5. La malta cementizia per intonaci si ottiene impastando agglomerato cementizio a lenta presa e sabbia 
nelle seguenti proporzioni: 
- agglomerato cementizio a lenta presa  6,00 q; 
- sabbia 1,00 mc. 

 
 

Art. 54.Apparecchi sanitari 
 

1. Sono denominati apparecchi sanitari quei prodotti finiti per uso idraulico-sanitario, costituiti da materiale 
ceramico, materiali metallici o materie plastiche. 
Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
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- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 

2. Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui al comma 1 si intende comprovata se 
essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi con sifone integrato, UNI 4543-1 per gli 
orinatoi. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543-1 relativa al 
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al comma 1. 
Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per vasche da 
bagno e piatti doccia. Ulteriori norme specifiche sono: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 
per vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia di resina metacrilica; UNI 8195 per bidè 
di resina metacrilica. 

3. Oltre alle norme di cui al comma 2, gli apparecchi sanitari devono essere conformi alle norme UNI del 
presente comma. 
Le caratteristiche dei lavabi, dei lavamani e dei lavelli da cucina devono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 14688 - Apparecchi sanitari. Lavabi. Requisiti funzionali e metodi di prova; 
UNI EN 13310 - Lavelli da cucina. Requisiti funzionali e metodi di prova; 
UNI EN 695 - Lavelli da cucina. Quote di raccordo; 
UNI EN 14296 - Apparecchi sanitari. Lavabi a canale; 
UNI EN 31 - Lavabi. Quote di raccordo. 
Le caratteristiche dei vasi devono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 33 - Quote di raccordo Vasi indipendenti e vasi abbinati a cassetta- Quote di raccordo. 
Gli orinatoi devono avere caratteristiche tali da consentire l'evacuazione anche di materiale solido di 
piccole dimensioni (mozziconi di sigarette, caramelle, ecc.), senza provocare l'ostruzione del raccordo di 
scarico. Le caratteristiche degli orinatoi devono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 80 - Orinatoi a parete. Quote di raccordo; 
UNI EN 12541 - Rubinetteria sanitaria. Valvole per cassette e orinatoi a chiusura automatica PN 10; 
UNI EN 13407 - Orinatoi a parete. Requisiti funzionali e metodi di prova. 
Le caratteristiche dei bidè devono rispondere alle seguenti norme: 
UNI EN 35 - Bidè a pavimento e sospesi con alimentazione sopra il bordo. Quote di raccordo; 
UNI EN 14528 - Bidè. Requisiti funzionali e metodi di prova. 
Le caratteristiche delle vasche da bagno e dei piatti doccia devono rispondere rispettivamente alla UNI EN 
232 e UNI EN 251, relative alle quote di raccordo. 

 
 

Art. 55. Legno infissi 
 

1. Il legno destinato alla costruzione degli infissi avrà struttura compatta sana e resistente con fibre diritte 
ed uniformi e dovranno essere privi di alburno, nodi, cipollatura, buchi ed altri difetti; anche se è preferita 
la loro stagionatura secondo il processo naturale, non è esclusa l'accettazione di materiale essiccato 
artificialmente purché ne sia assicurata la preventiva eliminazione della linfa. 

2. Nel rispetto del criterio "2.5.6 Prodotti legnosi", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i prodotti in legno devono provenire da foreste gestite in 
maniera sostenibile. Essendo costituiti da materie prime vergini dovrà essere dotato di certificato di 
custodia nel quale sia chiaramete riportato il codice di registrazione o di certificazione, il tipo di prodotto 
oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e subappaltatori. Per la prova 
di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi 
di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di custodia», quale quella del 
Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes 
(PEFC); 

3. Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 
prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 
riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in 
relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara,  illustra in che modo il progetto ha tenuto 
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conto di questo criterio progettuale. 
5. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art. 

<$=@GetArt("Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi")$> del presente capitolato speciale 
d'appalto. 
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CRONOPROGRAMMA

Diagramma di Gantt - Cronoprogramma

Nome attività
Organizzazione del cantiere

scavi, rinterri e ripristini

demolizioni e rimozioni (spogliatoi)

campo esterno

nuove pavimentazioni/rivestimenti/sanitari

Smobilizzo del cantiere

Progressivo avanzamento dei lavori

VII settimana VIII settimana IX settimana

Intervento di riqualificazione degli spazi esterni e degli spogliatoi 
della palestra scolastica di via Ottaviano Augusto - Sestu

- Progetto di fattibilità tecnico economica -

XIII settimana XIV settimana XV settimana XVI settimanaI settimana II settimana III settimana IV settimana V settimana VI settimana X settimana XI settimana XII settimana

131 028,48€                                                                                                    102 719,61€                                                                                                    44 657,36€                                                                                                      13 498,92€                                                                                                      
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Palestra coperta

STRALCIO CTR ORTOFOTO

Area di intervento per la costruzione di un
campo da basket all'aperto

STRALCIO CATASTALE

Palestra coperta

Area di intervento per la costruzione di un
campo da basket all'aperto

Palestra coperta

Area di intervento per la costruzione di un
campo da basket all'aperto
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Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
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INQUADRAMENTO GENERALE

_STRALCIO CTR
_STRALCIO CATASTALE
_ORTOFOTO

Scala 1:500
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20.00

38
.0

0

R
ipostiglio

Spogliatoio arbitri

Spogliatoio R
ipostiglio

servizi

docce

Spogliatoio

servizi

docce

5.402.60 5.40 2.60

5.
60

2.002.00

0.80

1.20

2.
25

0.80

1.20

2.
25

4.
00

1.
50

2.
00

Muretto in blocchi di cemento

recinzione metallica modulare

Pavimentazione sintetica

Binder 6 cm

Sottofondo in
misto naturale 20 cm

Cordolo perimetrale campo in cls

Cordolo in cls
fondazione muro di recinzione

4.
00

5.605.602.60 2.60

La realizzazione del campo scoperto

Pianta - Scala 1:100

Spogliatoi oggetto di intervento:
- demolizione, rimozione e

sostituzione dei pavimenti e
rivestimenti esistenti;

- sostituzione sanitari (WC, piatti
doccia, lavabi)

- tinteggiature pareti e soffitti

Pianta- Scala 1:100

Sezione tipo - Scala 1:10

Sezione- Scala 1:100

INTERVENTO 2 - Riqualificazione degli spogliatoi
INTERVENTO  - Riqualificazione degli spazi esterni

Nuova recinzione per separare il campo dagli spazi
in concessione alla cooperativa "il sole"
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza
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STATO DI PROGETTO
INDIVIDUAZIONE DEGLI

INTERVENTI
_RIQUALIFICAZIONE SPAZI
ESTERNI

- Pianta e sezione tipo
_RIQUALIFICAZIONE DEGLI
SPOGLIATOI

- Pianta e sezione

Scala 1:100 - 1:10
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Servizi Igienici

per il pubblico

Sala Riunioni

Ripostiglio
scuola

Quadro
elettrico

Ripostiglio

Spogliatoio arbitri

Spogliatoio Casa

Ripostiglio

servizi

docce

Spogliatoio ospiti servizi

docce

En
el

En
el

QC

Servizi Igienici

per il pubblico

Sala Riunioni

Ripostiglio
scuola

Quadro
elettrico

Spogliatoio Casa

servizi

Spogliatoio ospiti servizi

PALO 1

PALO 2PALO 3

PALO 4

 1p
E

 1p
E

 1p
E

 1p
E

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 1)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 2)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 3)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 4)

Cavo FS17 1G16 mmq. (Cond. PE)

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 3)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 4)

Corda di rame nuda da 16 mmq. (Cond. PE all'interno dello scavo)

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 4)

Corda di rame nuda da 16 mmq. (Cond. PE all'interno dello scavo)

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 2)
Corda di rame nuda da 16 mmq. (Cond. PE all'interno dello scavo)

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 1)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 2)
Corda di rame nuda da 16 mmq. (Cond. PE all'interno dello scavo)

Cavidotto corrugato pesante flessibile Ø 63 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 1)
Cavo FG16OR16 Sez. 3G2,5 mmq. (Corpi Ill. Palo 2)
Corda di rame nuda da 16 mmq. (Cond. PE all'interno dello scavo)

Canala PVC dim.  60x40 mm.
Cavo FG16OR16 Sez. 4x2,5 mmq. (Alim. QCB)

Cavo FS17 1G16 mmq. (Cond. PE)

QCB

QEG

Da eseguire breccia e traccia
per uscita tubo

LEGENDA CAVI DORSALI
LINEA TIPO CAVO

LEGENDA CAVI DORSALI
LINEA FORMAZIONE E SEZIONE INSTALLAZIONE

Alimentazione Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) da QEG FG16OM16 4x2,5  mmq. Canala di PVC

Corpi Illuminanti Palo 1 da Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) FG16OR16 3G2,5  mmq.

Corpi Illuminanti Palo 2 da Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) FG16OR16 3G2,5  mmq.

Corpi Illuminanti Palo 3 da Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) FG16OR16 3G2,5  mmq.

Corpi Illuminanti Palo 4 da Quadro Elettrico Campo di Basket (QCB) FG16OR16 3G2,5  mmq.

Cavidotto interrato

Cavidotto interrato

Cavidotto interrato

Cavidotto interrato

Conduttore di PE FS17 1G16  mmq.
Corda rame nuda 1G16  mmq.

QUINTA CONTATORI - PUNTO DI CONSEGNA

QUADRO ELETTRICO GENERALE

QUADRO ELETTRICO CAMPO DI BASKET

QEG

LEGENDA QUADRI ELETTRICI

QCB

Enel

Enel

QC

LEGENDA SIMBOLI

Quadro Elettrico

LEGENDA SIMBOLI

Quadro Elettrico

Cavidotto corrugato pesante flessbile tipo FU15 diametro 63 mm.

 1pE Scatola di derivazione stagna da mm. 190x140x70

Q__

Pozzetto in cls dimensioni cm. 60x60x60, completo di chiusino carrabile in ghisa 
sferoidale B125 dimensioni cm. 50x50, con dispersore di terra in acciaio zincato 

Proiettore a led asimmetrico potenza 157W

Plinto per pali del tipo prefabbricato in cls dimensioni mm. 1150x1150x1100 (h), 
completo di pozzetto dimensioni cm. 40x40 e chiusino in ghisa sferoidale 

a croce ml. 1,5

1 1

1 1

1 1

1 1

1 1

1 1

Isolinee
20.0 lx

30.0 lx

50.0 lx

100.0 lx

200.0 lx

300.0 lx

LEGENDA SIMBOLI

Quadro Elettrico

LEGENDA SIMBOLI

Quadro Elettrico Palestra (ESISTENTE)

Linea elettrica interrata di alimentazione Palestra (ESISTENTE)

QEG

Enel

Enel

QC Quinta Contatori/Punto di Consegna (ESISTENTE)

Linea elettrica esistente: Scala 1:200 STATO DI PROGETTO - Scala 1:100 CURVE ISOLUX
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Il Responsabile del Settore
Ing. Giuseppe Pinna

Gruppo di Lavoro:
Ing. Francesco D'Onofrio
Ing. Vittorio Manunza
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